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NUOVI SUCCESSI NELL'AZIONE DELLA CGIL PER GLI STATALI 

Il progetto governativo per il conglobamento 
migliorato dalla Commissione parlamentare 

/ sensibili aumenti economici riguardano i ferrovieri, i postelegrafonici e i salariati - Oggi 
il ministro ilelìa Pubblica istruzione incontrerà i rappresentanti del Fronte della scuola 

LA S.FJ.O. SI E' ASSUNTA LA RESPONSABILITÀ' DI DIVIDERE LE SINISTRE FRANCESI 

Contrastato "no„ socialdemocratico 
all'apparentamento con i comunisti 

Una riunione drammatica — La posizione di G u y Molici applaudi ta dalla 
s tampa borghese — « Combat :> si pronuncia per l 'unità delle sinistre 

IL GOVERNO 
E I 

Non c'è d u b b i o : l 'opiuioue 
pubbl ica ò stuta sol idale con 
i professori iu sciopero. E di 
r io d o v e v a n o esserne persuasi 
tutti i g iornal i italiani (tran
ne quelli d. e ) , sa d iversamen
te dal sol i to hanno rinunciato, 
nei tre giorni di sc iopero, u 
impartire lezioni di patriot
t i smo e di moderaz ione a una 
categoria c l ic in realtà di pa
zienza ne aveva avuta sin 
troppa. L'altro sent imento do
minante è ->tato la preoccupa
zione. 11 fat to clic il Fronte 
del la Scuola avesse dec i so di 
ricorrere ad una forma così 
uvan /u iu di lotta, c o n f e r m a c i 
i he la s i t u a / i o n e era g iuntai sacrificio degl i insegnanti , se 

duto di dissociare le proprie 
opinioni da quel le del T o m e 
e deg l i altri firmutari. E in 
questa compl i c i tà è forse la 
ch iave di volta per c o m p r e n 
dere l'attuale immobi l i smo 
£ o \ ornat ivo . La scuola di S ta 
to non è considerata dai 
gruppi clerical i c o m e uno dei 
cardini su cui deve poggiare 
la g i o v a n e democraz ia repub
bl icana. Anzi , una vera e pro
pria offensiva ò in at to c o n 
tro di essa da mol to t empo; 
da un lato impedendole d i 
adeguars i al la nuova real
tà pol i t ica e sociale , dal l 'a l 
tro favorendo i l lec i tamente la 
scuola priwita confess ionale . 
Di qui la povertà del b i lan
cio (le at trezzature sco last i -
sclie i ta l iane s o n o — notoria
mente — fra le più arretrate 
d'Europa) e la crisi de l le s u e 
strutture. Ed è grazie so lo a l 
la pass ione e a l lo spir i to d i 

ormai a u n punto crit ico, 
insostenibile . 

l o g i c o quindi chieders i : m a 
che p iano ha il governo? O 
peugio: ha mi piano il g o -
\ e r n o ? 

Mesi di inutil i trattative 
h a n n o portato al la cos iddet
ta * so luz ione-ponte > la qua
le. in effetti, oltre a non sod
disfare le principal i richieste 
dei professori, assume un c a 
rattere di e s trema pro \ vìso-
rieià in q u a n t o \ c rrebbe a 
radere il 1" lug l io 19^6, con 
l'entrata in v igore del rrnt-
l a m e n t o def ini t ivo per gli s ta 
tali . E po iché le tabelle defi
nit ive, giù conosc iute dal la 
categor ia , - sono mani f e s tamen
te inadeguate , si avrebbe, c o 
me conseguenza , il perpetuar
ci dei mot iv i di agi taz ione . 

I l ludersi c h e di fronte a 
così poco rosee prospett ive la 
< ategoria TÌmanes-c ca lma , fu 
prova di superficialità poli
t ica: e il v iagg io del min i s tro 
della Pubbl ica Istruzione ne
gli Stati Uniti resterà, in pro
posito. c o m e un capo lavoro di 
leggerezza. Il irotcrno proba
bi lmente. r i tone \a o che non 
ri sarebbe « iato un n i i o \ o 
v<iopcro o eh** es so sarebbe 
Tallito. Si è sbagl ia to . 

E le c i fre h a n n o par lato 
talmente chiaro che e o t e r n o e 
s tampa Governativa non b a n 
gio tentato n e m m e n o di conte -
-t.?rle. Il •>? pi r cento dei pro
fessori e dei presidi italiani 
ha. per tre giorni consecu
tivi, a b b a n d o n a t o le aule- U n 
fatto senza dubbio n u o v o e 
di tale peso da indurre c h i u n 
que s ia interessato ai proble
mi sociali a profonde rifles
sioni. Ne l lo s p a z i o di pochi 
mc-i (e ceri1*mefite c o m e frut
to d i una lenta, m a cos tante 
maturazione iniziatasi l ' indo
mani della Liberazione) , la 
categoria dei professori ha 
compiuto del le grandi e s p e 
rienze, Si pcn~i difatt i al s u 
peramento dei pregiudizi e 
del le diffidenze \ cr=o l o s c io 
pero c o m e efficace e neces
sar io s trumento di lot ta in un 
regime democrat i co : si pensi 
ni fecondo p r o c e d o che ha 
por ta to gli in«egnan:i ad una 
rosi alta coscienza unitaria , 
tradottasi *>nl p i a n o organiz -
z . i t i to con la creaz ione del 
1 rome della Scuola . 

Ha riflettuto il governo su 
questi fatti n u o \ i nel la - t o n a 
del mo\imcnt«> - ir idatale ita-
luifio. pur <o-ì r i c c o 7 Si è rc-o 
« o n t o che una - inu le c o m b a t 
t ività non può nascere so l tan
to da puro c a l c o l o e c o n o m i c o ? 
Ha c o m p r e ^ che i profe-^ori. 
p iù di o^ni altro, sentono or
mai in m o d o a c u t o < he il pro
b lema di u n a trasformazione 
democrat ica de l la s tuo 'a non 
può p iù essere r inviato? 

Net giorni in cui l 'opinione 
pubbl ica as sumeva un at tcr -
z i a m e n t o di c o n * a p c \ o i c sol i
darietà con la lotta degli ìn-
•^cznanii, una dec ina di se
natori d- e. p r e - e n i a v a n o una 
interrogazione in cui si ch i e 
deva ai professori un a u m e n 
to «lolle ore di lavoro, c o m e 
contropartita a l l e richieste d i 
a u m e n t o degli s t ipendi . E tale 
posiz ione ven iva a m m a n t a t a 
con il pretesto della « mora
l i t à » , quella stes>a c h e fa d i 
re al irrande industriale: e l i 
aument i dei i-alari v a n n o le
gati a l l 'aumento della pro
dutt iv i tà , c ioè del s u p e o f r u t -
tamento nelle fabbriche. 

si è riusciti s ino ad ogg i a 
«oiitencre in l imiti ancora tol
lerabili ques to processo di de 
cad imento . 

Lo sc iopero dei professori 
ha vo luto essere quindi un 
moni to ben prec i so ai gover 
nanti e all ' intera op in ione 
pubbl ica . 

N u o v a , vana i l lusione ncr 
il governo sarebbe oggi que l 
la di ritenere lo sc iopero dei 
tre giorni c o m e un fuoco di 
pagl ia . Restare fermi a l la 
e so luz ione - ponte >, cons ide 
rata d a tutti i professori u n 
vero e propr io trabocchet
to, non farebbe d i fat t i c h e 
inasprire una s i tuaz ione g"iù 
es tremamente tc-ii. ' 

cento da calcolarsi sulla base 
dei salari conglobati . Analo
gamente, la commissione lia 
aumentato dal 10 al l'i per 
cento il soprassoldo per 1 
capi-operai. 

La CGIL ha poi visto ac
colto un ordine del giorno 
col quale si Impegna il go
verno a migliorare 1 compen
si per lavoro a cottimo ese
guito dagli impiegati in alcune 
amministrazioni , per esempio 
al le t e n s i o n i di guerra. Con 
l'approvazione di un nitro 
emendamento, Jc retribuzioni 
conglobate dovranno avere ef
ficacia anohe agii effetti «iella 
indennità di l icenziamento e 
in caso di sfol lamento vo
lontario. 

La Commissione ha Infine 
approvato l'estensione al per
sonale ex combattente dei 
ruoli transitori di tutti j be-
nillcl previsti per gli ex com
battenti dei ruoli organici con 
decorrenza dalla data della 
loro immiss ione nei ruoli 
transitori; e il riconoscimen
to per il personale delle ex 
SEPRAL dello stesso stipendio 
e della stessa indennità di fun

zione del grado di ruolo cor
rispondente. 

La maggioranza contraria 
dei d- e. e delle destre non 
ha invece permesso i l pas-
s;iK'gio di un emendamento dui 
compagno Masslni, tendente 
ad ottenere il conglobamento 
totale dei premio-ora di 18.'} 
ore (corrispondente al premio 
di Interessamento) per i mac
chinisti , il personale viag
giante sui treni e sulle navi 
traghetto. >,'el respingere la 
proposta di Massini, che era 
stata appoggiata con calore da 
Di Vittorio, da Pieraeclni e 
da Giulio Turchi, l'on. Cap 
pugl ha sostenuto che anche 
il sindacato ferrovieri della 
CISL (SAUFI) era contrarlo 
al conglobamento totale. Con 
le stesse argomentazioni, Fon. 
Cappugi ha fatto si che con 
il suo solo voto venisse re
spinta un'altra proposta su
bordinala del compagno Mas
sini, che chiedeva ti conglo
bamento della metà, a lmeno, 
delle 183 ore. Come ì> noto, 
un vivo fermento è in atto 
tra queste categorìe di ferro
vieri che rivendicano appunto 

il conglobamento intu-to delle 
18U ore. Non ò ti a escludere 
che Li decisione attirile indu
ca i lavoratori a sviluppare 
una a/ ionc sindacale etllcace 
che del resto era c u «-tuia 
preanmiuciata nei giorni scor
si, noi caso del mancato acco
glimento della loto rivendi
cazione. 

Anche un emendamento pre
sentato dal compagno Fioren
tino per il conglobamento del
la maggiorazione del premio 
di interessamento dei postele
grafonici è. stato respinto. 

La Commissione ha in ulti
mo .accettato — per quanto 
concerne il premio di mag
giore produzione per gli ope
rai dolio FF. SS. — di inclu
dere l'assegno integrativo di 
cinquemila lire nel computo 
<lel compenso orario, ma ha 
respinto Ja decorrenza dal pri
mo luglio 1951. 

In upcrtura di seduta, i com
missari di sinistra avevano 
sollevato le questioni non 
comprese nei provvedimenti In 
discussione e elle riguardano 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 6. — I l Part i to so-
c ia ldemoerut ico ha questa 
sera esc luso gl i apparenta 
ment i e le t toral i co l Part i to 
comunis ta . La g r a v e decis ione, 
c h e peserà sul l ' intero svo lg i 
m e n t o de l la c a m p a g n a e let 
torale. m a c h e può presentare 
per lo s tesso Part i to social
democrat ico incogni te non 
ancora calcolabi l i , è stata 
adottata a conc lus ione del 
Consigl io naz ionale d e l l a 
SPIO, r iunitos i da s t a m a n e a 
P u t e a u x presso Par ig i . 

La d i scuss ione è s tata , s p e 
c ie ne l pomer igg io e in serata, 
quanto mal an imata e d r a m 
matica e l e s u e conclus ioni 
sono s ta te approvate con 1879 
mandat i contro 1243, e 321 
astensioni . P e r uno s c h i e r a 
mento pol it ico c o m e la SFIO. 
dominata per oltre o t to anni 
da u n feroce ed intrans igente 
ant icomunismo, lo scarto piut 
tosto es iguo nel la votaz ione 
indica ch iaramente q u a l e 
dramma di cosc ienza s i 6Ìa 
dibattuto e c o m e la prospet 
tiva di un f ronte unico abbia 
guadagnato già quasi la metà 
dei rappresentant i ufficiali 
della soc ia ldemocrazia f ran
cese. 

Del resto, per la prima v o l 
ta, sotto la press ione dei fatti, 
questa lacerazione ha i n v e 
s t i to lo s tesso vert ice , gli stessi 
dir igenti de l la SFIO. Guy 
Mollet, c h e ancora ieri prò 
c l a m a v a di esc ludere anche 
l'ombra di u n a vera al leanza 
a s inistra, oggi , a l la tr ibuna 
del Consigl io nazionale , m o 
strava di a v e r versato mol ta 
acqua ne l s u o v ino , infatti , 
evocato appena u n col loquio 
d o v e M e n d è s - F r a n c e a v e v a 
esc luso c o m e « of fens iva » 
ogni eventual i tà di intenders i 
col PCF, egl i d ichiarava : 
« P e r cer te Federazioni , g l i 

Aube, la Charente Marit ime. 
l 'Herault, ausp icavano il b loc 
co a s inistra. Sopragg iungeva 
la moz ione adottata dal la F e 
derazione del Nord, una del le 
più important i con quel la del 
Passo di Calais, che sos t eneva : 
« F e r m a m e n t e decisi ne l b loc 
care ogni m a n o v r a d i l e t ta a 
falsare il g ioco del la rappre
sentanza proporzionale, s i i n 
vita i l partito a prendere ogni 
misura per provocare la r i 
sposta de i partiti s inceramen
te repubblicani >. 

Questa formula acquis tava 
consistenza e pareva a un 
certo p u n t o prevalere , c o n 

solo col blocco mendesista . 
La prima reazione, fra a l 

cuni delegati SFIO al cons i 
glio nazionale , è stata s in te 
tizzata ne l la frase c e un 
suicidio »; e si prevede che 
alla base la mozione odierna 
potrà produrre, sotto l ' incal
zare degli avveniment i , molti 
e seri sbandament i . N o n è 
esc luso che, con la 6ua i n 
transigenza, la ormai tenue 
maggioranza soc ia ldemocrat i 
ca ancora ost i le al Fronte 
popolare finisca per acce l e 
rarne la formazione in var i 
dipart imenti d o v e la prospet 
tiva del l 'unità ha compiuto 

UNA DICHIARAZIONE COMUNE SOVIETICO - BIRMANA FIRMATA A RANGUN 

Bulgonin e II Nu preonnunciono uno sviluppo 
dolio cooperazione oconomlco tra I duo Paesi 

Accordo per la soluzione del problemi di Indocina e Corea e solidarietà con la Cina per Taiwan 
e per VONU - Krusciov dichiara che «t giorni del colonialismo e del capitalismo sono contati» 

I miglioramenti 
per g l i s ta ta l i 

Importanti modifiche aj 
prov vedimeiiti delegati propo
rli dal governo, per il conglo
bamento parziale a numerose 
categorie di statali , sono state 
apportate ieri dal la Commis
sione interparlamentare nel 
corso di u n * vivace seduta 
svoltasi a Palazzo Vidoni. Nu
merosi cmLiidamenti presen
tati dai parlamentari e dai 
sindacalisti della CGIL sono 
sial i infatti approvati dalla 
Commissione stessa, per cui il 
progetto governativo risulta 
notevolmente migliorato con 
sensibil i vantaggi economici 
per le categorie interessate. 

E* chiaro che le decisioni d i 
ieri non potranno essere igno
rate dal governo al momento 
in cui i l progetto ritornerà 
all 'esame del Consiglio dei mi
nistri per Ja sua approvazione 
definit iva. 

Un primo successo è stato 
ottenuto con l'approvazione 
di un emendamento proposto 
dai compagni Di Vittorio, Mas
sini e I'icraccini sul conglo
bamento del premio di inte
ressamento dei ferrovieri e 
postelegrafonici . Come è noto. 
il governo aveva proposto il 
conglobamento di 23 giornate 
del premio di interessamento; 
l 'emendamento approvato ne 
prevede invece 27: hanno vo
tato in favore i 6 rappresen
tanti del le sinistre mentre l a 
onorevole Cappugi, della CISL, 
si é astenuto. 

l 'na vigorosa battaglia, con
clusasi fel icemente, è stata 
quindi condotta dal compagno 
Di Vittorio contro l'assurdo 
intento governativo di instau
rane nna sperequazione di 
trattamento fra operai di d i -
\ c r - e amministrazioni statali 
e fra operai e impiegati nel 
coir.puto del lavoro straordi
nario. li governo avrebbe vo
luto che le maggiorazioni del
lo straordinario «'•'-'assero fra 
un m i n i m o del 7 per cento a 
un mass imo del 15. Dopo le 
argomentazioni dì Di Vittorio 
e di altri commissari dì s ini
stra. è stato invece apprrovato 
al l 'unanimità un emendamen
to che porta la maggiorazione 
per !o straordinario diurno al 
I-'» per cento, e per Io sfraor-
d i m r i o notturno al 2ó per 

R A N G U N , 6. — Il primo 
ministro sovietico, marescial
lo Bulganin, e il primo mini
stro birtnano, V Nu, hanno 
firmato Questa sera, nella 
residenza del capo dello Sta
to birmano, un comunicato 
c o m u n e c h e a n n u n c i a i l loro 
accordo s u u n a ser ie di pro
blemi in ternaz iona l i d i pr imo 
piano. 

URSS e Birmania sono da 
accordo, afferma il docu
mento, per la rest i tuzione, 
a l l a C i n a di T a i w a n (For
mosa), per una rapida solu
zione del prob lema indoc ine 
se , in conformità con le deci
sioni raggiunte alla confe
renza di Ginevra, per la 
unificazione pacifica della 
Corea, l due govern i sono 
convinti che la soluzione di 
quest i p r o b l e m i contribuisca 
al rafforzamento della pace 
e della sicurezza i n t e m a z i o 
nali . 

Il comunicato afferma al
tresì che e per rialzare i l p r e 
s t ig io e l'importanza delle 
Nazioni Unite, la Cina p o p o 
lare deve occupare il suo po
sto l eg i t t imo in s e n o a l l 'or
ganizzaz ione , in seno alla 
quale dovrebbe essere realiz
zata una partecipazione uni 
versale e tutti gli Stati qua 
l i t icat i a i t e rmin i de l la Carta 
dovrebbero essere ammessi ». 
per questa rag ione , i due 
govern i appoggiano la pro
posta canadese per l 'ammis 
s ione de i d ic iot to paes i . 

Il documento esprime quin 
di e la c o m u n e , profonda in
quietudine, per la corsa agli 
a r m a m e n t i e, i n part icolare 
p e r l'accumularsi delle armi 
nuclear i », la produz ione de l i e 
qual i , come anche gli esperi 
menti, dovrebbero essere 
banditi senza riserve. Do 
r r e b b e essere anche rea l iz 
za ta u n a r iduzione sos tanz ia 
l e e stabilito un controllo in 
ternaz ionale deg l i a r m a m e n t i 
c o n c e n z i o n a l u 

Per quanto riguarda le re
lazioni sovietico-birmane, è 
previsto uno sviluppo della 
coopcraz ione economica , c u l 
turale , scientifica e tecnica 
su l la b a s e d e i principi i di 
Bandung: r i spetto del la rec i 
proca s o v r a n i t à e integrità 
territoriale, non aggressione, 
non ingerenza ne i reciproci 
affari in terni , coesistenza pa
cifica e reciproco vantaggio, 
Viene sottolineato che la con-

Il dito nell'occhio 
Ipotesi 

Indro Montanelli ho jcrttto 
ehc ivi Gesù Cristo se lo è 
Sempre figurato alto come un 
corazziere e con l'accento to
scano 

Pud darsi che abbia ragione, 
ma noi ncn ci possiamo pronun
ciare™. l/untco che può confer
mare la supposizione dt Mon-
tanelli è il Pepa, che Gesù Cri
sto lo ha tristo. 
Rammarico 

Sulla rivista dem**cristiana 
Concretezza Gino TiMiancri 
racconta che il fascismo stata 
orjanizzando un ambizioso pia-

_ _ ^ , no di costruzione il carceri 
La D . U . non h a a a cor a c r c - i «che purtroppo, per le vicende 

storiche che portarono a] crollo 
della dittatura e alla l iberato
r e dal fascismo, non fu attuata 
che fa» minima parte ». 

Purtroppo, Il signor Tibal-
ducci considera molto spiace
vole ti fatto che il fascismo non 
abbia resistito il tempo suffi
ciente per trasformare ritolta 
in un grande e attrezzato car
cere, Peccato; un popolo diviso 
in carcerati e carcerieri è 
Viaealm detto reUziorU umane, 
Il fama* dal giorno 

« In Emilia un prete ogni 
tanto K> ammazzano, proprio 
perchè è prete» Indro MOn'a-
nelH, dal Corriere della Sera. 

AAMODEO 

ferenza di Bandung. nella 
quale tali principii sono stati 
riaffermati, ha creato condi
zioni favorevoli per il suc
cesso della conferenza del 
grandi e che, nonos tante la 
successiva conferenza dei m i 
nistr i deg l i Esteri n o n abbia 
dato i risultati sperati, nuovi 
sforzi devono essere compiu
ti per la soluzione dei pro
blemi discussi. 

Dopo la firma di questo 
comunicato, avvenuta attor
no ad un grande t aco lo di 
legno, tra una folla di per
sonalità de l ie due parti , Bul
ganin, Krusciov e U Nu han
no posato per i fotografi con 
le mani intrecciate in segno 
di amicizia. 

Questa mat t ina , gl i stati
sti sovietici avevano parteci
pato ad una grande assem
blea di tremila persone, in
detta al munic ip io di Rangun 
dalla Lega popolare ant i fasc i 
sta per la l ibertà, l'organiz
zazione unitaria c h e ha di
retto la lotta del popolo bir
mano per l ' indipendenza e 
de l la quale è espressione il 
governo U Nu. 

In tale occasione, Krusciov 
aveva pronunciato un applau-

reso omaggio alla lotta del 
popolo birmano contro il co
lonialismo. Egli ha rilevato 
che la stessa esistenza di u n a 
Birmania indipendente, uno 
dei grandi m u t a m e n t i prodot 
tisi negl i u l t imi a n n i ne l 
mondo, attesta come questo 
odioso sistema stia crollando 
e sia destinato a perire ine
vitabilmente. L'URSS, egli 
aveva aggiunto, è a fianco del 
popolo birmano e di tutti i 
popoli asiatici, nella lotta 
contro il co lon ia l i smo, per la 
costruzione della loro econo
mia e per la difesa della pa
ce, che ne è condizione. 

Krusciov si era soffermato 
anche sul le responsabil i tà* di 
a lcuni c ircol i occidentali nel
lo s ca tenamento d e l l a s e c o n 
da guerra mondiale, per ri
levare che la manovra allo
ra tentata da ques t i circoli , 
consistente nel cercar di di
rottare l'aggressione hitleria
na verso l'Oriente, ha signi
ficato analogie c o n l'attuale 
politica occidentale verso la 
Germania. 

In un altro discorso pro
nunciato dinanzi a 5.000 stu
denti dell'Università di Ran
gun, Krusciov ha detto: « I 

dito d i scorso , ne l qua le h a ' g i o r n i del cap i ta l i smo sono' du 

contati . Il comunismo sarà 
vittorioso nel mondo intero. 
Ma è soltanto col nostro la 
voro benefico e n o n con t'uso 
delle armi che vinceremo. Le 
guerre non possono farci che 
del male. Le idee non pos
sono essere arrestate a colpi 
di fucile». 

I quattro rkenoscono 
la neutralità dell'Austria 
V7IENNA. 6. — Le quattro 

potenze firmatarie de l Tra t 
tato di S ta to — Unione S o 
viet ica, Stat i Unit i . Gran 
Bretagna e Franc ia — h a n n o 
riconosciuto oggi l o statuto 
di neutral i tà permanente 
adottato dal l 'Austria dopo la 
conclus ione de l trattato di 
pace. 

Le dec is ione di ognuna 
de l le quattro grandi potenze 
è stata comunicata ai r a p 
presentanti d ip lomat ic i a u 
striaci ne l l e r ispett ive c a p i 
tali, in risposta a una nota 
del governo di Vienna con cut 
l'Austria portava a c o n o 
scenza de l l e quat tro potenze 
il testo de l la l egge cos t i tu 
z ionale sulla neutral i tà del 
P a e s e votata da l Par lamento . 

Fra quattro 
giorni 

sull'Unità 

3 0 0 0 Km. in automobi le 
nel cuore del Tìbef favoloso 

Al disopra delle nubi 
a oltre 4000 metri una 
grande camionale solca 
l'altipiano del Tibet 

Su questa strada per la prima volta 
un giornalista italiano ha transitato 
in automobile per svelare il volto 
del paese più misterioso della terra 
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apparentament i con i c o m u 
nisti possono e s sere c o n s i d e 
rati c o m e u n ges to e una 
reazione di autodifesa contro 
la destra, m a è obbl igo di 
que l l e Federazioni di caratte
rizzarsi r ispetto ai metod i e 
al la pol i t ica de l P C F >». 

P e r tut ta la mat t inata al la 
tribuna s i a v v i c e n d a v a n o L e 
Troquer, Christ ian P i n e a u ed 
altri dir ìgenti nazional i o 
del le m a s s i m e federazioni c h e 
si e r a n o pronunc ia te contro 
gli apparentament i . P iù i n 
tricato il d ibatt i to de l p o m e 
riggio, quando i de legat i di 
var ie federazioni , fra cui la 

f luendo pers ino nel la moz ione 
conclusiva, quando essa af
ferma c h e « a v v e r s a n o degli 
apparentament i , il Part i to s i 
dichiara pronto, d o v e e q u a 
lora ess i fossero real izzati dai 
partiti reazionari per falsare 
il s e n s o de l pross imo scrut i 
nio, ad autorizzarl i c o n tutti 
coloro c h e s i s o n o opposti 
a l le m a n o v r e d iret te contro 
la democrazia , purché ess i si 
dichiarino d'accordo con i 
principi essenz ia l i del suo 
programma ». Questa dec i s io 
ne v e n i v a tut tav ia l imitata da 
un ' s u c c e s s i v o emendamento . 
c h e rende possibil i l e a l leanze 

LA SOLENNE CERIMONIA DI IERI FRA IL QUIRINALE E PIAZZA SAN PIETRO 

Il Presidente della Repubblica ricevuto in Vaticano 
Il trapitto del corteo di cui iaceva parte ancbe il ministro degli Esteri Martino - Un collo* 
quio di 40 minuti con Pio«XII - Il cardinale Tedesebini ricambia la visita al Quirinale 

Ieri mat t ina il Pres idente 
de l la Repubbl ica Giovann i 
Gronch i h a varcato in forma 
s o l e n n e i confini del la Città 
d e l V a t i c a n o per u n incontro 
personale con il Pontef ice 
P i o X I I . L a v is i ta s i è svol 
ta c o n le s tesse modal i tà che 
accompagnarono quel la del 
l 'ex Pres idente de l la Repub
bl ica Einaudi . A l l e ore n o v e 
e trenta de l m a t t i n o sono 
echegg ia t i ne l la piazza de l 
Quir ina le i tre squi l l i di t rom
ba c h e a n n u n c i a v a n o l a ap
pariz ione de l la auto presi
denz ia le . L a fanfara ha suo
nato l ' inno di Mamel i , e il 
corteo si è i m m e d i a t a m e n t e 
formato. La macchina de l 
Pres idente de l la Repubbl ica , 
su l la q u a l e a v e v a preso po
sto anche il min i s tro degl i 
Esteri o n o r e v o l e Martino, era 
scortata da d iec i corazzieri 
in motoc ic le t ta . 

N e l s u o tragi t to verso il 
Vat icano, a t traverso la v ia 
Naz ionale , ia v ia de l P leb i 
sc i to e i l Corso Vittorio , f ino 
a v ia de l la Conci l iazione, il 
corteo pres idenzia le è stato 
sa lu ta to a più riprese dagli 
applaus i d i gruppi di citta
dini . I n piazza S a n Pie tro 
carabinieri a cava l lo e in al
ta un i forme , schierat i a l di-
qua del la l inea di confine, 
h a n n o reso gl i onori al Pre 
s idente . 

Il corteo, passando dinanzi 
a u n p lotone del la guardia 
svizzera, ad u n o del la guar

dia palat ina e a u n o del la 
gendarmeria pontifica, entra
v a subito nel la Città d e l Va
ticano, attraverso l ' ingresso 
del l 'Arco del le C a m p a n e ; do
po aver percorso u n a serie 
di cortili interni, si f ermava 
nel Corti le di S a n Damaso , 
o v e erano ad accogl iere il 
Pres idente u n g r u p p o di di
gnitari e prelati , e il maestro 
di camera di P io X I I . 

Il Pres idente s c e n d e v a dal
l'auto: e g u indossava l'abito 

da cer imonia , e d a v e v a in 
m a n o il c i l indro e i guanti . 
D o p o le presentazioni si for
m a v a u n lungo corteo, che 
sa l iva l en tamente l e sca le 
de l l 'appartamento pontificio, 
il qua le è cost i tu i to da tredi
ci superbe sa le . Passando per 
tali sa le il cor teo si arricchiva 
di n u o v i personaggi , r icca
m e n t e vest i t i d i tradizionali 
abiti . G i u n t o ne l la sa la di 
S a n Giovanni , il Pres idente 
Gronchi s i è s taccato dal 

corteo, e . s econdo il cer imo
niale , si è d iret to da so lo 
verso la sa la de l Tronetto , 
nella qua le era ad attender
lo P i o X I I . Il Papa , s e m p r e 
secondo il cer imonia le , s i è 
fatto a lui incontro: era v e 
st i to d i b ianco, con il roc
chetto e la mezze t ta . P i o X I I 
ha invi tato Gronchi a entrare 
nel la sala, e g l i h a indicato, 
accanto al trono, u n a pol tro
na di damasco rosso, sul la 
quale a Pres idente ha preso 
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U corte* pnaldcuUte M M ami Ombrinale y « recarti la Vaficaa* 

posto . Le porte si sono chiu
se , per u n col loquio c h e è 
durato quaranta minut i . 

Po i i l P a p a ha suonato u n 
campanel lo , ed è s tato intro
dotto nel la sa la il minis tro 
Martino, in s i eme c o n l e altre 
personalità de l s egu i to di 
Gronchi , l e qua l i h a n n o ascol
tato u n b r e v e discorso di cir
costanza che il c a p o spirituale 
dei cattol ici h a r ivo l to al 
Pres idente de l la Repubbl ica 
i tal iana. Po i i l Papa h a of
ferto al Pres idente u n dipin
to de l la co l lez ione vat icana 
e i l Pres idente ha r icambiato 
il dono offrendo u n antico 
c iborio d'oro. 

Il tragitto di r i t o m o , il 
Pres idente l o ha compiuto 
per altra v i a . soffermandosi 
al pr imo p iano dei palazzi 
vat icani per u n b r e v e col lo
q u i o con il prosegretario di 
Stato , mons ignor Tardini , e 
poi ne l la Basi l ica , d o v e è 
s ta to r icevuto dal cardinale 
arciprete Tedesch in i . A l ter
mine de l la v i s i ta i l cor teo s i 
formava di n u o v o ne l la piaz
za: d i n u o v o , p e r l 'ult ima 
volta , r i suonava l ' inno di 
Mamel i e, m e n t r e il Presi
dente r ientrava in Quir inale . 
i reparti i tal iani e vat icani 
schierati l u n g o il confine si 
s cambiavano il sa luto . 

Poch i minut i dopo i l suo 
rientro, • i l Pres idente de l la 
Repubbl ica r iceveva la resti
tuzione del la v is i ta , che v e 
n iva fatta, in forma ufficia
le , dal card ina le Tedesch in i . 

un notevo le balzo in avant i . 
P e r l'intera giornata, il 

Consig l io nazionale del la S F I O 
è s tato natura lmente al centro 
del l 'attenzione generale . Con 
compiac imento gl i uomini di 
destra sot to l ineavano la n u o 
va esc lus iva posta da Guy 
Mollet , nella r iunione -del la 
sua Federaz ione d e l Passo di 
Calais , contro il blocco di 
s inistra. A mostrarsi part ico
l a r m e n t e compiac iut i erano 
il Figaro e l 'Aurore, i d u e 
quot idiani p i ù d ire t tamente 
legat i ai compless i monopo l i 
stici e finanziari di Francia . 
Essi non n a s c o n d e v a n o la 
loro soddis faz ione ne l s egu ire 
uno sv i luppo deg l i a v v e n i 
m e n t i c h e dopo lo s c i o g l i 
m e n t o de l l 'Assemblea , e la 
formazione di u n compat to 
blocco di destra conduceva . 
per m e r i t o di G u y Mol le t e 
de l lo Stato m a g g i o r e soc ia l 
democrat ico , a una f r a n t u 
mazione del la s inistra. 

Dall 'altra parte , dopo l e 
incertezze, l e es i tazioni e — 
agg iung iamo — le confusioni 
dei giorni scorsi , pareva, i n 
vece . c h e s u o n a s s e l'ora de l la 
ragione. N o n tutti* gl i organi 
che s i dicono di s inistra si 
a l l ineavano, di certo, s u u n a 
pos iz ione di saggezza; m a 
pers ino Combat, u n g iornale 
che, ne l s u o or ientamento d i 
s inistra non esc lude ab i tua l 
m e n t e il l ivore ant i comuni 
sta . ingo iava ogni perpless i tà 
per chieders i : « la s inis tra 
saprà apparentarsi? >. 

Porre l a d o m a n d a e q u i v a 
leva già a un d i sge lo r ispetto 
a l le posizioni o l tranziste dei 

MICHELE &AGO 
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2000 cacró a reazione 
. ordinati alla FIAT? 

LONDRA, 6. — Seconda I'a-
genria america*» I N S i u a a n i 
si procederebbe a Tcrin*, al la 
firma di ma contratta fra 1 di
rigenti della FIAT e la mata 
società inglese Brìstal Aircfrart 
Co. per la castraxicne da mar
te del eamplessm torinese di 
alniena XjMf aerei da eaccia a 
reaxiane sm licenza Bristai i n 
aiti di motore Ormfcems delta 
Bristol, mteatre per tatto a re
sto g l i apmarecemi t a r a a — mo
dellati ami FIAT G. 91. 

La CMtraziame. per coato del
la NATO, dorrebbe farmire a-
vìogett i a i sermenti paes i : Ita
lia, Grecia, Tmrekia e Geraaamia 
accidentale, e il primo f rappa 
di 3* caccia dovrebbe camere 
consegnato dalla FIAT s e l l a 
primavera 
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A CORONAMENTO DELLE MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 

Solenne celebrartene domani a Fossoli 
delta iesisterne nei compi noii-fnscisti 

L'adesione del Capo dello Stalo, dei presidenti della Camera e del Senato e di personalità del mondo 
politico e caltaraìe — Delegazioni dalVestero alle manifestazioni che si protrarranno fino a venerdì 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA. 6. — Nel giorni 
8 e 9 a Fossoli — il pae
se dove fu installato il cam
po di concentramento nel 
quale 1 nazi-fascisti Interna
rono lo loro vittime, numero
sissime delle quali furono poi 
deportate nei campi della 
morte — si svolgerà una ma
nifestazione nazionale per la 
celebrazione della resistenza 
nei campi di concentramento. 

L'iniziativa è stata promos
sa da un comitato presiedu
to da Bruno Losi, sindaco di 
Carpi, e d] cui fanno parte 
l'on. a w , Alessandro Coppi, 

bllcista, prof. avv. Abe Stei
ner. pittore, avv, Arlaldo 
Danti, avv. Franco Robolotti, 
figlio del generale Giuseppe 
Robolotti. signora Maria Poz
zi, vedova Ciceri, madre del 
caduto Lino Ciceri e moglie 
dì un caduto di Mauthausen; 
gli internati modenesi a Fos
soli Gaetano Panini. Arrigo 
Boccolari, dott Alberto Min-
gticci, dott. Filiberto Lusvar-
di, pure internato, di Lucca. 
L'on. prof. Piero Calaman
drei ha steso una elevata e 
nobile epigrafe, che verrà in
cisa culla lapide che saia sco
perta nel campo di Fossoli. 

Alla celebrazione interver-

tata, le perquisizioni, gli ar
resti, le sevizie di ex solda
ti ed ufficiali dell'esercito, 
prigionieri alleati evasi dai 
campi del Nord dopo la fuga 
del governo Badoglio, Italo-
timls'nl che erano venuti nel 
nostro paese dopo l'Invasione 
della loro tona, ebrei, comu
nisti. socialisti, liberali, espo
nenti dei partiti antifascisti. 
sacerdoti, intellettuali. 

Le torture agli internati 
Parte dei prigionieri veni

vano periodicamente smistata 
in Germania; altri assassina
ti sul po.sto come l'avv. Pol-
do Gasparotfo, il generale 
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Un aspetto del campo di eoncentrnmcnto inizi-fasclstn ili Fossoli 

rono alle lusinghe ed alle 
crudeltà del nemico, conti
nuando a resistere e a con
fidare nel trionfo della cau
sa della libertà. Fu anche 
per il loro sacrificio so un 
giorno cessarono l'uragano 
della guerra, il regime di ter
rore e (U paura instaurati dai 
tedeschi e dagli scherani di 
Salò, la vergogna fascista. 

Modena, città medaglia 
d'oro della Resistenza, ade
rendo all'invito dei membri 
del C.L.N. di Carpi, ha sen
tito l'alto dovere di promuo
vere questa celebrazione na
zionale per rendere omaggio, 
a coronamento delle celebra
zioni del decennale della Re
sistenza, ai caduti ed ai su
perstiti dei campi di concen
tramento italiani e stranieri 
ed a tutti coloro che ivi pa
tirono per resistere al nazi-
fasc'smo. 

FRANCO MINELL1 

Il 95°L dei comunisti 
. della provincia di Firenze 
ha rinnovato là 'tessera 
r Oltre mille jiuovi iscritti ad appena po

che settimane dall'inizio della campagna 
- — • • • . . , . , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE federale ai dirigenti " delle 
sezioni. • -FIRENZE 0. - - Già il 95 

per cento dei comunisti del
la • provincia di Firenze ha 
rinnovato l'adesione al Par
tito, prenotando la tessera 
per 11 1056. A questo signifi
cativo risultato delle prime 
settimane della campagna di 
tesseramento e di pioseliti-
smo, va aggiunto che oltre 
mille fra lavoratori, cittadini 
e donno hanno chiesto ed at
tenuto di entrare nelle file 
del nostro Partito. Trenta so
no le sezioni che hanno su
perato, nella prenotazione 
delle tessere, il 100 per cen
to degli iscritti del» 1955. 

Giovedì 8 dicembre si 
svolgerà in città e in tutta 
la provincia * Tor/hai tradi
zionale giornata della distri
buzione delle tessere. Esse 
verranno, innanzitutto, solen
nemente consegnate nella 
mattinata, nella sede della 
Federazione, dal Comitato 

In serata, nelle sezioni del 
partito di città e della pro
vincia. le tessere per il 1950 
verranno distribuite a tutti 
i compagni. Per l'occasione, 
verranno tenute delle feste 
in tutte le sezioni, alle quali 
interverranno i compagni 
del Comitato federale. 

Chiesta la 13. mensilità 
per i pensionati dei trasporti 

Gli on.li Berlinguer, Crema
seli!, Albizzatl e Hubeo hanno 
presentato alla Camera una 
proposta di legge — formulata 
in collaborazione con la CGIL 
— con la quale si chiede la 
tredicesima mensilità con de
correnza da quest'anno per i 
pensionati del pubblici servizi 
di trasporto nmministrnti dal 
Fondo speciale, e andati in 
pensione anteriormente al pri
mo febbraio 1945. 

ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO NAZIONALE 

Dimissioni dal PLI di Malagodi 
di dirigenti di Torino e Cuneo 

La nascita del nuovo partito radicale di Villabrunu - Leone 
pone termine alla petulanza dei monarchici e dei fascisti 

Nel campo dei partiti, l'at
tenzione si rivolge in questi 
eiorni all'esplodere della cri . 
si liberale, in coincidenza 
con l'apertura del Congresso 
dèi PLI fissata per dopodo
mani -al palazzo dell'EUR. 
Com'è ormai noto, la sinistra 
del P H ÌÌ alcuni esponenti 
del centro di auesto partito 
non • parteciperanno al Con
gresso. -e domani stesso da
ranno vita ufficiale al nuo
vo partito di Villa-bruna. Lo 
ex ministro dell'industria ra
dunerà onci i suoi amici in 
via Pompeo Magno per re-
darre in via definitiva il 
programma del nuovo Parti
to. che si chiamerà Partito 
radicale dot liberali e del d e , 
mocratici italiani, o qualcosa 
di analogo. 11 processo di 
scissione non è in atto solo 
ai vertici, ma in certa misu
ra anche nella periferia: 
proprio ieri, .sono usciti dal 
PLI alcuni esponenti ed 

Adesion i d i u o m i n i d i c u l t u r a 
al Congresso dei Partigiani della pace 

Garin si augura vasti risultati sul terreno del pacifico e lìbero scambio e della 
circolazione della scienza e dell'arte — / congressi regionali di oggi e domani 

presidente del CLN di Car-iranno a n c h e delegazioni 
pi, Alleo Corassori, sin
daco di Modena, Gaeta
no Bertelli, presidente della 
Amministrazione provinciale 
di Modena, l'avv. Gino Fried-
mann. presidente della Co
munità israelita di Modena, 
il gen. Giacomo Carboni, gli 
scrittori Tommaso Fiore e Re
nata Vigano, il prof. Fabio 
Lanfrnnchi. Rettore dell'Uni
versità di Modena, o nume
rosi dirigenti di associazio
ni e sodalizi partigiani, com
battentistici e antifascisti. 

Ieri, presso la .-̂ ede munici
pale di Modena, il sindaco di 
Carpi, ha tenuto una confe
renza stampa nel corso della 
quale ha annunciato l'adesio
ne alle manifestazioni del 
Presidente Gronchi e di nu
merose personalità dell'an
tifascismo, del movimento 
di liberazione e del mon
do politico italiano, tra cui 
i presidenti delle Camere 
Leone e Merzagora, l'on. Lu i . 
ci Longo, il sen. Ferruccio 
Parri. l'avv. Giorgio Zevio. 
l'on. Paride Piasenti. presi
dente dell'Associazione nazio
nale internati, l'on. Arrigo 
B o 1 d ri n i presidente del-
l'ANPI nazionale, il dott. 
Giulio Alonzi, della Fede
razione italiana associazio
ni partigiane, l'onorevole 
Vittorio Pertusio, sindaco di 
Genova e presidente del
la Associazione nazionale 
delle città e dei comuni de
corati al valore militare; lo 
on. Ettore Viola, presidente 
della Associazione nazionale 
combattenti e reduci. il gene
rale Luigi Mazzini, l'avv. P ie 
tro Ricci, presidente dell'As
sociazione mutilati e in/validi 
di guerra, il sen. Umberto 
Terracini, Alcide Cervi, mon
signor Cesare Boccoleri, arci
vescovo di Modena, e l'on. VI-
gorclli, ministro del Lavoro. 

Le delegazioni eatere 
Sono pervenuto tra le al

tro al comitato promotore le 
j-eguenti adesioni di antifa
scisti ed fnternati: avv. Enea 
Femiani. pubblicista, autore 
del volume « Un uomo e tre 
numeri », dott. Osvaldo Bo
rei!!. già \ice-prlmarIo del 
sanatorio di Milano, dott. ar
chitetto Giuseppe Minozi. fra
tello del caduto Franco Mi-
nozi, dott. Piero Caleffi, pub-

estere provenienti dalla Bui 
garia, Francia, Belgio, Au
stria, Norvegia, Germania oc
cidentale, Saar e Alta Savoia; 
hanno aderito inoltre, associa
zioni di ex internati inglesi, 
francesi, cecoslovacchi, lus
semburghesi, molti dei quali 
caddero sotto i colpi dei na
zifascisti. 

Alla «Platzkommandantur» 
di Modena, l'ordine per l'in
ternamento a Fossoli di tutti 
coloro che figuravano nella 
lunga lista di discriminazio
ne della Gestapo, pervenne 
direttamente dal sinistro col
laboratore di Himmlc-r in Ita
lia. il gen. Wolf, comandan
te le SS. 

I nazi-fascisti potevano co
si sviluppare meglio la loro 
persecuzione massiccia e Kpie-

Giuseppe Robolotti; il prore>-
sor Barbato Zanonl. nobile 
figura di patriota modenese 
arrestato per la sua opposi
zione al fascismo, intornato a 
Fossoli, quindi rilasciato per 
essere di nuovo catturato, uni
tamente ad altri patrioti di 
Concordia e di Mirandola, e 
assassinato barbaramente. Al 
campo di Fossoli vennero 
condotti i membri del C L N . 
di Toscana. Liguria, Piemon
te. Lombardia e di Torino, 
caduti nelle mani della po
lizia fascista. 

Gli intemati di Fossoli ve 
nivano quotidianamente sot
toposti ad inenarrabili tor
menti e umiliazioni. La sfer
za delle epidemie li falciava. 
alternandosi alla frusta de
gli aguzzini. Pur così tormen
tati, i prigionieri non piega-

Numerose adesioni al pri
mo Congiesso italiano del Mo
vimento della puce sono per
venute in questi giorni al Co
mitato nazionale, in risposta 
all'invito diramato a perso
nalità di ogni provincia. Nu
merose anche le risposte al 
questionario che era stato al
legato all'invito e col quale 
si chiedeva: 1) un giudìzio 
.sull'attività del Movimento; 
2) suggerimenti di iniziative 
per facilitare gli scambi con 
gii altri paesi; 3) un giudi
zio sulle possibilità di una 
politica estera autonoma di 
distensione e di mediazione; 
4) suggerimenti di iniziative 
per favorire questa nuova po
litica estera e per realizzare, 
a tal fine, una larga unità 
nazionale. 

11 prof. Eugenio Garin, re
centemente premiato a Via
reggio per il suo saggio «Cro
nache di filosofia italiana», 
aderendo al Congresso, scri
ve: « L'avere in questi anni 
fatto sentire cor» tanta insi
stenza la volontà di pace de
gli uomini; l'avere, in mezzo 

IL PROCESSO AI COMANDANTI DELLA DIVISIONE «M0DOTTI» 

Depone contro i partigiani 
un criminale condannato o morte! 

II quotidiano jugoslavo « Borba » rileva che la Pubblica accusa è rappre
sentata da un collaborazionista che combattè contro alleati e partigiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 6 — 11 processo 
contro i sei eroici comandan
ti partigiani della divisione 
« Modotti », una divisione che 
ha avuto più di duecento ca
duti, doveva registrare oggi, 
alla 6ua seconda giornata, 
una e terribile offensiva > da 
parte dei familiari degli un
dici criminali fascisti giusti
ziati, per esigenze di guerra, 
il 30 aprile 1945 a Pordenone. 

L'offensiva c'è stata, ma 
non ha raggiunto l'obiettivo 
di infamare la Resistenza. 
Gli isterismi delle parti lese 
non hanno saputo maschera
re le numerose contraddizio
ni che la difesa e gli impu
tati hanno, volta a volta, ri
levato. Ecco la deposizione di 
Iole Costalunga, figlia di Giu
seppe Costalunga, giustiziato 
dai partigiani: e?sa ha rac-

IMPRESE DI LADRI A MERANO 

Lo cassaforte della fureria 
rubata attraverso la finestra 
MERANO, 6. — Una cas

saforte, contenente 200 mila 
lire e documenti riservati, è 
stata asportata nottetempo 
dall'ufficio di fureria della 
compagnia mortai del 5* Reg
gimento Alpini, nella caser
ma < Rossi », in via Pala de. 

I ladri, evidentemente gen
te che aveva libero accesso 
alla caserma, hanno fatto 
passare la cassaforte per una 
finestra e, quindi, scalato il 
muro che delimita il cortile, 
hanno guadagnato la campa
gna circostante eclissandosi. 

I carabinieri hanno avvia
to pronte indagini sui cui 
risultati mantengono, per 
intanto, il più assoluto ri
serbo. 

Sanguinosa rissa 
per fatili motivi 

CATANIA, 6. — Un gra
vissimo ferimento è stato 
compiuto questa notte, m una 
osteria nel quartiere di ian 
Cristoforo, dal pescatore 
Giuseppe Modaga, di 3>J an
ni, soprannominato « Pippo 

Io sciancato >, a causa dì una 
sua imperfezione alla gamba 

Egli, molto contrariato per 
il lavoro rimasto infruttuoso, 
si recava in una bettola al
l'angolo fra via Testulla e 
via Concordia. Successiva
mente è entrato nella taver
na il carrettiere Giuseppe 
Questorino, di 26 anni. Fra 
i due. che avevano bevuto 
abbondantemente, sì -ntavo-
lava una futile discussióne, 
che degenerava in violento 
alterco, tanto che ad un cer
to momento il Modaga na 
invitato il Questorino a con
tinuare la discussione in 
strada. 

Accettata la sfida, il Que
storino si è portato fuori as
sieme al Modaga eh2, im
provvisamente. estratto dalla 
tasca dei pantaloni un acu
minato coltello, lo ha con
ficcato nel ventre del carret
tiere. L'uomo è stato rico
verato all'ospedale dove ver
sa in condizioni preoccupan
ti. L'accoltellatore, nono
stante la sub imperfezione 
alla gamba, è riuscito a fug
gire. 

contato che, recatasi dal co
mandante « Ario », al coman
do piazza, gli vide al dito la 
fede nuziale di suo padre. 
Chiestogli che l'anello le fos
se ritornato, « Ario » le avreb
be risposto: «Questa fede la 
utilizzerò io per le mie 
nozze ». 

La Costalunga avrebbe do
vuto avere bene impressa 

nella mente la faccia di que
sto « bruto », ma non ha sa
puto riconoscere, tra gli im
putati, il comandante «Ario»! 

Tutti agnellini, tutte per
sone cristiane, — secondo le 
deposizioni delle Darti lese — 
gli undici fascisti giustiziati. 
Erano delle brigate nere, dei 
militi della GNR, ma non fe
cero mai rastrellamenti: uno 
era scrivano, l'altro vivan 
diere, quell'altro scopino. 

Chi mai, allora, seviziò e 
uccise il prof. Drusin, meda 
glia d'oro? Chi assassinò i 
quattro giovani di Azzano De
cimo? Chi freddò in imbo
scata il comandante « Mo
sca »? Mah! 

Vettorini. Cappelhn. Rug
gero e gli altri fascisti erano 
* uomini d'onore », e soldati 
caduti per l'idea ». * giovani 
onesti e generosi ». Queste 
barzellette, che non fanno cer
to sorridere, le hanno raccon
tate tipi come il figlio di Gio
vanni Baldin. che ha servito 
durante il periodo '44-45 nel
l'esercito tedesco, e come 
Bruno Cappellin, fratello di 
Massimo Cappellin. Costui, 
davanti ei giudici, ha dichia
rato di essere stato coman
dante delle brigate nere di 
Treviso, di essere stato con
dannato a morte dalla corte 
d'assise straordinaria di quel
la città, pena confermata suc
cessivamente dalla corte d'as
sise di Milano. Egli venne. In 
seguito, assolto con formula 
oiena grazie alla « svolta scel
g a n e ». 

In realtà la < terribile of
fensiva » delle parti lese è 
crollata miseramente. Gli 
aguzzini non furono i parti
giani. ma i fascisti che insan
guinarono la zone per quin
dici mesi, e delle crudeltà dei 
fascisti delle bande Vettorini. 
Cappellin e Leschiutta. hanno 
parlato d'altra parte anche 
alcuni testi. Il dot t Brunetta, 
medico delle carceri d| Porde
none, ha visto partigiani or
rendamente flagellati: Adon-
taslo Drl venne torturato oer 
un'ora dagli sgherri neri: Eu
genio Maggi, capo - guardia 

delle carceri, dovette conse
gnare al fascisti il prof. Dru
sin, il quale, dopo sevizie e 
torture, venne assassinato e 
gettato nel Livenza. 

« Ario » e gli altri partigiani 
appaiono sempre più come 
degli accusatori, in questo 
processo che mostra soltanto 
la capacità, il prestigio, la glo
ria di cut s'è ricoperta la Resi
stenza in queste zone. 

. RINO SCOLF 

L'articolo della « Borba » 
BELGRADO. 6 — La «Bor

ba » definisce stasera il pro
cesso attualmente in corao a 
Udine, a carico di sei parti
giani «cosa troppo grave 
perchè possa essere conside
rata soltanto un irresponsa-
oile modo di scherzare con la 
giustizia e con la storia >». 

Nel suo articolo di fondo 
la «Borba* rileva che la pub-
olica accusa è rappresentata, 
nel processo di Udine, da un 
ex funzionario fascista, che 
collaborò con i tedeschi e 
combattè in Italia contro le 
forze alleate e contro i par
tigiani. 

Coliegando l'attuale pro
cesso ad un altro procedimen
to imminente, che vedrà tratti 
a giudizio cinquanta parti
giani. l'organo comunista ju
goslavo afferma che i citta
dini di lingua slovena in Ita
lia considerano tali processi 
come un premeditato attacco 
sciovinista delle forze neo
fasciste contro ì loro diritti 
e la loro sicurezza. 

Respinte a Palermo 
le dimissioni del sindaco 
PALERMO, 6 — 11 Consiglio 

comunale, riunitosi, questa se
ra. ha deciso a maggioranza di 
non prendere atto delle dimis
sioni presentate dal sindaco 
prof. Scaduto, e ha accettato 
all'unanimità quelle dei com
ponenti la Giunta. 

Quindi, su proposta del com
pagno Ausiello, il compagno 
Colajanni, che presiedeva ba 
deciso di rinviare la seduta, 
non jWtendosi procedere alla 
elezioni della nuova Giunta 
tenia aver prima conosciuto 
le decisioni del sindaco con
seguenti alla deliberazione 
consiliare. 

Alla riunione erano assenti i 
sedici consiglieri appartenenti 
al gruppo democristiano. 

a tante polemiche, cercato in
contri fra persone anche di 
diverso orientamento, ma de
cise a intendersi per il bene 
comune... tutto questo è stato 
Un contributo singolarmente 
positivo del Movimento della 
pace. Ed è da auspicare che 
sul terreno del pacifico e li
bero scambio e della circola
zione della scienza e dell'ar
te, si ottengano più vasti ri
sultati. 

« In Italia — prosegue il 
prof. Garin — io non posso 
non guardare al campo che 
mi è proprio e non lamenta
re le difficoltà di ogni sorta 
che, senza che .se ne veda la 
ragione, sorgono allo scam
bio di quelli che sono spesso 

i migliori mezzi per la reci
proca comprensione dei popo
li: i prodotti dell'arte e della 
scienza. 

« Ma non si tratta solo di 
far conoscere scoperte e gran-
dì opere d'arte: la conoscen
za più vasta, precisa e do
cumentata di diversi sistemi 
d'Istruzione, dì ricerca, di 
amministrazione della giu
stizia, di concreti modi di 
vita e d'organizzazione dei 
popoli del mondo, di tutti I 
popoli, contribuirebbe non 
poco a far cadere, al di fuo
ri della relorica dell'ottimo 
opposto al pessimo. l'idea dì 

pochi privilegiati, ma è di
ritto che tutto un popolo re
clama per l'attuazione dei 
suoi superiori compiti; è pre
messa di progresso; è stru
mento di civiltà; è principio 
di morale; è simbolo e sinte
si di elevazione spirituale. 
Nella pace l'uomo realizza la 
propria personalità, un popo
lo identifica il proprio esse
re. lavoro e produzione ar
monizzano la meravigliosa 
funzione, di cui la vita uma
na è capace. Nella pace si sin
tetizza la più sublime fun
zione umana ». 

Un altro professore univer
sitario. M. Aiazzi Mancini. 
dell'Istituto di farmacologia 
e della clinica tossicolo
gica di Firenze, dichiara di 
« adei-ire entusiasticamente, 
convinto che è dovere asso
luto e imperativo categorico 
di ogni uomo dabbene di fa
ro ogni sforzo e aderire a ogni 
iniziativa che tenti di mette
re a tacere quelle forze che 
ostacolano la distensione ». 

Lettere di adesione sono 
anche pervenute dallo scrit
tore Silvio Micheli, dal prof. 
Sergio Donadoni. dell'Univer
sità di Milano, dall'avv. M. 
Scarpati, patrocinante in Cas
sazione, dal direttore della ri
vista « Quaderni di cultura 
sociale». Michele Torelli di 

Roma, dalla signora Rosita 
Lanza di Scalea, dal prof. 
avv. B. Rainaldi, di Firenze. 
dal prof. Silvio Zorzi, catto
lico di sinistra, di Trevi
so, ecc. 

Oggi e domani, intanto, si 
svolgono i Congressi regiona
li della pace a Torino, con 
la partecipazione del sen. 
Negarville e del dott. Zappul-
li; a Milano, con la parteci
pazione dell'on. Lombardi e 
del sen. Terracini; a Chicti, 
col prof. Macchia e il dott. 
Stendardi; a Napoli, col sen. 
Mole e l'on. G. Pajetta; a Ba
ri, con Pon. Corona e don 
Gaggero; a Catania, con lo 
on. Calandrone. 

Scoperta una lapide 
in memoria di Ascari 

TORINO, fi. — Premuti le 
autorità cittadine, la siiniora 
Ascari e il precidente dell'Au
tomobile Club Torino, è .stata 
scoperta stamane una lapide in 
memoria «li Alberto Ascari. Lei 
lapide «»gna sull'asfalto del 
circuito del Valentino lo stallo 
occupato dalla macchina del 
campione alla partenza del 
Gran Premio del Valentino, 
nel marzo 1955. che segnò uno 
degli ultimi trionfi del popo
lare corridore caduto a Monza. 

iicritti della sezione torinese 
del partito tia cui l'avvoca
to Sylza. presidente del di
rettivo cittadino, il profes
sor Serini vice-presidente, 
nonché gli esponenti mag
giori del direttivo provin
ciale tra cui l'avv. Olivetti u 
il conte Leone di Tavagna-
sco della Direzione del Dar-
tito. 

Du Cuneo vengono limiti e 
scanalate le dimissioni di 
Giuseppe Pressenda, del di
rettivo provinciale u vite 
presidente dell'Unione ami-
cultori delle LaiigUe-, di Fran
cesco Oddone di Alba, del 
direttivo Uiuviin-iulc. uVi 
Sindaco di La Morra d'Alba, 
prof. Marcarino; della prole*. 
borc.ssu Puretti di Saluzzo. 
responsabile provinciale d<;l 
Movimento federalista 

Villabrana o Carandnu 
contano, non appena costitui
to il nuovo piatito, di realiz
zare iubito un collc-ganu-nio 
con altri eruppi, dai repub
blicani al movimento di i d i . 
munita » e forse al movimen
to di «Unità popolare >. nel 
l'ambito di una specie di 
« cartello laìco> che dovreb
be alla fine sedurre anche i 
socialdemocratici. Questo LO1_ 
legamento, che potrebbe tro
vare una •piattaforma attra
verso alcune azioni politiche 
o parlamentari (si pensi oer 
es. alla questione degli idro-
carburi). dovrebbe essere co . 
ronato nello prossime ele
zioni amministrativo con la 
presentazione di liste comu
ni. Allo stato delle cose, c'è 
da vedere quali ripercussio
ni avrà per il governo, e la 
alleanza Mnlngndi-Fnnfani-
Saragat su cui si reggono i 
compromessi programmatici 
del governo, la scissione li
berale in atto. 

La polemica imbastita da 
Cnvelli e dai fascisti contro 
Leone e oro Merzagora va 
intanto assumendo un aspet
to sempre più disgustoso. Il 
sen. Paolucci. dopo la ferina 
smentita di Merzagora. ha 
ieri insistito in una sua di-
chiarazione sulla nota tesi del 
diverso attcgcriauiento tenu
to dai due presidenti nell'ope
ra di mediazione Per la ri
cerca del auinto giudice co
stituzionale. Noali ambienti 
della presidenza della Ca
mera si è appreso, però, che 
l'on. Leone fortunatamente 
non intendo più replicare 
agli sfoehi grafologici di Co . 
velli. E. questa, è una deci
sione quanto mai saggia. 

Sciopero degli studenti 
all'Università di Nò-poli 

NAPOLI, 6 — Oli studenti 
universitari dell'Ateneo di Na
poli. stamane 6i sono astenuti 
dalle Icvionl In &cgno di prote
sta contro l'appllcozione della 

legge 5 {rlugno 1055 cho prece
do restrizioni «Ha sessione di 
D*III1 di febbraio 

Ucciso dal gas 
un vecchio a Venezia 

VENEZIA, 6. — Vittim'i 
del gas è rimasto al Lido un 
istriano di 83 anni, Giovanni 
Penco, che abitava solo in 
una stanzetta in via Orseolo 
Quattro giorni or sono, i. 
vecchio aveva acceso un u \ -
nello per riscaldarsi e o u m -
di si era coricato. Ma nei 
corso della notte, i ressdj-. 
di combustione ne avevano 
provocato la morte. Il cada
vere ò stato scopc-to d i p i n 
to oggi in seguito all'inter
vento della polizia, avverti
ta dai vicini di casa. 

GLI S T A T A L I 
E I PROFESSORI 

(Continuatone dalla 1. pagina) 

Trafugata dai pisani la toga 
del Rettore magnifico di Firenze 
11 clamoroso colpo di mano goliardico ha lavato l'« onta - su
bita col trafugamento della campana della <? Sapienza > 

opposizioni irriducibili, del ^ ^ ^ ^ ^ ^ 7 ^ 
bene tutto da una parte e del 
male tutto dall'altra... ». 

Una calorosa adesione al 
Congresso è pervenuta anche 
da parte dell'on. prof. Cessi. 
dell'Università di Padova, il 
quale scrive fra l'altro: « La 
pace non è dono che sìa elar
gito dalla beneficenza dei 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 6. — Questa sera 
una notizia ha messo a rumore 
l'ambiente goliardico fiorenti
no: da La Spezia è arrivata la 
voce che gli studenti pisani, 
in risposta al « colpo » effet
tuato alcuni giorni fa dai col
leghi fiorentini, avevano trafu
gato la toga del Magnifico Ret
tore. La notizia precisava anzi 
che la toga rf trovava già in 
sicuro roani all'Ateneo pisaro. 
E' slata, quindi, la classica bot
ta e risposta, e non e diffìcile 
prevedere che il futuro riser
verà altre sorprese. 

L'inizio di questa sfida si eb
be con una spedizione compiu
ta i] 36 novembre da 6 univer
sitari fiorentini i quali si di
ressero a Pisa e, penetrati nel
l'Università, con un abile sira-

cam-
pana della Sapienza che dalla 
fondazione dell'Ateneo .«voice 
la funzione di chiamare gli 
studenti aile lesioni. 

Fu k> studente Pein, per 
essere precisi, che travestito 
da innocuo operaio, riusci a 
raggiungere la vetusta cam
pana e a sostituirla con un 

pezzo di legno sul quale fu la
sciato appeso un papiro dove, 
con una scrittura vergata con 
i fronzoli tanto in uso in que
ste occasioni, c'era scritto, ri
prendendo la non mai dimenti
cata invettiva dantesca: < a 
scorno e vituperio e sfida delle 
genti dell'Ateneo pisano ». 

La cosa, in verità clamorosa, 
mise in subbuglio gli studenti 
pisani, e lo scorno per il «furto» 
sensazionale patito aumentò 
quando giunse da parte dei 
trafueatori della campana l'in
vito per una ambasceria pisa • 
na a recarsi alla sede dell'Or
dine di San Salvi. a Firenze. 
In quella sede ei Farebbe di
scusso se arrivare o no ad una 
d'.stenrfone •« in nomine bacchi, 
tabacchi. Vencrisque •. I pisani, 
evidentemente, si guardarono 
bene da inviare i messi per la 
pacificazione richiesta e — co
me abbiamo detto all'inizio — 
hanno risposto con un altro 
colpo altrettanto sensazionale. 
Hanno fatto passare cioè un 
po' di tempo, poi, improvvisa
mente, hanno messo in azio
ne il loro piano fegreto. Sem
bra che ropcraziorve sia stata 
portata a termine da studenti 

LA CAMPAGNA ABBONAMENTI ALL'UNITA' 

Siena ha raggiunto il 72°|0 dell'obiettivo 
L'impugno delle € Amiche 

dell'Unita» di Firenze non 
è rimasto senza eco in To
scana, dove, per la campa
gna abbonamenti, è in atto 
una vivace gara di emula
zione: Grosseto, infatti, si è 
impegnata & raccogliere 
1000 nuovi abbonamenti al
l'Unità del giovedì. Ma la 
Toscana, nel mese di no
vembre. è andata avanti an
che con le realizzazioni; e 
le percentuali raggiunte lo 
dimostrano: Siena è al 72% 
dell'obiettivo, seguita da 
Firenze col 71; vengono 
poi, col 40 e col 39%, Gros
seto e Pisa, e via via A rez
zo. Pistoia, Livorno e Lucca. 

Buone, inoltre, le percen
tuali raggiunte anchs dal
le altre regioni in'gara, con 
Bari al 32%. Cagliari al 18. 
Taranto al 17 per la Pu
glia, Salerno e Cagliari; Pe

rugia al 50%. Ascoli al 38 
e Ancona al 37 per le Mar
che e l'Umbria; Roma e Na
poli, dirette antagoniste, so
no rispettivamente al 59 e 
23 per cento. 

Frattanto. l'Associazione 
amici dell'Unità ha rimesso 
i primi premi ai Comitati 
provinciali che hanno in-
viato direttamente gli ab
bonamenti sottoscritti; altri 
premi sono stati inviati agli 
abbonati che hanno raccol
to nuovi abbonamenti; tra 
questi segnaliamo i compa
gni Marine Rubieri. della 
frazione Lerchi di Città 
di Castello (Perugia) che. 
unitamente all'importo del 
suo abbonamento, ha rimes
so quelli di altri tre: Cirillo 
Lorini di Grosseto, che 
ha procurato l'abbonamen
to del compagno Primo 
Palma .di Albanese. Tra ì 

nuovi abbonati, infine, se
gnaliamo con vero piacere 
all'attenzione dei compagni 
il pensionato Luigi Cappel
li. abitante a Roma in via 
S. Lorenzo da Brindisi, che 
con grande sacrificio (e 
tutti sappiamo quali siano 
le attuali pensioni!) ha sot
toscritto un abbonamento 
annuo al nostro giornale. 

Iniziative particolari, per 
una più larga diffusione 
dell'Unità e per conquista
re nuovi lettori al nostro 
giornale, sono state prese 
in Toscana: a Firenze, ad 
esempio, domani, in conco
mitanza con la giornata del 
tesseramento e reclutamen
to al Partito, saranno dif
fuse 60 mila copie dell'Uni
tà, e 22 mila lo saranno do
menica a Pisa dove sarà 
sviluppata anche una larga 
azione per la raccolta degli 
abbonamenti. 

spezzini che studiano nell'Uni
versità di Pitia. 

A nulla sono servite le misu
re precauzionali nrese dai go
liardi fiorentini: non si poteva 
certo vigilare dappertutto e, 
forse, anche vigilando di più 
nessuno poteva pensare che i 
pisani prendessero di mira 
proprio la toga del Rettore. 

Ma questa non è la storia 
che di una parte della ven
detta pisana. E* accaduto in
fatti che, nelle prime ore di 
stamane, un telegrpmma è 
giunto in Palazzo Vecchio, un 
telegramma con un tono da 
S.O.S che avvertiva che 9 stu
denti. a bordo di due macchi
ne, sarebbero arrivati per ru
bare niente di meno che i ca
narini del sindaco La Pira. 

Il telegramma era .«tato invia
to da un anonimo fiorcntir.o. In 
Palazzo Vecchio, anche ce si 
era scettici sulla riuscita del 
colpo e <uììn verità della de
nuncia, si è però provveduto 
a rinforzare la guardia al di 
fuori della Sala Clemente VII. 
dove appunto è l'ufficio del 
sindaco. 

E' risultato però che il tele
dramma diceva la verità. Gli 
studenti sor.o arrivati davve
ro e malauguratamente hanno 
sbagliato uff:cio. andando a 
finire r.eìlc* .stanze riellax-cs-
sore Bargellirti. Accortisi del
l'errore e ormai smascherati, 
essi hanno battuto in ritirata 
.scegliendo la via migliore: si 
ìono messi a discutere cordial
mente col Sindaco La Pira al 
quale hanno offerto una Torre 
perdente in miniatura. 

1 rappresentanti dei mutilati 
ricevuti da Gronchi 

Il Precidente c'olia Repubbii-
c i ha ricevuto lori al Palazzo 
del Quirinale il Comitato della 
As^ciazione razionale dei mu
tilati e invalidi di guerra. 

Il prendente dell Associazio-
re, avv. Pietro Ricci, ha rivol
to al Capo dello Stato un indi
rizzo di omaggio sottolineando 
che le molteplici necessita de: 
sodalizio non costituiscono del
le • rivendicazioni ». benn delle 
vere e proprie esigenze di so
lidarietà nazionale. 

11 PresidtTite della Repub
blica ha risposto rilevando che 
I problemi dei mutilati e degli 
invalidi dovrebbero cs«ere ra
pidamente affrontati, e ha con
cluso esprimendo voti augurali. 

l'indennità di sedi-, l'aumento 
del Iti per cento del caroviieri 
pfr 1 pensionati e gli boatti 
periodici di anzianità. U mi
nistro tioncMii aveva assicura
to che il governo si interes
serà dì tali questioni nella 
tei/a Liso finale della l e ^ e -
delega. Un emendamento della 
C(ìll, per In decorrenza del
l'assegno di sede dal primo 
luglio 1!).">3 era stato respinto 
dalli! maggioranza, ina 1 ono
revole (ionella ha dichiarato 
di non ritenere, con ciò, pre
giudicata la richiesta. 

La questione dei professori 
ha avuto ieri altri sviluppi. Il 
Consiglio dei ministri se n'è 
occupato a lungo, benché il 
comunicalo ufficiale non ne 
faccia minimamente cenno, 
diffondendosi difatti solo sul
l'approvazione di un disegno 
di legge clic autori/za la spesa 
ili 120 milioni per il funzio
namento della Corte costitu
zionale lino al 30 giugno pros
simo, e sulla discussione, piut
tosto contrastata, sulla Ugge 
per la cinematografia, discus
sione che verrà proseguila oggi 
in una nuova riunione fissata 
per le 17. 

In realtà, come dicevamo, i 
professori sono stali al centro 
delle preoccupazioni dei mini
stri. 11 ministro della l'.l . 
Mossi, in una dettagliata re
lazione, avrebbe confermalo il 
grandioso successo «Itilo scio
pero degli insegnanti, superio
re senza dubbio alle più ro-.ee 
aspettative. Di ciò si sono resi 
conto numerosi ministri i qua
li prendendo Ja parola sulla 
relazione Rossi hanno espres
so il convincimento che un di
sgelo della situazione si renda 
necessario. H Presidente del 
Consiglio si sarebbe associalo 
a quanti avevano sottolineato 
l'opportunità di evitare una 
seconda pro^a di forza ilei 
professori. 

Clic cosa intenda fare, in 
concroto, il governo non è an
cora dato di sapere. .Ma le in
certezze non potranno durare 
a lungo. Oggi stesso, difatli. il 
ministro Rossi ha in program
ma un incontro con alcuni di
rigenti del Pronte della Scuo
la. Il ministro socialdemocra
tico — e su aucsto punto con
cordano le informazioni di al
cune agenzie — • avrebbe in 
animo una sua « soluzione » 
per i professori. Secondo flus
si, Infatti, il problema potrebbe 
essere risolto non facendo pe
sare, sulla cifra stanziata dal 
governo per gli insegnanti. 
quegli oneri che invece attual
mente la decurtano in modo 
notevole. Secondo Rossi, anzi. 
il ministro Gava avrebbe ad
dirittura sbagliato alcuni 
cconti» relativi a tali cifre: 
ad esempio sulla quantità de
sìi oneri, sul numero stesso 
degli insegnanti, ecc. 

.Altre voci, invece, attribui
scono al governo il seguente 
intendimento: mantenere fer
ma la «soluzione-ponte», il 
cui decreto sarebbe stato sot
toposto già ieri sera alla firma 
del Presidente della Repubbli
ca e discutere con i rappre
sentanti del Fronte il tratta
mento definitivo. 

Come sì vede tutto è ancora 
assai generico. L'unica cosa 
certa è che il governo ha rice
vuto una dura lezione dai pro
fessori. I fatti dei prossimi 
giorni ci diranno se è stata 
salutare. 

Vent'anni dopo: una te . 
sthnonianza eccezionale 
sulla guerra di Spagna 

L'EPOPEA 
di MADRID 

Per la prima volta il 
racconto delle gloriose vi
cende vissute dal popolo 
spagnolo e dai volontari 
di tutto il mondo nella di . 
fesa di Madrid contro t 
fascisti. 

La storia delle brigate 
internazionali in Spagna 
narrata da 

LUIGI LONGO 
AGALLO) 

La prima puntata viene 
pubblicata sv i n. 49 di 

Vie ìluoue 
in vendita m torte te edi
cole e presso I C. D. 8. 
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MOVIMENTI CULTURALI DEL NOVECENTO 

Anni della "fionda,, 
Era da poco cessata la 

guerra, quando, nell'aprile del 
1919, in Roma, uscì il primo 
fascicolo di una nuova ri
vinta letteraria, animata e re-
daita da sette scrittori italia
ni, taluno dei quali era stato 
Ira i più illustri collaboratori 
della fiorentina Voce: in te
sta al gruppo era Vincenzo 
Cardarelli, e con lui Anto
nio Baldini, Emilio Cecchi, 
Riccardo lìucchclli, Bruno Bu-
.lilli, Lorenzo Montano, Au
relio E. Saffi. Il titolo, l'iu-
-segna militaresca, il simbo
lico tamburino di Armando 
Spadini riprodotto sulla co
pertina di ogni fascicolo, in
dicavano una chiamata a rac
colta a vigilare sulle sorti 
delle lettore italiane, a emet
tere ordine > nella cultura. 

« In un'epoca di disordine 
poco meno .sfrenato del di-
.tordtne attuale, accomunava 
cotesti scrittori un illumina
to senso della nostra tradi
zione, pcrioiinfìcata soprat
tutto nei geni di Manzoni e 
di Leopardi; sen/.n che ne de
r i v a l o neiMin assurdo pro
posito d'imitu/ione o di rc-
htuurdziouc >. COM scrive og-
gi il più autorevole dei sette 
Toii(li>ti, Emilio Cecchi, nella 
prefazione ad una ontologia 
della Ronda, curata da Giu
seppe Cassieri per l'editore 
Luciano Laudi di Firenze. Ma, 
u guardare a fondo nelle in
tenzioni dei rondisti, ci pure 
che questa citazione rispecchi 
meglio l'esigenza particolare 
che spinse il < vociano » Cec
chi a far parte dell'impresa, 
clic non l'obbiettivo che si 
poneva Cardarelli nel pream
bolo «1 primo fascicolo della 
liviMn. Cardarelli, infatti, in
dica \ a come fine del movi
mento e della rivista la ne-
<e^it.ì, e la possibilità, di su
perare il gretto nazionalismo 
e provincialismo che era ti
pico della letteratura e del
l'arte iialiana: e con forza 
puntava sul fatto che l'Italia 
stava e per divenire un Paese 
moderno ». 

Se mai, rivedendo la que
stione oggi, u disianza dì 
trentasei anni dalla fonda
zione della ììoìuìa, ci pare 
clic le quattro annate della 
rivista possano, testimoniare, 
«i metter d'accordo le due ci
tazioni, l'antica e la recente, 
elic la prima indica promes
se non realizzate, la seconda 
dà conto di quelli che della 
fionda furono j risultati po
sitivi (il richiamo allo < sti
le >, la severità dell'esercizio 
letterario, la polemica, sem
pre sottintesa anche quando 
non apertamente espressa, 
eontro il dilettantismo). Cec
chi. infatti, limita il suo giu
dizio di oggi ni campo della 
letteratura; Cardarelli, nel 
*19. indicava proposiii ambi
ziosi di un movimento cul
turale che riuscisse ad incì
dere sulle condizioni della so
cietà nazionale e collaborassi» 
alla creazione di una Italia 
moderna. 

Se il programma di un mo-
t iineuto richiede un bilancio 
consuntivo, e se il preambolo 
cardarelliano ha da esser con
siderato programma, risulta 
oggi ben chiaro che La Ron
da fallì com'era fallita La 
Voce: e l'uno e l'altro movi-
mento caddero di fronte al
l o stesso nemico, contro il 
quale avevano rivolto le ar
mi, il nazionalismo. Se i fon
datori della Voce divennero 
nazionalisti e fascisii, i fon
datori della Ronda abbassa
rono le armi e smobilitarono 
la loro pattuglia di fronte al 
na/ionalismo e al fascismo, 

Guardiamo, per un momen
to, agli scritti politico-mora
li, piuttosto che a quelli let
terari apparsi nella rivista. 
Dei scile rondisti soltanto 
uno, Lorenzo Montano, si oc
cupa della vita politica e del 
costume della società italiana; 
e se ne occupa con l'aria con
discendente e annoiata dello 
aristocratico che deve scendere 
nelle piazze o varcare la porta 
di Montecitorio quasi per puro 
dovere professionale. Gli dà 
•noia il « rumore > della vita 
politica; è fondamentalmente 
anticomunista, fino a creder 
%ere le invenzioni delle gaz
zette borghesi sulle e atrocità 
bolsceviche», ma nello stes

so tempo non risparmia i 
conservatori italiani. La sua 
posizione fondamentale è l'a
gnosticismo; si che, nell'ago-
sto-settembre del 1920, quan
do il pericolo fascista era già 
una realtà, arriva a Rcrive-
re: e Tra i conservatori ita
liani molti sperono in una 
risipisccn/.u delle folle, pa
recchi in un governo ditta
toriale, alcuui pochi nel rin-
savimento della borghesia. Di 
queste tre speranze la prima 
è gratuita, la seconda inge
nua, la terza manifestamente 
insensata >. 

Ma generalmente la Ronda 
invitu a pernere su questi ar
gomenti collahoratori esterni, 
i cui soli nomi ci spiegano Je 
ragioni del fallimento dei pro
positi enunciati nel preambo
lo cardarelliano. Georges So
rci stende, JHT il fascicolo del 
settembre del *t9, l'elogio di 
I'roudhon; Vilfredo Pareto 
scrive, nel '21, un pretenzioso 
articolo sul fascismo. La con
clusione dello scritto di So
rci è, alla fine, la superiorità 
del socialismo utopistico sul 
marxismo; la conclusione del 
saggio di Pareto e il carat
tere < essenzialmente tiansi-
torio > del fascismo. 

Ora, ciò che più importa 
è che neppure queste posizio
ni e conclusioni appaiono im
mediatamente riflesse nel cor
po della rivista e negli scritti 
dei « letterati >. Cardarelli è 
tutto preso dalla polemica an-
tipascoliana e dalla scoperta 
di Leopardi; Cecchi tuona 
contro il futurismo, conside
rato come principio d'anar
chia, ma è una polemica, la 
sua, che rimane nell'ambito 
della propria formazione di 
scrittore e non incide sul co
stume, sulla morale genera
le; Uacchelli, Baldini, Barilli 
appaiono isolati nel loro eser
cizio letterario. Sì che l'eco 
del preamI>olo presto si spe
gne fra le pagine ricche di 
buona prosa italiana. 

Del resto, chi volesse tro
vare, negli stessi fogli del
la rivista, la riprova del fal
limento dei propositi rondi
sti, basterebbe si rileggesse 
La morte della Sirena, di Lo
renzo Montano, apparsa nel 
< fascicolo straordinario > del 
dicembre 1923 (che fu l'ulti
mo fascicolo, che avrebbe do
vuto chiudere l'annata del 
'22). Sono pagine di un pes
simismo totale e quasi di
sperato, e potrebbero davvero 
essere assunte a conclusione 
e lapide sepolcrale di un'e
poca, oltre che di un espe
rimento. Le ragioni di quel 
pessimismo ci sembrano oggi 
assai chiare, se il lettore si 
può facilmente accorgere, dal
le pagine della rivista, come 
In politica e i suoi problemi 
non entrassero mai, se non 
dilettanteseamente, negli in
teressi vitali dei rondisti. 

Il principio che finì per 
vincere fu, in fondo, una 
continua, ansiosa nostalgia di 
un passato e classico», non 
più realizzabile nel mondo 
moderno. Cecchi ha ben ra
gione: non si trattava di re
staurare. di imitare; ma per 
non perdersi nella disperazio
ne della nostalgia, e non es
sere risospinti nella provin
cia, occorrevano forze e ca
pacità che solo pochi dei ron
disti, alla prova dei fatti, di
mostrarono d'avere (alcuni di 
loro, come Cardarelli o l'in
dimenticabile Bruno Barilli. 
finirono in una crisi senza 
«rie d'uscita). E che, d'altra 
parie, il fascismo non fosse 
l'eordine» vagheggiato non a 
tutti fu chiaro. Divenne chia
ro a tutti, forse, soltanto al 
lorchè una successiva gene 
«azione di €Ìcitcrati puri», 
riassumendo l'agnosticismo e 
l'aristocraticismo della Ron
da, «i trovò a cozzare contro 
la retorica fascista, che ur
lava le sue parole d'ordine a 
voce spiegata e ironizzava 
con linguaggio da trivio, sul
la più grande poesia leopar-
n iana; dando credito, alla 
fine, a quei futuristi, che Cec 
chi riteneva generati dalla 
< anarchia bolscevica •» e che 
erano invece le forze coltu
rali più adatte e consone alla 
retorica di M u s s i m i e a" 
cretto nazionalismo della pro
vincia italiana. 

ADRIANO SERON'I 

La camionabile del Tibet 

...Quando, tra il Vìi e il 'VI. la camionabile tenno aperta qui a forza di dinamite era 
il colmo dell inverno, 1.» temperulur.i segnava HO sotto zero ed ì soldati popolati che 
lineavano le rocce ghiacciate penzolando dalle corde sopra ai burroni avevano il fiato 
uio/io, le mani sanguinanti, gli occhi bruciati «lai riverbero della neve. * Ciuci*, sci 
aito, ma non più alto dei nostri talloni, — Pietra, sei dura, nin meno dura della 
nostra volontà» dice una canzone che essi composero... (/)<» uno dei servizi sul Tibet 
del nostro invialo. Franco Calamandrei, che l'Unità com'nrerù a pubblicare domenica II) 

PJLAJLOQUBEg C O N «BKULJ O P E R A I 

Si tratta di relazioni umane 
o di contrabbando dei padroni? 

Sempre i potenti hanno tentato di ottenere con le blandizie quanto non ottenevano con le minacce, 
ma sempre, anche, i lavoratori hanno saputo togliere ogni maschera dal volto degli sfruttatori 

vili 
LUIGI IRIGI-IUO — Ma 

aliando voi parlate di fasciano 
nelle fabbriche non rischiate, 
esagerando nel ripetere questa 
parola, che ha per gli italiani 
un significato tanto diverso, di 
non far credere neppure più" al
le ingiustizie vere che esistono f 
Sugli illegalismi tutti abbiamo 
convenuto, ma è sul metodo ri
tenuto piti utile Per farli cessare 
che ancora dobbiamo discutere, 
così come dobbiamo spiegare 
che se ci sono certe guardie e 
certi direttori vi sono anche al
tri metodi che usa il padrone. 
Intendo contrapporre alle guar
die gendarme, ai direttori o tec
nici * aguzzini » (uso il termine 
che usate voi per spiegarmi me
glio) quei tecnici o direttori che 
invece il padrone tratta come 
collaboratori, intendo anche ri
ferirmi alle relazioni umane, al 
rammodernamento dì certi im
pianti, ,dla utilizzazione di mac

chine moderne, alla ventilata 
automatizzazione e ciò} a tutto 
quanto fa il padrone che vuole 
conquistare le maestranze con 
metodo più moderno ed intelli
gente. Lo so, queste cose voi le 
conglobate sotto il nome di pa
ternalismo, ma un escine pi" 
attento sar.ì certo più utile. 

GIOVANNI SUR IO — Con
cordo coti le per un'analisi più 
approfondita. Le due manovre 
politiche degli industriali per 
dividere e quindi battere gli ope
rai nella fabbrica, vanno viste 
con più attenzione. JW.I indi tu, 
Frigcrto, che non ci siano quo
tidianamente dati sufficienti di
nanzi agli occhi dell'operaio, del 
tecnico o direi anche del diret
tore per farli avvertiti di cosa 
ci sta nel fondo di queste ma
novre, anche di quelle più intel
ligentemente coperte ? Ricor
derete come me, pei fare un caso, 
la questione delle commesse; 
ma le commesse non sono venti 
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LA MOSTRA PANORAMICA D'ARTE FRANCESE AL MUSEO PUSCKIN 

Dinanzi a Cézanne, Matisse e Picasso 
sostano e disputano i cittadini di Mosca 
Susseguirsi di avvenimenti culturali a ritmo serrato - La collezione di Dresda e l'attuale rassegna 
Influenza positiva sul lavoro della critica sovietica * Una raccolta da ricostituire organicamente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, dicembre. 
A ritmo sconcertante. Mo

sca vive un susseguirsi di av
venimenti culturali, ognuno 
dei quali basterebbe per crea
re attorno alla città eco e cor
renti di interesse mondiale. 
Teatro, cinema, letteratura, 
architettura, ricerca scientifi
ca. tutte le grandi vie della 
conoscenza umana sono pre
senti. Ecco l'ora delle arti fi
gurative. Per tre mesi questa 
estate sono rimasti esposti » 
maggiori capolavori di quel
l'inesauribile ricchezza che è 
la galleria di Dresda. Da po
chi giorni nelle stesse sale si 
è aperta una sensazionale — è 
il caso di dirlo — esposizione 
di pittura francese, probabil
mente una delle più impor
tanti che sia mai stata al le
stita fuori di Francia. Ma già 
si parla con insistenza di una 
prossima mostra d'arte mes
sicana, qualcosa del genere di 
quella che venne organizzata 
con straordinario successo 
qualche anno fa a Parigi. D'un 
tratto taluni « occidentali » di 
Mosca fanno pure sorpren
denti scoperte: i sovietici si 
interessano d'ai te, e ne discu
tono, e non hanno neppure le 
stesse opinioni. Perfino Picas
so e Matisse sono oggetto di 
dispute. 

Per lo galleria di Dresda vi 
fu nell'URSS una specie di 
passione collettiva, un'atten
zione così generale quale per
sonalmente non avrei mai 
creduto possibile. Lontano da 
Mosca, a Saratov, ad Astra
kan. a Baku incontrai perso
ne che mettevano da parte i 
soldi per fare un viaggio nel
la capitale a veder la celebre 
collezione di dipinti. Dalle no
ve del mattino alle nove della 
sera, sino all'ultimo giorno vi 
furono egli ingressi del Museo 
Pusckin, dove era ospitata la 
mostra, code lunghe e pazien
ti di visitatori. Era un pro
blema procurarsi i biglietti. 
Alle porte d'uscita trovavi 
una folla di « portoghesi », co
me ne incontri solo e una 
partita di calcio. Ma erano 
« portoghesi » di un genere 
-peciale:" sdente che semplice
mente voleva entrare, avrebbe 
nasato anche due volte pur 
di farlo, solo non riusci\*a a 
trovare il biglietto. Allora 
strizzava l'occhio al rigido cu
stode. spergiurava di essere 
apTiena uscita e di aver di

menticato qualcosa al guar
daroba, implorava che la la 
sciassero passare perchè do
veva dire qualcosa di molto 
urgente al cugino che lavora
va là dentro. All'interno poi 
si addensava quella folla pit
toresca di tutti i musei sovie
tici, la stessa che ritrovi oggi 
davanti alle tele di Géricault 
e di Cézanne: contadini dal 
passo pesante, ragazzette sot
tobraccio appena scappate 
dalla scuola, militari in libera 
uscita, vecchiette che diresti 
non debbano mai mettere il 
naso fuori di casa, tutti mi
schiati. beninteso, con lo stu
dente, l'operaio o l'intellet
tuale. Vi fu un mese in cui 
da ogni amico che incontravo 
mi sentivo chiedere come pri
ma cosa: «Ci sei stato alla 
Dresda? Hai visto la Sisti
na? ». Davanti alla famosa 
Madonna di Raffaello, scalza 
e bella popolana del mìo pae
se, i moscoviti sostavano a 
grappoli, estasiati. 

Una ricca sedia 
L'interesse per l'esposizione 

francese è di rutt'altro ordi
ne. La curiosità che essa sol
leva, se si vuole, è una c u 
riosità culturale più schietta. 
Quella di Dresda era una col
lezione straniera, fortunosa
mente salvata da quel rogo 
che fu la disfatta nazista: 
chiusa la mostra, sarebbe tor
nata in patria. Bisognava dun
que non perdere un'occasione 
che non si sarebbe ripetuta 
tanto presto. Le opere fran
cesi appartengono invece tut
te a collezioni sovietiche, in 
massima parte all'Ermitage di 
Leningrado e allo stesso mu
seo Pusckin: per lo più sono 
già note a un largo pubblico. 
Nell'insieme una decina di cit
tà ha dato il suo contributo, 
ivi comprese la lontana Era-
van che ha mandato una sug
gestiva e. se non sbaglio, poco 
conosciuta Testa di fanciulla 
di CourbeL 

Le Nain. Nicolas Poussin, 
Lorrain, Watteau, via via con 
David. Ingres. Géricault e De-
lacroix, con Corot, con Cour-
bet, sino alle due sale finali, 
dove resteresti ore ed ore. fra 
tutte le ombre e tutte le luci 
dell'Ile de France nei paesag
gi di Monet, lungo le movi
mentate vie di Parigi ricreate 
dai colori di Pissarro con la 
folla per protagonista, sui 
quais dalla Senna visti dalla 

gioia bambina di Marquet, 
con le ballerine eternamente 
in moto di Degni. le fanciulle 
di una domenica pomeriggio 
di Renoir, le indolenti tahitia-
ne di Gauguin, la signorina al 
piano di Cézanne, la povera 
gente girovaga del primo Pi
casso, seduta al tavolo di un 
caffè, dalle mani che partano 
più dì quanto non sappiano i 
volti sognanti e smarriti. Vi 
sono dipinti celebri, noti 
ovunque attraverso mille ri
produzioni: La colazione sul
l'erba di Monet. L'uomo con 
la pipa e un autoritratto di 
Cézanne, la Beutirice di as
senzio di Picasso, il Boulevard 
Mov.tmartre di Pissarro. 

Dopo la Francia l'URSS 
possiede in realtà lo più bella 
e la più ricca collezione di 
opere francesi della seconda 
metà dell'Ottocento e del pri
ma Novecento. Prr questa 
manifestazione si è dovuta fa
re una scelta, essendo impos
sibile esporre tutto: cosi non 
è presente Van Gogh, di cui 
pure esistono a Mosca e a 
Leningrado dipinti fra i *"uoi 
migliori; come quella Passeg
giata dei reclusi, che di solito 
è esposta in permanenza allo 
stesso museo Pusckin. Manca 
la celebre Danzo di Matisse 
con altri notevoli lavori con
servati a Leningrado. Tutte 
queste opere — le essentì e 
le altre — vennero acquistate 
al principio del secolo, quando 
l'arte innovatrice era ancora 
nella stessa Francia oggetto di 
incomprensione e di scherno, 
da due ricchissimi proprietari 
russi, Morosov e Sciukin. che 
facevano frequenti soggiorni a 
Parigi e non tornavano se non 
dopo aver spedito a casa al
cune casse dei non ancor fa
mosi dipinti, scelti con indub
bio gusto. Nazionalizzati dopo 
la Rivoluzione perchè apoar-
tenessero al popolo, quei te
sori rimasero sino al conflitto 
mondiale a Mosca, in un 
grande Mu.=eo della nuova 
arte occidentale. Con la guer
ra e i bombardamenti questo 
venne chiu=-fl e le sue opere 
furono 5uddivi*-e fra TErmita-
ge e il Pusckin. 

Non è tuttavia improbabile 
che la mostra odierna possa 
essere il preludio, se non per 
la ricostituzione del vecchio 
museo, almeno per un nuovo 
raggruppamento. L'ultimo nu
mero della r.vista Novi Mir 
pubblicava una lettera postu
ma di Ditcii notissimo attore 

- La Madonna Sistina » di Raffaello, uno tra i capolavori 
del!» Galleria di Dresda maggiormente ammirati a Mosca 

morto qualche mese fa, in cui tentazione della mostra, de-
egli chiedeva la riapertura del 
museo, convinto che il suo 
desiderio sia condiviso da 
molti e molti sovietici. Il 
prolungarsi della provvisoria 
sistemazione postbellica — po
che opere in uno spazio insuf
ficiente — gli sembrava « im
perdonabile '. 

Le «file setlicenni 
A mio parere questi proget

ti. come l'esposizione odier
na. influenzeranno anche l'ul
teriore lavoro della critica 
sovietica tanto sull'impressio
nismo quanto sugli artisti 
successivi, 1 migliori intendo. 
Non darò certo prova di ori
ginalità scrivendo di non con
dividere il giudizio che su 
quelle correnti e i loro più 
autorevoli esponenti è stato 
dato in passato da taluni spe
cialisti di qui, giudizio cui 
spesso si ispira Ja stessa pre-

APPELLO PER IL 111 CONGRESSO DELLA CULTURA POPOLARE 
Antiche contraddizioni della vita culfurale italiana van- J 

no di giorno in giorno accentuandovi, tolto il peso di 
nuooc esperienze e dello sviluppo della nostra società. 

Le nuove conquiste della tecnica, hanno Teso più stri
dente il contrasto fra Venorme diffusione e influenza dei 
moderni mezzi di informazione: il cinema, la radio, la 
televisione, la stampa, clic raggiungono, ormai, i più 
lontani villaggi e la superficialità della cultura di cui 
essi si nutrono: ancora paternalistica, frammentaria, anti 
quata e provinciale, quando non è apertamente partigiana 
e tendenziosa. L'attività consapevole delle grandi masse 
popolari nella vita e nelle lotte democratiche degli ultimi 
die, i anni ha accentuato il contrasto fra la coscienza poli' 
tira e il desiderio di sapere di milioni e milioni di lavo
ratori da un lato e Vinefficienza delle strutture della orga
nizzazione culturale ufficiale (in specie la scuola elemen
tare) incapace di sanare almeno la piaga delFanalfabetìsmo, 
che ancora si estende in notevole parte della popolazione 
italiana, e non soltanto nel Mezzogiorno. Le* nuove scoperte 
scientifiche, infine, illuminando gli aspetti più riposti della 
materia inorganica e organica, hanno reso evidente la con
traddizione fra la tendenza più profonda e fertile del pen
siero scientifico moderno, fiduciosa di spiegare con la ra
gione e Tesperienza le leggi della natura e della vita, e 
l'azione della classe dirigente. Questa per i suoi scopi di 
conservazione sociale, non solo contende ai lavoratori un 

migliore tenore di vita, ma anche il diritto a raggiungere 
una propria cultura e una propria concezione organica del 
mondo e si fa banditrice fra di loro di ideologie che ten
dono ad oscurare il scn<o della realtà, a creare la sfiducia 
nelFuomo, e a distogliere l'attenzione dai problemi veri 
della ruta sociale. 

.\oì sappiamo che, in questi ultimi anni, numerose asso
ciazioni politiche o sindacali, professionali o ricreatine, 
private o cooperative hanno dedicato ogni sforzo — spesso 
fra l'indifferenza o, peggio, l'ostilità degli organismi uffi
ciali — per dare strumenti di espressione e di organizza
zione al desiderio di conoscenza delle grandi masse popo
lari e alla loro capacità di creare una cultura nuova, stret
tamente collcttata alle esperienze sociali e alla coscienza 
nazionale. Sappiamo anche che, pur partendo da presup
posti politici, ideologici e pedagogici assai differenti, tutte 
queste associazioni hanno accumulato un bagaglio prezioso 
di esperienze e di informazioni. Tuttavia riteniamo che sia 
necessario uno sforzo ulteriore per rendere più organica 
e continua l'attività di diffusione della cultura, per scam- . 
biar«i vicendevolmente fra le varie organizzazioni le espe- * 
rienze positive, onde ogni singola conquista (sul piano ' 
della tecnica didattica e della divulgazione, dell'or ganiz- • 
zazione, delliniziativa) possa divenire patrimonio comune. * 
per rendere più ifftcentc e meglio orientare la resistenza | 
al dilagare delle forme perniciose di corruzione culturale l 

operata attraiterso i fumetti, le selezioni, la radio e il 
cattivo cinema. 

Per questo, mentre riaffermiamo l'esigenza del dibattito 
fra diverse posizioni culturali e ideali come condizione 
per il progresso della cultura, rivolgiamo il nostro appello 
a quanti vogliono volontariamente operare fra le masse 
per la diffusione di una cultura moderna, ispirata dalla 
Costituzione democratica, e fondata su una visione scien
tifica della vita. Per questo convochiamo il III Congresso 
della cultura popolare. 

Sibilla Aleramo. Mario Alicata, Maximo Aloisi, 
Carlo A rn a odi, Antonio Banfi. Norberto Bobbio, 
(liti-^ppe Branca. Stefano Canzio, Carlo Ca*tagnol\ 
(indio Cerreti. Giii-=eppe Di \ ittorio, Giulio Finaudi. 
Lttore Fahieiti, Gian Ciacomo Feltrinelli. Tomma
so Fioro. Vittorio Foa. M. Severo Giannini, Paolo 
Gra<-*i. Renato Guttuv>, Piero Jahicr, Vito Later
za, Carlo Levi, Oreste Lizzadri. Lucio Lombardo 
Radici*, Maria A. Macciocehi. Concetto Marchesi, 

. Angela Massucco Costa. Anna Matora. heidio Mrne-
jrhetti. Cesare Musatti. Paolo Padovani. Fttorc 
Pancini. Raniero Pan/ieri, Gabriele Pepo. Va «co 
Pratoiini, Luciano Romagnoli, Maria Maddale
na Ro*-.i, Carlo Salinari, Giulio Tre\i«ani. Ma-
ndra Valgimeli , Cesare Zaxattini. L'miliano Za/o. 

finita « uno dei DÌÙ importan
ti avvenimenti della vita cul
turale e artistica dell'Unione 
Sovietica ». Come Dikii del 
resto, anche molti sovietici 
non lo condividono. Anche là 
dove esso è valido, va appro 
fondito. diversificato, meglio 
motivato: è insomma terreno 
di lar,oro. Quanto alle rea
zioni del pubblico che si ag
gira con uguale interesse in 
tutte le sale, p.ve sono per 
il momento diverse per la 
loro natura, più o meno in
fluenzate dalla critica, nien
te affatto j-y*lerr.:che come 
qualcuno pretende, ma piut 
tosto esemplari di attenzione 
e di serietà. Ho visto due 
rngazzette sui sedici rxini. coi 
bianchi grembiuli di scuola 
che qui si portano sino alle 
soglie dell'uni*, ersitè. costare 
a lungo, penso-**, davanti a 
un Derjas, iXJi prirt.re. mentre 
Una confessava .-«H'altra, qua
si desolata: «Non mi piace». 
Ma ìuTse tornerà... 

Certo nulla hanno a che 
vedere con Que-to rrovimen-
to, che ha in sé i germi di 
un dibattito encora da fare, 
le chiacchiere sull'arte mo
derna « proibita nell'URSS ». 
Prima della C-Jerra queste 
opere erano e-pojte in modo 
esemplare: ce Io d.ee la te
stimonianza d: urnrcnt come 
Shaw e Roma in Roland. Gli 
stessi col-ezion.sti che le a-
vevano raccolte, quando tor
narono in patria, furono im-
Dressionat: da tnr.ta cura. Xe. 
dopoguerra furr>m soprattut
to le difficoltà oratiche di un 
Paese gravemente fer.'o che 
imped.rono il ricostituirsi 
della raccolta. Eopure quan
ti sovietici conoscono queste 
opere. La mia mae.-jior sor
presa è stata quella di con-
.'•tatare che re?p>~><:zione era 
molto più sensazionale per 
me di qurnto non Io fosse 
pe r ì sovietici. Per il resto. 
vi era più rispetto della cul
tura in quelle due ' bambine 
cui « non piace » Deens che 
in tanto nostro inondo ó lo 
vnac. E a':e-to è c"ò eh" con-' 
ia di più. | 

GurstrrE BOFF.V 

le e gli operai sono stati egual
mente licenziati, sia quelli che 
avevano insistito a votare CGIL, 
sia quelli che avevano dato retta 
al padrone e centinaia di fami
glie sono cadute nell'indigenza. 

PIERINO RIVOLTA — Que
sta è una vecchia logica del 
padrone che man mano che può 
essere compresa da tutù disper
de molte illusioni: per esempio 
il trucco delle * relazioni uma
ne » mrornineia ad essere sve
lato. Gli operai sanno, a loro 
spese, che relazioni umane e su-
persjruttamcnto fanno a pugni 
tra loro, così come fanno a pu
gni il rimodernamento degli im
pianti ed ì licenziamenti, così 
come fanno a pugni i licenzia
menti con l'aumento delle ore 
straordinarie, così come l'impiego 
di macchine più moderne non può 
giustificare un più crudele sfrut
tamento degli operai, cosi come 
non v'è nulla di umano nel ta
glio dei tempi ed in certi cot
timi che sanno di truffa lontano 
un chilometro. C'è poi una ver
gogna da bollare, quella dei 
contratti a termine. 

PIETRO ACUTO — Anche 
il trucco della meccanizzazione 
e delle relazioni umane comin
cia a far strada tra gli operai 
e anche tra gli impiegati. La 
classe operaia ha capito che il 
capitalista, e in prima fila H 
monopolista, cercano di sosti
tuire alla macchina l'uomo, ciò 
che è contro gli interessi del la
voratore, della nazione e del 
progresso umano. Alla Fiat, alla 
Falck, alla Redaclli ecc. con la 
meccanizzazione le produzioni 
sono raddoppiale. La Fiat ha au
mentato la produzione di pro
dotti siderurgici dal r$fj al 19f4 
da joo.000 tonn. di produzione 
annua a 421.420 tonn. e il 
fatturato delle sole ferriere è 
passato negli stessi anni da 34 
miliardi di lire a 42 miliardi di 
lire. Grazie alla meccanizzazio
ne sono itati aboliti addirittura 
alcuni mestieri relativamente 
gravosi e pericolosi, serpentato-
ri di laminatoio ecc.) ma nel 
contempo è aumentata la fatica 
degli addetti alle fosse mentre 
quella dei cosiddetti operai ad
detti al comando del laminatoio 
è aumentata sia materialmente 
che intellettualmente. I lavora
tori ha-no capito la manovra 
padronale e hanno reagito non 
solamente a Torino, ma anche a 
Milano alla Rcdaelli e in altre 
fabbriche chiedendo una ridu
zione delle ore lavorative setti
manali lasciando invariata la at
tuale remunerazione. 

A mio avviso, ormai non sono 
più molti i direttori o i tecnici 
che non si vergognino di fare 
gli aguzzini, e sono sempre di 
meno quei funzionari che credo
no davvero di essere tutl'uno col 
padrone o con la direzione solo 
perché hanno avuto una respon
sabilità maggiore ed una certa 
libertà d'iniziativa nell'espleta
mento delle loro mansioni. C'è 
di più. Il gioco politico del 
padrone diventa sempre pisi dif
ficile nella fabbrica. Nella, fab
brica la politica non la fa più 
soltanto il padrone ma anche le 
maestranze (d'altra parte La fa
cevano anche quando i cartel
li fascisti la proibivano) e fa
cendo politica gli operai si con
vincono sempre più che man 
mano che la fabbrica non sarà 
più un luogo sordo, chiuso, che 
limita ogni orizzonte, ma i fat
ti esterni vi entreranno col loro 
peso e con il loro valore storico 
e anche contingente, sarà avvan
taggiato lo sviluppo delle con
dizioni di vita dei lavoratori e 
lo sviluppo dtlla fabbrica stessa. 

GIOVANNI SERIO — Sa 
questo non zi sono dubbi, tan
to più che i grandi fatti poli
tici che hanno scosso l'opinione 
pubblica hanno avuto il loro 
fulcro nella fabbrica, dalla ca
duta del fascismo alla cacciata 
dei tedeschi, dalla instaurazione 
del metodo democratico alla 
creazione della Repubblica ed al
la formulazione della Coi.'if*-
zione. 

LUIGI FRIGERIO — Se an
che queste cose che dite corri
spondono * dei fatti storici che 
tutti àbinamo vissuto, non vor
rei che anche 11 questa discussio
ne ci perdessimo m questioni di 
politica generale. 

GIOVANNI SERIO — Cer
to, ma non perdendo di vista 
1 puiii fondamentah e cioè la 
necessità di garantire con la Ict 
ia di classe lo sviluppo delti so
cietà opponendoti e co~ibat:cn-
do senza remore contro coloro 
che -.ogltono fermare il progres
so degli ucrKÌm e la rz.z:± dtlla 
storia. 

LUIGI FRIGERIO — Sapete 
•meglio di rne che io rr.i ispiro 
ad una dottrina che ripudia la 
lotta di classe pur itr.endo al 
progresso e air'elevamento della 
condizione umana. Forse è da 
q-nto che nascono le divisioni 
sul metodo co-ne arrivare a spe
gnere l'ingiustizia facendo trion
fare in lece Lt giustizia. 

Par stando cosi le cose e aoa 
Tolendo ajdenirarci in una di-
sq-aisiziooe ideologici che »reb-
be peraltro interessantissima, ma 
ci porterebbe lontano, poniamo 
.-ertamente trovare li via per 
contrastato *.'. pas>o a quel .e chi 
entrambi r.ter.-amo ingiustizie 
interpretini» ognuno onesta-' 

mente le lezioni che nella fab
brica i fatti danno a tutti o^ni 
giorno. Non può essere la via de'. 
corporativismo anche se pilo: a'-
l'on. Fanfani. 

RENZO SABBIA — Per esem
pio, sulla questione delle ore 
straordinarie, dello sfruttamen
to sempre più intenso dei la;o-
ratori, c'è stata una proposta ili 
ridurre invece per certe catego
rie di lavoratori, come ha gii 
detto /lento, le ore lavorative e 
tale proposta ha trovato fautori 
anche sul giornale della hiat 
La Stampa di Torino. Ciò si 
gnifìca che il problema è orm.ii 
maturo per essere affrontato an
che da parte del padronato. 

GIOVANNI SERIO — Cer
to, ed il problema è già attuale 
per le maestranze di quegli sta
bilimenti dove la fatica è arri
vata veramente a colpire in mo
do estremamente grave il fisico 
degli operai e dove se si vuole 
avere in concreto un minimo ri
spetto non soltanto della perso
nalità umana ma dell'integrità 
fisica dell'operaio, è proprio 
tempo di garantire lo stesso sa
lario delle 48 ore lavorando in
vece soltanto 40. 

LUIGI FRIGERIO — San.» 
anch'io d'accordo. Mentre ri
mane chiaro che l'esame del modo 
come rispondere alla propagan
da basata sulle < relazioni uma
ne » è ancora da approfondire. 

RENZO SABBIA — Poiché 
si dice che la concezione in pa
rola è venuta dall'America un 
esame di quanto sta avvenendo 
laggiù non sarebbe utile f 
* Non v'è dubbio che l'esame 
della condizione operaia negli 
Stati Uniti sarebbe proficuo per 
tutti, ma investirebbe un appro
fondimento tale di studio per le 
divergenze tanto profonde che 
vi sono tra il nostro e quel pae
se in senso politico, sociale ed 
economico, da aver bisogno di 
una serte di conversazioni limi
tate a. questo solo argomento. 
Quello che si può dire è che !c 
«relazioni umane» importate dà 
noi e trapiantate su un terreno 
che di progredito industrialmente 
ha ben poco, come siamo venuti 
via via dimostrando, debbono es
sere vagliate alla stregua della 
nostra realta economica e poli
tica. Anzi direi di più, dirci che 
le relazioni umane sono un pro
dotto puramente nazionale per
ché in America solo qualche 
ditta le ha messe in atto ma no
nostante tutto il chiasso fatto da 
noi, le cose non sono ancora 
ben chiare ai lavoratori. 

Il lavoratore e l'operaio spe
cialmente sono diffidenti per 
istinto perché sanno per espe
rienza che quando il diavolo ti 
accarezza vuole l'anima ma non 
ancora hanno trovato modi e 
possibilità di una concreta rea
zione anche perché il problema 
non è stato bene e sufficiente
mente chiarito specialmente in 
termini politici- E questa mi 
sembra anche un po' una lacuna 
della nostra organizzazione sin
dacale. 

GIOVANNI SERIO — Mi 
pare logico, tanto più che tal
volta gli stessi industriali che 
appoggiano alti che per inten
derci qualificheremo ancora come 
fascisti (il fascismo inteso natu
ralmente come arbitrio e prepo
tenza) sono quelli che, qui da 
noi, vorrebbero contemporanea
mente presentarsi come artefici di 
relazioni umane nella fabbrìct. 
Qualcuno ba già detto, nel corso 
della nostra discussione, che Pi
relli ad esempia, questi metodi 
h ha usati da tempo anche SÌ 
non li qualificava ancora ai-
Pamcrìcana come * relazioni 
umane ». Eppure tutti sappiamo 
a quali armi è ricorso e ricorre 
Pirelli nella sua fabbrico. Mi 
pare quindi che potremmo con
cludere che, senza alcun precon
cetto, deve essere scartato dalle 
masse operaie ogni tentativo, sia 
col metodo forte, sia col meto
do della carota, che tenda ad 
abolire Punita e lo sviluppo del
la classe operaia, mentre vi deve 
essere elasticità di movimento e 
di vedute per quelle trattarne 
che possono patrrt a risolve
re con reciproco vantaggio i 
problemi della fabbrica. 

DAVIDE LAJOLO 

Le precedenti ountate sono ao 
oarse nel numeri 329. 331. 332. 
333. 334. 335. 338. 

Assegnato a Bari 
H Premio Mezzcgjcmo 

BARL 6. — n Prc-nio Merro-
gìamo di 30O0OO lire, isiit-a.-.o 
dalla rivista n 3Ier̂ Os7»i>•̂ •*•. e 
stato assegnato a Miche:* Botta-
r:co per I opera ti >fe=royio-co -
Aspetti deìla depresrume « V.-ctu-
mt-Kti di politica economica e j»-
ciale n secondo premio eh I:re 
ZiO.000 a Gabriele GactarJ D'Ara-
Bona per ro$>era SitHzzum* de-
moerzfics ed Sfl-ricottura n*i Hez-
ÌOCTCTJO. 

E" stata ìtsoiti-e segnalata e pre
tti. aia con mrdaf'ia d'oro l'opera 
La Ptip'ia ed a swo sc^ruedotto di 
>!.-chele Viterbo. Ciò per la se-
i.or.e economica. Per quella cul-
tura'e a presuo di 30a.et» fcre 
e stato assegnato a Carlo Actcct. 
autor* dell'opera Co-jwenXo e 
Croce; n secondo premio di lire 
330.000 a Gaetano Cinearl per Q 
volume Gnutino Fortunato ed U 
Mezzogiorno d'Italia. 

La cerimonia del cosferiroer.to 
si è svolta ne! Castello Svevo di 
Ba»i: componevano la jjuria ES*-
r.osto I»on:.en, rettore rte'.rUni-
versita di Napoli, Luigi De SecH 
Alfredo Petrucci, Giuseppe SÌ*̂  
bauni e Mario Sanacele. 
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LA NOTTE SCORSA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Approvato il piano dell'ACEA 
per l'approvvigionamento Idrico 

Se sarà attuato, l'acqua potrà forse essere assicurata per 25 anni - Unani
m i t à per un o.d.g. dell'opposizione su un'indagine per gli illeciti tfella SAM 

Il Consiglio comunale ha ap
provato la scorsa notte, dopo 
una seduta protrattasi fino al
l'una o un quarto, il piano ge
nerale di approvvigionamento 
e di distribuzione dell'acqua 
elaborato dall'ACEA per il pe
riodo 1953-1080. Rispetto ui 
termini del piano, comò si v e 
de, s iamo in ritardo di circa 
due anni, ed è sufficiente que
sta e lementare constatazione 
a spiegare per quale motivo 
migliaia di abitazioni sono 
quasi all'asciutto. 

Va infatti ricordato, perchè i 
termini della questione risul
tino ben chiari, che le misure 
previste per il periodo 1053 -
1957, ora inquadrate nel piano 
più generale dell'azienda co
munale, avrebbero dovuto tro
vare attuazione in gran parte 
già oggi. mentre l'indifferenza 
«• la cecità assoluta della Giun
ta comunale hanno costretto 
l'ACEA, priva di f inanziamenti 
nonostante gli antichi impegni 
del Consigl io comunale , a ri
tardare l'attuazione dei lavori 
e dei programmi sia per c iò 
che concerne l 'adduzione, sia 
per quanto att iene alle opere 
necessarie nlla distribuzione 

Su questo argomento, come 
<; noto, i -cons ig l ier i del la Li
sta cittadina hanno svi luppato, 
nel corso del dibatt ito che si 
i' concluso ieri, una polemica 
<• un attacco documentat i ri
gorosamente e hanno con mol
ta chiarezza denunciato l e re 
sponsubilitù de l la Giunta co 
niunale. Non a caso, prenden 
do la parola per la replica agli 
oratori, i l SINDACO (g iunto 
il giorno avanti dal l 'America) 
lui sentito la necessitò di impo
stare il suo disordinato e con
fuso discorso su alcune del le 
questioni poste dal consiglieri 
dell 'opposizione. Rebecchinl è 
penosamente tornato ad attri
buire alla « eccezionale sicci
tà • le cause della crisi idrica, 
mentre si è ben guardato di 
considerare che all'origine di 
ciò sta invece il mancato t em
pestivo rispetto, da parte della 
Giunta, delle deliberazioni 
adotatate dal Consiglio 

Comunque, il Sindaco ha i n 
formato l 'assemblea che si è 
entrati ora In un diverso ordi
ne di idee per ciò che concerne 

, i l finanziamento del lo opere 
programmate dall'ACEA: dovrà 
«•sscre l'azienda comunale. In
fatti, ci trovare i finanziamenti; 
dopo di che — so abbiamo ben 
capito — la Giunta proporrà al 
Consiglio, l'approvazione for
giale de i provvedimenti . 

Quanto alle questioni più i m 
mediate, i l Sindaco ho informa
la clic l 'Acca (Rebecchini s i è 
costantemente sforzato, ieri sc
ia, di attribuire all'Acca la re -
: ponsubllltà d i ogni promessa) 
Sta assicurato che gli altri 1.500 
litri al secondo d i acqua del 
Peschiera per i quali sono in 

corso i lavori, potranno arri
vare a Roma non prima del 
prossimo marzo. Ne l frattempo, 
l'azienda eseguirà i lavori per la 
distribuzione dell'acqua, che po
trò ossero immessa al consumo 
in tre diversi periodi: 500 litri 
al secondo entro lo s tetto mar
zo, 500 entro maggio e 500 entro 
ottobre. Al le soglie del prossi
mo inverno, dunque, Ju città 
dovrebbe aver l'acqua assicu
rata almeno per un certo pe
riodo. • ' 

Dopo aver affermato che Ja 
rete « colabrodo >» dell'Acqua 
Marcia non subisce perdite su
periori al 13 per cento (ben di
verso, conio e noto, è il parere 
di molti tecnici) , Rcbecchlni, a 
proposito del denunciato illeci
to della stessa SAM (far pagare 
agli utenti circo 1000 litri di 
acqua al .fecondo di cui la so
cietà in affetti non dispone) , si 
ò dlclilarato d'accordo sulla esi
genza di procedere a una inda
gine chiedendo al le autorità go
vernativo (la concessione alla 
Acqua Marcia ò statale, come è 
noto) la nomina di una commis
sione di cui facciano parte an
che rappresentanti del Comune. 
In questo senso, il Consiglio co
munale ha approvato successi
vamente, fra gli altri, un ordine 
del giorno sottoscritto da Gi
glioni. G r i g l i a , Natoli e dal 
socialdemocratico Farina. 

In sede d i votazione degli or
dini del giorno. Rebecchini ha 
Invece respinto la proposta i l 
lustrata di nuovo du Natoli cir
ca la necessità di Indagini sullo 
stato del la rete d i distribuzio
ne, in vistn della trasformazio
ne della rete con criteri di uni
cità. Ciò ovrebbo anche con
sentito di verzicare le effettive 
condizioni della rete dell'Acqua 
Marcia. Mn la rete dell'Acqua 
Marcia, per il Sindaco, è vera
mente tabù, come ha notato Na
toli, giacché neppure la pro
pasta d i sollecitare i l governo 
a compiere gli atti onde otte
nere che gl i impianti della SAM 
passino al lo Stato in perfetto 
stato di efficienza in visto della 
scadenza del la concessione, è 
stata presa in considerazione 
da Rebecchini. Il Sindaco ha 
invece mostrato di accettare 
(ma solo come raccomandazio
ne) le altre proposte contenute 
nell'ordine del giorno Natoli, 
tra cui quello relativo al finan
ziamenti dei programmi della 
ACEA. 

Prima della discussione sulla 
acqua, i l Sindaco aveva fatto a l 
Consiglio una importante e s i 
gnificativa comunicazione. H 
ministero degli Interni ha con
cluso infatti l e trattative, prece
dentemente avocate n se, con 
la società per le Affissioni d'Ita
lia circa la famosa transazione 
che la maggioranza approvò 
nella misura d i oltre 1.200 mi 
lioni. In quella occasione, la 

Lista cittadina si oppose al pa 
gamento di una somma eo.sl ole 
vaia ed espresse il parere ohe 
si sarebbe potuti giungere a unu 
transazione più couveni"nte. In 
sede ministeriale, la transazione 
non fu approvata. Il Sindaco ha 
informato ieri che la somma che 
il Comune dovrà pagare è stata 
ora ridotta d i . b e n 322 milioni. 
il che conferma la fondatezza 
delle forti riserve avanzate al
lora dall'opposizione. 

Successivamente, l'assemblea 
ha approvato II conglobamento 
provvisorio per il personale 

Convocazione straordinaria 
dei segretari di cellula 

La Federazione invita le sr-
ercterle delle sezioni della città 
a convocare riunioni straordina
rie del segretari di cellula per 
discutere sullo sviluppo della 
cam|iai;na di tesseramento e del 
contributo del comunisti alla 
lotta del popolo romano contro 
l'aumento del rotto della vita. 
Le riunioni dovranno aver luogo 
questa sera per 1 secretar! delle 
cellule di a/lenila e domani mat
tina per quelli delle cellule di 
strada. 

»jj-3' Vi L A F O T O 
del giorno 

A CINQUE MESI DI DISTANZA DALL'ALLUCINANTE DELITTO 

La perizia sui resti di Antonina Long© 
non è stata ancora portata a compimento 

Il professor Carella non ha ancora scritto la relazione - Le indiscrezioni sui 
risultati finora raggiunti - Il perito a colloquio in questura con il dottor Macera 

Anche alla via Nomr .tana la speculazione edilizia sl.i 
facendo cambiare volto. Ad una ad unu le ville clic la 
liauchcgglano spariscono e al loro posto sorgono le solile 
• palazzine ». Ecco, all'angolo di v ia Torloiila. ne 6 spa
rita un'altra: cosa si appresterà a costruire l'IN'AIL? 
Quando si arriverà a sopraelevare 11 Campidoglio, si 
muoveranno, finalmente, «li amministratori lapUolini" 

Conclusa la prima fase 
del dibattito sul bilancio 

La seduta al Consiglio provinciale 
'L'intervento del consigliere Marx Volpi 

Con ìa seduta di ieri i l Con
siglio provinciale ha concluso 
copo pei sedute la discussione 
generale sul bilancio preventi
vo. Ieri sono intervenuti Marx 
Volpi della lista cittadina, Pin-
to e Signorcllo della D.C. e A u 
reli. Palamenghi-Crispi e Gal
l i n o del movimento sociale. 

In sostanza, i consiglieri del
la minoranza hanno -ripetuto, 
variando tono e modo, c iò che 
gli altri oratori degli slessi 
gruppi avevano detto nel le pre
cedenti sedute. La minoranza 
imputa alla Amministrazione 
provinciale la presentazione di 
un bilancio « privo di fanta
sia i, evitando però di scendere 
nel merito della questione di 
mostrando, con i fatti, l a so 
stanza del ia loro critica. I con
siglieri democristiani hanno so
stenuto che l'Amministrazione 
provinciale ha fatto solo del
la ordinaria amministrazione. 
Per alcuni.' come per il consi
gliere PINTO. dell'apprezzabi
le ordinaria amministrazione: 
per altri, cerne per i consiglieri 
D'AMICO, che è intervenuto 
l'altro ieri, e SIGNORELLO. 
nemmeno ordinaria ammini-
jtrszione. 

Signoreilo. che ha tenuto n 
precisare di essere il più gio
vane consigliere provinciale, 
ha iniziato i l suo intervento, 
affermando l'importanza che ri
veste per pli Enti locali la con
quista dell'autonomia. 

Prendendo la parola. H con
sigliere della lista cittadina 
VOLPI ha affermato che il bi
lancio por il 1936 presentato 
dalla Giunta all'approvazione 
de l Consiglio pone l'esigenza 
rhe si applichi il dettato della 
Costituzione che prevede l'au
tonomia degli Enti locali, per
ché la Provincia operi s*-nza 1 
pedanti l imiti imposti ad essa 
dal le autorità tutorie. Finora il 
governo ha rimesso alcuni de 
creti che riguardano un fittizio 
decentramento istituzionale cht-
non risolvono il problema per
ché affidano agli Enti locali 
«olo compiti marginali. Riven
dichiamo perciò, ha affermato 
Vo'.pi, in attesa dell'istituzione 
dell'Ente regione, l'approvazio
ne da parte del Parlamento di 
una legge che affidi alla Pro
vincia almeno alcuni impor
tanti servizi 

Malgrado le strettoie nelle 
nuali è stata costretta ad ope
rare da parte dell'autorità tu
toria, l 'Amministrazione pro

vinciale ha tuttavia realizzato 
molte opere e di altre ha reso 
possibile l'attuazione senzn au
mentare lo contribuzioni, come 
dimostra il bilancio del 1956, 
intervenendo dove maggiori 
erano » bisogni 

La prossima seduta è stata 
fissata per oggi alle ore 20. E' 
prevista la replica del Presi
dente e forse il voto. 

L'orarlo dei negozi domani 
I negozi alimentari domani 

resteranno aperti dal le ore 8 
alle 13 senza l imitazione di 
vendita per alcun genere. I n e 
gozi d i abbigliamento, arreda
mento e merci varie resteran
no chiusi per l'intera giornata. 
Tutti gli esercizi d i barbiere e 
barbiere misto osserveranno il 
seguente orario: apertura alle 
8 e chiusura alle 13. 

IN UN CANTIKI1E DI VÌA GREGORIO XIII 

Un odile precipita da 1(1 metri 
npori andò siilo liei/i contusioni 

La disgrazia è stata provocai a dalla rottura di una ta
vola - Un cumulo di sabbia ha attenuato fortemente l'urti) 

Un urlo improvviso, un ro
vinio di tavole, un tonfo hanno 
fatto correre un brivido nella 
schiena degli operai che ieri, 
alle 14, erano intenti al lavoro 
in un cantiere edi le di via Gre
gorio XIII. I lavoratori sono 
accorsi verso il punto dal qua
le era venuto il fracasso, certi 
di dover assistere a uno spet
tacolo raccapricciante: un uo
mo era infatti precipitato dal 
terzo piano; la caduta era stata 
rovinosa. 

Mentre alcuni si premura
vano di chiamare un'autoambu
lanza, altri si appressavano al
l'infortunato, Pasquale Verone
se di 20 anni , che appariva 
piutosto scosso ma non fe 
rito in modo irreparabile. Tra
sportato all 'ospedale II Vero
nese è stato, infatti, dichiarato 
guaribile in pochi giorni per 
qualche ecchimosi . 11 giovane, 
che si trovava su un ponteg
gio, a una decina di metri dal 
suolo, era caduto in seguito al
l' improvvisa rottura di un'asse. 
Per sua fortuna aveva dappri
ma battuto su un'altra tavola. 
quindi aveva toccato terra con 
i glutei su un monticel lo di 
sabbia, che aveva attenuato for
temente l'urto. 

La causa per il film 
« Racconti romani » 

Si e iniziata Ieri n Roma In 
Preture, davanti al giudico Gre
co. la cauta tra le casa produt
trice del llhn «Racconti roma
ni » e il Centro cinematografico 
cattolico. 

Com'è noto l 'odono di A.C. è 
etato citato in giudizio dalla ca
sa produttrice per avero in un 
suo toiletti no mensile anticipa
to u n giudizio 6ul fUm. non 
ancora programmato. Invitando 
1 roll spettatori «adulti > nd 
andarlo a veCero La caea pro
duttrice ba chiesto che tutti i 
bollettini affissi alle porto delle 
chiese o altrove vengano di
strutti. ed. inoltre, cento mi
lioni per U risarcimento del 
donni. 

GII avvocati della cn.-Ji pro
duttrice hanno fatto deporro in 
qualità di testimone la direttri
ce di produzione del film. Bian
ca Lattando, la quale ha confer
mato. tra l'altro, che un mem
bro del CCC. Il Blcnor Lotterò. 
asMetcva. come privato cittadi
no. al film visionato dal mem
bri della commissiono di censu

ra, la quale, com'è noto, è for-"Cotta la mogli© menimi infedele 
mata da funzionari della Pro-
eldormi del Consiglio e del Mi
nistero degli Interni. 

La causa è etata, poi, rinvia
ta al 12 dicembre, giorno In 
cut saranno presentate le note 
conclusivo. 

Una giovane domestica 
si ticcrdejon i l gas 

I * domestica 25enno Rosimi 
Valori, lns ervizlo presso la fa
miglia del signor Domenico San
tini abitante in viale delle Me
daglie d'Oro 311. el è uccisa 
Ieri per dispiaceri amorosi la
sciandosi asfissiare dal gas illu
minante. La macabra ecoperta 
è stata latta dal padroni di ca
sa alle 19,30. allorché tornati a 
caso. 

I vigili del fuoco sono inter
venuti ma non hanno potuto 
eoccorrero la poveretta ormai 
cadavere. Prima di ucciderei la 
donna ha telefonato a qualcuno. 
foree il fidanzato, il microfono 
dell'apparecchio è stato trovato 
ancora ttoccato. 

E' morto i l falegname 
ferito al Quartfcriok) 

ieri mattina, alle 4.45. è de
ceduto al Policlinico, dove era 
etato ricoverato il 28 novembre. 
il falegname Attillo Palazzi, di 
34 anni. 11 Palazzi, come 1 no
stri lettori ricorderanno, venite 
ferito con tm colpo di rivoltella 
all'inguine dal negoziante Anto
nio Pcrrun7lo. in via Ostumt. 
dal quale s i on» recato per esi
gere 11 pagamento di una cam
biale di quindicimila lire che 
la torcila del Perrunzio aveva 
firmato per lavori compiuti dal 
Palazzi. 

Il falegname, eh© era accom
pagnato dal fratello Idolo, do
po un'animata discussione ven
ne alle mani col Perrunzio il 
quale, vistosi sopraffatto ave
va cuvato di ta^ca una rivol
te':!». ferendo mortalmente l'an-
t«i£on:.-.ta 

Assale la moglie 
armato d'accetta 

£olo ieri »t è venuti a cono
scenza di un grave episodio <u 
v.olen7A avvenuto nella cerata 
di domenica scorsa nella 7ona 
id Ponte MHVH>. Un uomo, in 
preda ad ebbrezza alcolica, ha 
tentato di aggredire con un'ac-

11 33etin0 Olmlno Soticgo, abi
tante in via Casal S. Spirito 70. 
hCApcttavu da tenipd che la mo
glie Romilda Iiertelll lo tradisse 
con 11 cognato Francesco Brun-
Uinl. Domenica do;>o una vio
lenta scenata avve.'uita «Ha pro-
hen^u del iridio, il 55enno Erne
sto Loncgo, l'uomo ai ò sca
gliato «lilla doniiu irnpagnnndo 
un'accetto, spalleggiato dal pa
tire armato dt una roncola 

Terrorizzata. Ja Bertelli è riu
scita n fuggire ed a cnrrlcarsl 
nella vicina capa della sorella. 
hl>o.sata appunto con il IJrundinl 
Uopo a\er tempestato la porta 
con 1 pugni nel tentativo di ab
batterla. i duo Lonego hanno 
sfondato una finestra riuscen
do cosi u penetrare noll'ablta-
pior.e. Contcìnporoncamente co
no giunti anche alcuni carabi
nieri della locale stazione, av-

Alcunl giornali della sera 
hanno annunciato la conclusio
ne della perizia necroscopica 
sul resti di Antonina Longo, la 
domestica siciliana assassinata 
11 5 luglio sulla riva orientale 
del lago di Castelgandolfo e 
sulla cui fine ancora non è sta
to possibile diradare i l mistero. 
In effetti, secondo informazioni 
di buona fonte, tale perizia non 
è stata ancora portata a compi
mento. Il professor Carella e 
il professor Pace, incaricati dal 
procuratore della Repubblica 
dottor Bonatti di compiere gli 
esami Istologici e necroscopici 
non hanno consegnato il refer
to. La stesura della relazione 
finale, che occuperà non meno 
di duecento pagine dattiloscrit
te non è stata nemmeno co
minciata. Ieri pomeriggio il 
professor Cardia si è recato In 
questura ed ha conferito con il 
capo della seziono Omicidi. 
dottor Ugo Macera per metter
lo al corrente dei risultati fi
nora raggiunti e che secondo 
Io indiscrezioni trapelate, 
avrebbero «lato i seguenti ri
sultati 

Q 1,'ideiuific.i/ioiic dei resti tro
vati all'* Acquactìtosa » di Ca-
stclsandolfo è stata resa possibile 
innanzi tutto da quattro im
pronte digitali rilevate nell'ap
partamento del dottor Cesare 
Gasparri (su alcuni bicchieri 
non lavati della stanza da pran
zo), dove Antonina Lon^o pre
stava servìzio, corrispondenti al
le impronte del primo, secondo, 
terzo, quarto dito della mano 
destra del cadavere. In secondo 
ìuo^o l'esame eseguito dal prof. 
Murino sui gruppi sanguigni 
degli ascendenti della Longo (/ii 
paterni e materni) hanno dato 
esito posirivo in quanto corri
spondenti ai gruppi della salma 
Accanto a questi clementi sono 
stati presi in considerazione pe
so, altezza, conformazione delle 
dita dei piedi. 

O II coltello usato dall'assassi
no ha una lama di circa sei 
sctre centimetri di lunghezza, 
tagliente da un solo lato, con 
punta, con una larghezza mas
sima di circa 15 millimetri. Il 
primo colpo venne vibrato alla 
schiena, nello spazio interscapo-
larc, seguito da un altro colpo. 
Il terzo co\po raggiunse Ja Lon
go alla mano destra, che risultò 
trapassata. Colpi successivi rag
giunsero la donna al petto e al 
collo. I colpi letali furono que
sti ultimi. 

O L'orrenda operazione della 
recisione del capo occupò non 

dìetio il cadavere praticò sul
la base del collo un'incisione 
d>lla trachea alla nuca. Nella 
seconda fase ripetè lo stesso ta-
RIÌO sul lato destro. Nella terza 
fase recise i tendini e procedet
te alla scarnificazione delle parti 
ossee. Nell'ultima fase staccò il 
cranio dai ligamenti vertebrali. 

© Successivamente 1 * assassino 
(prciumibilmcntc per occultare 
una presunta maternità della 
donna) cercò di distruggere 
l'utero e le ovaie. Praticò duo 
incisioni nel basso ventre, dal 
pube all'ipogastrio sinistro per 
localizzare la posizione dei vi
sceri cercati. Successivamente ta
gliò obliquamente il corpo dcl-

r 

l'utero e strappò l'ovaia sinistra 
previo taglio del ligamento ro
tondo. 

O Da quanto si desume dai ri
sultati necroscopici, l'assassino 
è esperto dell'uso del coltello ma 
non ha una chiara conoscenza 
dell'anatomia. Ha eseguito a re
gola d'arte l'operazione del ta
glio della testa mentre non al
trettanto ha fatto per il taglio 
degli organi genitali. Professione 
presunta: infermiere, macellaio, 
veterinario, studente in medicina. 

sentire il p ioseguimento dei 
lavori di abbassamento del 
piano stradale nella parte at
tuale riservata al trafuco. 

il 

^crtlt! telefonicamente, i quali m c n o <h 75 .minuti primi e ven-
hnnno immobtiwvato i <i"e cner- n e eseguita in quattro fasi. Nel-
gucnl nrrestardoli. Ila prima fase l'assassino stando 

Jl fatto che a oltre cinque 
mesi di distanza dal delitto 
ufi esperti deU'fstititto di 
Mfilicina lepide non abbiano 
ancora rimesso ul AIaoistra
to ìc conclusioni depii e.iumi 
istologici dà mia misura de l 
le cause che hanno favorito 
t'tpnofo assassino. I ritardi . 
nell'identificazione del cada- ;; 
vere, le lentezze nel rileva' 
mento del le impronte dipila-
li (uui'cnuto per caso ad o-
yeru del dottor MapIio;-i) , 
l'inopportunità di certi pror-
L'edimeuti e la debolezza or-
fjanizzativa e tecnica della 
polizia scienfi/ìca sono stali 
altrettanti alleati del miste
rioso omicida. Purtroppo 
neanche il clamore suscita
to da questo * caso * ha scos
so i responsabili, coloro i 
quali hanno il dorere di po
tenziare i servizi di polizia 
criminale, ili modo che ri
spondano alle esipenze di un 
paese democratico e ino- ) 
derno. 

Presto aperti al transito 
i fornici di P. Maggiore 
Il sindaco ha compiuto l'al

tro ieri un sopralluogo ni la-
veri stradali in corso nella zo
na Prenestina-Casilina-Tibur-
tino. 

Rebecchini — informa il Co
mune — « ha disposto che il 
passaggio attraverso i fornici 
di via Eleniana e i nuovi for
nici di piazza di Porta Mag
giore sia attivato alla line del 
ccrrente mese, in modo da con-

Gravemente ferita 
una bimba di 6 mesi 

Ann» M. Katelio, unu bimba 
di G mesi abitante. In via Atn-
pukla 5. è «tuta ricoverata in 
osftervhzlono al Policlinico. l a 
piccina mentre M trovava fra 
le braccia della mamma a bordo 
di un'auto pubb.tca ha battuto 
violentemente il capo contro 1-
\etro divisorio per una brusca 
trennta. L'Incidente è avvenuto 
alle 8 di ieri presso la stnzioi.e 
termini. 

Incendio in un fienile 
a Pente Galeria . 

Alle 5,30 di ieri, per CHUNI ini-
precisate, un incendio è divam
pato a Ponto Galero, in località 
della M&gllana. S o n 0 andate di
strutte 1G0 balle di paglia di 
proprietà di Armando Marcice
la I danni ascendono a 200 000 
lire. 

1 1 lettori collaboralo j 
La Folgarella 

Nuovi scioperi contro il carovita 
annunciati dagli edili e alla Steier 

Il servizio della Stcfer sarà interrotto venerdì — I lavoratori 
dell'edilizia sciopereranno martedì dopo il Congresso di categoria 

E] adesso, il silenzio 
La tragedia del sarto che 

ha tolto la vita al figlioletto 
nato con le mani deformi ha 
sconvolto chiunque ne sia ve
nuto a conoscenza. Anche noi 
fummo aaghiccciaU dalla n o 
tu la , qiianJVisa giunse »n r e -
dazionc. la sera ai sabato. 
Conosciamo i tforcri della 
cronaca, ma il fatto era tale 
che esitammo, pensammo qua-
si di non pcrlar-ne. preoccu
pati cnche dei sentimenti di 
quanti, il p iomo dopo, arreb-
bcro prao m mano il gior
nate. Sorocva \ n mtcrrofjn-
Uro: ti di- i t io e il dorcrC 
di cronaca possono autorizza
re a riferire un fatto sempre, 
in ogni c;.«o. anche in un ca
so come questo, nel quale r 
ripiovo un dramma cosi 
atroce? 

Rispondere r,r,n e facile. 
Certo è, però, che oggi, dopo 
che tutti abbiamo riferito i 
nudi fatti e tmtaty perfino 
di dare «n frettoloso com
mento, fors'anche sbagliato, 
noi tentiamo il bisogno di di
re- batta. Dinanzi a coloro 
che ora ti lanciano a caccia 
di jArticolari, aprono un di
battito sul «caso ». tentano un 
esame del -panato e dei sen
timenti di un padre quasi si 

trattasse di fare un'analisi 
chimica, parlano già di orti
coli del codice e di interpre
tazioni giuridiche, noi sen
tiamo che sarebbe giusto, in
vece, tacere. 

C'è. perfino, chi Porla di 
« tragedia classica ». di * of
ferta di se stesso per la libe
razione della propria creatu
ra», di * strappare la verità 
ai misteri de l lo s p i n t o ». \ o n 
siamo di fronte a win « tra
gedia cla.'tica •. ne di fronte 
a un * m:to ».- siamo, pia sem
plicemente r p-.ù tragicamen
te, dinanzi al dramma di tin 
povero uomo travolto da cir
costanze, jcntimrnf!, pregiu
dizi che è ben difficile cono
scere. F. comunque, perchè 
cercare? Ce un padre op
presso dal suo stesso delitto. 
unr madre straziata, una fa-
mic^ia icoi i -olta fin nelle ra
dici: e. dunque, lasciamoli 
almeno in pace; ogni parola 
di piti approfondisce e al /ar
pa la piaga. Restituiamo a 
ftrrhiio le tragedie e lascia
mo che ti tempo e il sitenzio 
hnìscann almeno, se non pos
sono acquetare, la tempesta 
nel cuore d» un «OTTIO e di 
una donno, la cui Vita e oggi 
cosi duramente provata, 

Perfino il magistrato, sem
bra. ha roftxfo aftendere qual
che giorno, prima dì procede
re all'interrogatorio del sar
to, e non avremo noi almeno 
lo stesso ritegno? O la ma
lintesa « necessità di andare 
incontro al pubblico» non 
frorerd ostacoli e si inten
derà così giustificare una 
campagna giornalistica nutri
ta di orrore e dì pietà? 

l^asciamo che cada il *i-
lenzio. Se una indicazione si 
può trarre da questa, come 
da oaii vicenda umana, noi 
peniamo che sia il senso di 
combattere con lena ancora 
maggiore per ta creazione d i 
una società nella quale la lu
ce della scienza e una più 
operante solidarietà -umana 
rendano più remate orribilt 
tragedie come questa. Di una 
società nella quale la lotta 
per soprai-vivcre non sin coti 
atroce da respingere ai mar
ami una creatura umana cui 
la natura è stata arara. e la 
fiducia nella vita sia tanto 
forte da sostenere il cuore e 
la mente di un uomo colpito 
nei suoi più intimi affetti 
dalla sorte, f a i n o I t a cosi 
amara 

«• e. 

Nuove importanti lotte si an 
nunciano contro il carovita, 
mentre le categorie sono impe
gnate nei congressi sindacali 
in preparazione dell'assise pro
vinciale della Camera del La
voro. 

«Hi attivisti sindacali degli 
edili, riuniti ieri in assemblea, 
hanno deciso di effettuare una 
nuova manifestazione di lolta 
a coronamento del congresso 
provinciale della categoria che 
si svolgerà nelle giornate di 
demonica e di lunedi. In tutti i 
cantieri edili, alle ore 15 di 
martedì prossimo, ogni attività 
sarà interrotta. 

Un'altra importante catego
ria, in agitazione per t turni di 
servizio, l ' inquadramento e la 
indennità mensa, ha annuncia
to lo sciopero per venerdì pros
simo: con le modalità che sa
ranno tempest ivamente comu
nicate. » t r a n v i e r i della 
STEFER sospenderanno il ser
vizio nella giornata del nove 
dicembre. I-a decisione è stata 
presa dagli attivisti dcll'ATAC 
e della STEFER e dai dirigenti 
s.r.dacah aderenti alla CGIL e 
all'UIL, nell 'assemblea di ieri. 
Mentre la Direzione dcll'ATAC 
si è dichiarata disposta ad in
contrarsi con ì rappresentanti 
del personale, pur non impe 
enar.dosi a discutere tutte le 
rivendicazioni dei tranvieri, i 
dirigenti dcl'a STEFER non 
hanno dato nessuna risposta 
Lo sciopero investirà tutti i 
servizi urbani ed extra urbani 
della STEFER 

Si h i nottz:a. inoltre, che mi 

Convegno a Menti 
per la lettura dell'Unità 

PER I-EDUCAZIONE PO
LITICA IH MIGLIAIA DI 
COMPAGNI; PER L'AC
QUISTO E LA LETTURA 
DELL'UNITA*, domani 8 al
le ore 16 è Indetto on con-
Vftno alla a n i o n e Monti 
(via Frangipane 40), al qua
le sono tenuti a partecipare 
i responsabili della propa
ganda delle sezioni. I rom
p a m i del troppo proparan-
disti. I secretar! delle celia
le aziendali e I diffasori e 
le diffondltrici dell'Unità. 

Riferirà il c o m p a m o Fer
nando DI Giallo, drlla se
cretoria della Federazione. 

e t e r e e categorie preparano at
t ivamente i congressi sindacali. 
Domani e dopodomani, nei lo
cali della C.d.L., si svolgerà il 
congresso degli ospedalieri; i 
mezzadri terranno, invece, il 
Itro congresso provinciale, do-
•nani, a Maccarese. 

Si apprende, infine, che chiu
dendo i suoi lavori il IV con-
gtesso provinciale dei vetrai 
e ceramisti ha impegnato l'or-
gsmzzazionc a sv i luppirc l'a
zione sindacale per il rispetto 
e l'applicazione dei contratti di 
lavoro e degli accordi sindacali. 

Personalità del teatro 
alla Legazione romena 

Ha avuto luogo ieri pomerig
gio. nei saloni della Legazione 
rumena, un ricevimento in 
onore della compagnia chf ha 
recentemente rappresentato al 
Ridotto dell'Eliseo la commedia 
- Ultima edizione - dello scrit
tore rumeno Sadoveanu. 11 mi
nistro di Romania e la signora 

erano a ricevere gli ospiti, fra 
i quali abbiamo notato gli at
tori della compagnia Laura 
Rocca, Giulia Bclsani, Marisa 
Quattrini. Bianca Manente, Ma
rio Siletti , Filippo Gregorio, 
Gino Rocchetti, Cario Princi
pini. Giovanni Delfini . Luigi 
Bclsani. Michele Malaspina. Al
do Trifiletti e il regista Cario 
Di Stefano. Erano anche pre
senti numerose personalità del 
teatro, deila politica e della 
cultura, fra l e quali i l compa
gno Umberto Terracini. Laura 
Carli. Clelia Matania, Nicola 
Manzari. Aldo De Benedetti , 
Leonardo Cortese. Pietro Mas-
serano Tariceo, Vito Pandolfi. 
l'.'.vv. Ad molti e Ferdinando 
Virdia 

Dibattito sulla STEFER 
IX>:r.anJ. alle ore 17. per ini

ziativa della consulta popolare 
del Quadraro. avrà lucerò u n in
teressante dibattito pubblico sui 
trasporti de"a STEFER, nei lo
cali di via de. Juier.ci 17. Tutti 
no«oi io intervenire 

Cara Unito. 
a nome e per conto di tutti 

gli abitanti di questa zona, ti 
voglio far presente che quasi 
all'ingresso dell'aeroporto in
ternazionale di Ciampino Est 
è da anni sorta e si sta svi-
lupando una piccola borgata, 
chiamata la Folgarella. Noial
tri, che ci abitiamo, più volte 
ci s iamo rivolti al le autorità 
capitoline allo scopo di vedere 
risolti alcuni dei problemi che 
più ci angustiano. Alla Folga
rella le strade sono ridotte in 
un modo pietoso, tutte buche, 
polvere, fango, quasi imprati 
cabili . Inoltre, manca la luce 
elettrica. L'acqua è scarsissi
ma e le condutture sono assai 
difettose. Infine, esiste da tem
po una fognatura aperta, pro
veniente dalla ferrovìa, che 
scorre tra le case, e che cola 
dnllo stabil imento enologico di 
Ciampino. E' mai possibile che 
le autorità non provvedano? E 
che cosa fa l'Alto commissaria 
to per la Sanità? 

A. B. 

Il mercatino 
di via Tr.politania 

Cara Unità, 
ancora una volta, scrivendo. 

ti, ci chiediamo, noi che abi
tiamo in v ia Tripolitania, per
chè mai il Comune abbia vo
luto trasferire in questa strada 
il mercato rionale. Questa stra
da, che è una del le migliori 
della zona, è ridotta in condi
zioni addirittura vergognose. Il 
trasferimento del mercato non 
ha portato soltanto dei danni 
dal punto di vista igienico, ma 
pure dei seri intralci alla via
bilità. Le elezioni amministra
t ive 'sono ormai prossime e noi 
riteniamo che ogni abitante di 
via Tripolitania, riempiendo la 
schedina elettorale , saprà ap
pieno valutare l'ingiustizia ri
cevuta dalle autorità capitoli
ne. Comunque, vogl iamo augu
rarci che prima di quel la sca
denza qualcupno provveda a 
sistemare il mercato altrove. 
. Nel caso contrario, se questa 
bruttura dovesse continuare, 
s iamo decisi ad aprire una in
chiesta, notificando al le auto
rità tutto ciò che potrebbe ve
nire alla luce. Persino il par
roco, a quanto si dice, si è ri
tenuto in dovere di inviare, su 
questo problema, una lettera 
al Sindaco, ing. Rebecchini. 

Gl i abitanti 
di v ia Tripolitania 

I tbc ringraziano 

IH lotta contro la tubercolosi, 
che tanto si è prodigata in no
stro favore e verso le nostre 
famiglie. 

L'ULT, che sempre si è bat
tuta e distinta per una effet
tiva e più giusta legislazione 
sociale antì-tubercolare. non 
poteva rimanere insensibile al 
dramma di coloro che furono 
per odiosa rappresaglia strap
pate alle cure di valenti sani
tari del « Forlanini » e gettati 
nel chiuso di un carcere, solo 
perchè chiedevano che fosse 
operante il loro diritto alla vi
ta. Oggi che all'interno de] 
« Forlanini » vige l'imperativo: 
« qui non si discute di politica 
e di alta strategia », come al 
tempo del defunto regimo, v 
dove le libertà democratiche 
vengono soppresse, sotto la 
compiaciuta * tutela » di alcu
ni poliziotti, mi sento nel do
vere di esprimere l'augurio che 
al «For lan in i» vengano ris'a-
bilite le libertà democratiche. 
con la ricostituzione di tutte le 
organizzazioni di rappresen
tanza dei ricoverati e l'istituto 
della Commissione interna de
genti, per addivenire ad una 
concreta collaborazione fra la
voratori ricoverati e Direzione 
vunitaria. 

A nome dei processati del 
- Forlanini », 

Leonardo Ansclmi 

CONVOCAZIONI 
Part i to 

Cintai praduiÌGse. lA'~ •'.»•:. JI:'. < 
arjais:t al eoag.-»*»> ài «ayirii vif. 
ille «:*_ 10 ik ?t£rtizàm « eoa » 
T.Ì Li SjfiJi. «ci» p.-K l̂i-alfcXvjJ», t>-
cmrVAto. 

Polijr*lici: éftlrjstl coxm'Kt: «l «a-
jsesso provinciale denux s!!« vrt *' 
ìa Mnrkiiiw, 

HttpcuuVilì dilli frsp»g*xii cti Be
gli •ltiai tri fieni BIS kiass ritirili 
EUttmlt it isfi pinta» il jismti ìa 
T tintinni. 

UDÌ 
T«lle lt ittfnsiYiU * i aioj.i U»! 

SO» lC3i> {•jTtec.̂ sr-i alia, r.visz* 
<"fc* a~ri Imja t-jp i'> une 16 prf-̂ > 
il f ' e jrwrvici.*. tirisi- M gif>72) 
Utlv.u c<* «aliale e rioreaViVi p*r '•' 
f*>'.rt ciVil.i'c. Pr^i-'i.-! l'i a. M*-:--i 
Eohro. 
Sindacal i 

Kiti l laraici: t>j>:» <--s i".* <.-r l?.r.i 
Haarow 61 CCJIXI» d.Ten.ia e.oiic-t > 

Consulte Popolari 
Ojji illi «rt 19, pr,<Js> U x.1» '-• 

Oootro e -lidia», rÌ3a.C3« f.:rìrrtx&- » 
Ai p-fsl-l'-at: r wyx\ì.rt {• .> CJS«Ì" * 
aquari. 

Cara Unità, 
a maggior chiarimento del

la mia lettera, pubblicata in 
data 14 novembre u-s_, anche 
se con ritardo debbo estendere 
il ringraziamento dei degenti 
del « Forlanini », per la solida 
rietà di cui sono stati oggetto 
durante i mes i di carcere a 
Rebibbia, anche all'Unione TCT 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Osci, mercoledì '• dicembre 
(IH 1-14». S. Ambrogio. Il «ole 
sonte alle ore 7.49 « tramonta 
alle 16.37. Xcl 1843 Pio IX oub-
blica l'enciclica contro '1 comu
nismo e il socialismo 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42. femmine So Morii: 
maschi IS. femmine 29. Matri
moni 71. 
— Bollettino meteorolo;lco. Tem
peratura di tcrt: massima MA. 
minima 1.9. 
UN ANEDDOTO 
— SI racconta che cardano, ma
tematico. medico ed astrologo 
del secolo XVI. avendo previsto 
di vii ere 75 anni, giunto a cue-
jto termine, abbia voluto rifiu
tò ogni cibo, e praticamente « i 
morto di fame, allo SCODO di far 
valere come autentica la nrofe 
zia della sua morte, che «ottene
va di aver Ietto negli astri. 
VISIBILE C ASCOLTABILE 
— RADIO . P-Offramnu naziona
le: ore 18: Musica sinfonica; 31: 
« Nonna ». Secondo programma : 
ore 16; Ter*a pagina; 21: Doccia 
scozzese. Terzo programma : ore 
20,13: Concerto; 21.15: « Voi ridete 
ma e cosi »; ZT.50: I quintetti di 

Boccherini. 

— TEATRI: «11 crogiuolo» al 
Quirino; « Bene mio e core mio » 
ah'Eliseo; « L'Arcisopolo » ai Ica-
tro dj via Vittoria; L'Opera dei 
burattini di Maria Signorelli; «San 
Giovanni decollato» al Rossini. 
— CINEMA : « Marty » al Quin-
r.ctta: « 20.<VO leghe sotto i mari » 
all' Attualità. Moderno Saletta; 
« l e strabilianti imprese di Pluto, 
Pippo e Paperino» all'Aujiistus; 
< Siamo uomini o caporali » al 
Cristallo; « L'imperatore della cit
tà d'oro» a"l*Edelwelss; «7 spose 
per 7 fratelli» al Mondial; « n 
grande caldo» al Palazzo; «Le 
ai-venture di Peter Pan » al Rì-
po§o; « GII o«a«ri » al Rivoli; 
« L'oro di Xapo.I » al Trianon. 
ISTITUTO «A. GRAMSCI » 
— All'Istituto Gramsci via Sici
lia 136. oggi alle ore 18 ti pro
fessor Pesentl. per I corsi di Eco
nomia. terrà la terza lezione su: 
« Inflazioni »; ed alle ore 19. il 
prof, Candeloro, per I corsi di 
Storia, parlerà sul tema: «Stato 
e Chiesa fino alla Guarentigie ». 
CONFERENZE 
— Al circoli della FGCI della 
borsata Laurentina e di Za«a. 
rolo nel rtomerlggio <\\ o « l » 
compiimi Zatta e Aureli parle
ranno sul libro di Alcide Cervi; 
« I mici sette fieli ». 

— All'Università popolare ro
mana oexi «Uè ore IS il Profes
sor Tomholini parlerà cu: « La 
civiltà primordiale, italo medi
terranea: la civiltà antica In 
rapporto aii'antrooolocia ». ed 
alle ore 19 il prof. Salvatore 
Collari parlerà su: «I nuovi mez
zi di diagnosi nella lotta contro 
la tubercolosi». 
— Alla «ezione PCI Quadrato 
domani alle ore 18.30 si terrà un 
dibattito sull'articolo dei com-
panno Togliatti < Ritorno alla 
intolleranza ». pobblicato ne] 
n. 9 di « Rinascita >. 
— Alle ore 20 di oeel la dot
toressa Bartotozzj parla nella se
de di via Varallo in una confe
renza indetta dall'Associazione 
provinciale Italia-URSS. 
— Al eentro catturale spartivo 
«cardaecl». viale Giotto 18. o« . 
ari alle or* 21 fi collera relice 
Chilanti. redattore de « Il Paese 
Sera ». parlerà sul tema: «Ti mio 
viaenlo nell'URSS »; ed II irtor-
nalUta aportivo. dello «tesso 
f-Iornale. Antonio Ghirelli, par
lerà su: «o visto a Budaocst 
mila-TJnrherla ». 
— All'AstoeUzione Ittlia-Cn-
ctierla. via S. Pantaleo «8. oert 
alle ore 18.30 la nrof.s«a Pia 
Ferrante parlerà sui tema: «La 
formazione del cittadina nella I 
nuova Ungheria ». • 

IIADIO e TI7 

Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di lingua 
tedesca: 7.13: Buongiorno; 
Musiche del mattino; 7.30: 
Ieri al Parlamento; 815: Or
chestra Gimclli; l i : La radio 
per le scuole; 11.15: Canta 
Elsa Peyrone; 11.30: Musica 
da camera; 12: Conversazione: 
12.10: Orch. Brigada; 13.15: 
Orchestra Ferrari; 14.15: Chi 
è di scena?; Cronache cine-
matografìctie: 16.4S: Punta di 
zaffiro; 17: Orchestra Cergoli; 
17.30: Parigi vi parla; 18: Mu
sica sinfonica; 1 8 » : Univer
sità internazionale: 18.45: Or
chestra Savina; 19.15; Cime 
conquistate: 20: Valzer, pol
che e mazurche; J0.40: Ra-
diosport; 21: *T»onna** di V. 
Bellini; Oggi al Parlamento: 
Ultime notizie. 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio: 
9: Effemeridi; 9.10: Buongior
no. signor X: 9.30: Canzoni: 
10: Appuntamento alle dieci: 
13: Orchestra Anepeta: 13.45: 
Ricordi argentini; 14: A tem
po di trailer: 14.30: TI disco
bolo: 15.15: Orchestre Galas-
sini e Conte: 16: Terza pagi
na; 17: La bussola: 13.15: Pro
gramma per i piccoli; Orche
stra Chlocchlo: 19: Sila* Mar-
ner; 19.30: Canzoni e melodie; 
20.30: Orchestra Angelini; 21: 
Doccia scozzese: 22: Ultime 
notizie: "Fedele-, racconto di 
A. Fogazzaro; 22.45: Musiche 
dirette da V Manno; 23: Si
parietto: Motivi in tasca 

Terzo prosranuna - Ore 21: 
Giornale del terzo: 19: Mu
sica sinfonica: 19.30: La ras
segna: 20.15: Concerto eli ogni 
sera: 21.20: Le mete deli'atsro-
fisica: 21.35: Le occasioni del
l'umorismo; 22^0: I quintetti 
di Boccherini. 

Televistone - Telegiornale 
alle 20.30 e in chiusura: 17.30: 
La TV del ragazzi: 18,30: For
mato ridotto: 20.43: "Follie 
per l'opera" (finn): 22.15: Le 
avventure della scienza. 

Eoi'. . - « . >V V»4$^?TJ . r ,*^Sil& •i»'.» JlfrS I 
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ALLARMANTI LACUNE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO 

Chi chiede aiuto alla C R I 
spesso r imane inascoltato 

La oisita di donna Carla Grondii — Preventori avviati alla 
smobilitazione — Da azienda agricola a terreno per costru
zioni edilizie — Singolari opinioni dell'onorevole Longhena 

Donna Carla Gronchi si è re
cata ITI visita presso le nuove 
unità sanitarie della Croce Ros
sa, in via di allestimento. La 
signora Gronchi, che effettuava 
la visita nella sua veste di 
presidente del comitato fem
minile della CRI, è stata rice
vuta dall'on. Longhena, presi
dente generale dell'Associazio
ne, e con lui si è intrattenuta 
discorrendo delle nuove inizia
ti re di prevenzione della CRI. 

A quanto ci risulta, tutfaina, 
sia l'on. Longhena che i fun
zionari presenti alla visita «li 
donna Carla hanno accurata
mente evitato di informare la 
consorte del presidente Gron
chi sul preoccupante disservi
zio della CRI e sulla recente 
(lattazione del personale che ha 
tratto spunto proprio dalle pre
carie condizioni dei servizi as
sistenziali per sottolineare con 
fermer2a l'urgenza della radi
cate sistemazione di questi ser-
vizi e del personale impegnato 
a farli regolarmente funzionare 

All'omissione imperdonabile 
tenuto tonfo anche delle 7>o-

lemiche giornalistiche che di 
recente l'on. Longhena in per
sona ha sentito il bisogno di 
sostenere — cercheremo noi di 
liorre riparo 

Accade, abitualmente, die chi 
è costretto a rivolgersi all'aiuto 
della Croce Rossa rimane per 
diverse ore in attesa dell'in
tervento; molte volte il servi-
ciò viene rifiutato perchè non 
si è in grado di effettuarlo e 
chi ha chiesto aiuto deve ar-
langiarsi altrimenti, sempre che 
(accia in tempo. Da nostre in
dagini risulta che in media yen-
unno rifiutati da quattro a c in
que servizi al giorno, mentre 
sembra che, recentemente, in 
una sola giornata siano stali 
rifiutati ben 13 servizi! 

Questo è l'aspetto più appa
riscente de! disservizio perchè 
investe interessi generali e non 
Può essere facilmente occultato 
o taciuto. A quanti non è capi
tato di sentir dire che tallo 
ospedale bisogna andarci, quan
do diocenescampi se ne ha bi
sogno, con le proprie gambe »? 
Ma non sta solo in questa ora
re lacuna il disservizio della 
CRI. E' nella lenta, ma ineso
rabile smobilitazione, cui ven-
oono avviati i preventori, che 
va ricercato un altro aspetto 
non meno allarmante della cri-
.•» della CRI. 

Donna Carla è stata interes
sata ad osservare il nuovo pre
ventorio «• Emilio Maraini », ma 
è molto improbabile che la con
sorte del Presidente Gronchi 
*ia sfata informata sulla sorte 
di altri preventori e sanatori. 
Per non dire di quelli chiusi 
in altre province (Novara, Gros
seto ecc.) si ha notizia della 
rhiusura del preventorio di 
.Monte Mario, capace di 300 po-
vti letto, e del sanatorio * Cc-
•nrc Battisti », con 170 posti 
ietto e circondato da una fio-
rcntissima azienda agricola la
sciata da oltre un anno nel più 
completo abbandono. E' interes
sante sapere, a questo propo
sito. che l'on. Mario Longhena, 
ordinando la chiusura della 
'•zienda agricola, inviò all'am
ministrazione dell'azienda slessa 
una lettera, dalla quale Stralcia
mo i passi più. salienti: 

«. . . / / terreno su cui si estende 
codesta .Azienda .Agraria e stalo 
destinato a costruzioni edilizie... 
Si ritiene opportuno non auto
rizzare l'assunzione di pcrsonale 
agricolo temporaneo... Il 30 set
tembre 1954 deve cessare l'atti
vità agricola sui terreni in og
getto. i quali dovranno assume
re il loro definitivo carattere 
edilizio ». 

Da questa lettera si poterà 
essere autorizzati a dedurre 
: un slancio non indifferente 
dell'amministrazione Longhena 
nelle iniziative più industriose 
jier valorizzare ed accrescere 
ir patrimonio delta CRI. Invece 
;'on era così. Lo stesso Lon
ghena, in polemica con un quo 
•'diano, ha affermato che * il 
bilancio del pronto soccorso di 
Roma ha un pauroso disaven 
:o », mentre * lo Stato ha fatto 
il suo dovere, dotando la CRI 
</t una entrata fissa che io 
fLonghena) non oso chiedere 
venga elevata ». Il presidente 
•Iella CRI osservava, infine; che 
inn si può e pensare ad aumen
terò il pcrsonale ed a pagarlo 
mealio » perchè ciò facendo la 
CRI «finirà per abbandonare 
molte delle sue attività e do-

collaborutori. ti' un ui>vcrti-
mento ». 

Altro che iniziative industrio
se.' Qui lutto va a rotoli, per 
confessione dello stesso massi
mo dirigente della CRI, che 
giunge alla minaccia di licen
ziare il personale, cioè coloro 
i quali, pur nelle ristrettezze 
del servizio, si sottopongono a 
sforzi ammirevoli per mante
nere in piedi e funzionanti gli 
impianti della CRI. E' assurdo 
che si voglia una più equa re
golamentazione del rapporto di 
impiego, con un regolamento 
organico, sicché sia più tran
quilla l'opera degli autisti, por
tantini e infermieri sino ad oggi 
considerati come avventizi a 
vita? E" incomprensibile che i 
dipendenti della CRI chiedano 
di estendere a tutte le cate
gorie l'indennità rischio vita 
che l'Amministrazione continua 
a definire « premio di opero
sità » con l'intendimento sottin
teso di noi: corrisponderlo più 

quando lo ritenesse necessario 
e vantaggioso? 

Una delle ragioni — e non 
secondarie — delle deficienze 
che travagliano i servizi della 
CRI deve, a nostro avviso, ri
cercarsi proprio nel modo come 
il pcrsonale è trattato nonché 
nella inspiegabile avversione 
dell'attuale gestione all'aumento 
dei mezzi in dotazione. Non po
tremo ottenere granché sino a 
tjuando chi dirige i servizi del
la Croce Rossa esprime opi 
nioni tanto singolari come quel 
le di Longhena, che per con 
eludere ci sembra opportuno 
riferire: « Lo so che con 50 
macchine (100 milioni) e 150 fra 
autisti e infermieri (150 milio 
ni) si può ovviare a taluni de 
gli inconvenienti lamentati: ma 
l'ale la pena perdere ogni anno 
100-150 milioni per evitare al
cuni fnconvenientf, mentre è 
pili che certo che non tutu, 
per le ragioni che è inutile qui 
ripetere, saranno eliminati? » 

dna giornalista americana t*iA SPETTACOLI 
aggredita da due giovani 

E' slata derubala della sua borsetta 
mentre ieri percorreva via Marginiti 

Una giornalista americana ò 
stata derubata «Iella borsetta la 
scorea notte in via Marginiti. 

Verso le 23,30 la signora ElMi
nor Packard, corrispondente del 
giornale americano « New York 
Daily News a 0 autrice di libri, 
stava rincasando quando e sta
ta avvicinata da un giovane 11 
quale, con mossa fulminea, !o 
ha stroppato la borsa. Subito 
dopo 11 malvivente è balzato su 
una moto guidata da un com
plico e si è dileguato. 

Nella borsetta erano conte
nuti documenti ' vari, Il passa
porto. e 16.000 lire. 

Denuncia alla polizia 
di essere stata sequestrata 

Ieri mattina la 35enno Tecla 
Plotmngell eabltante In via C'a-
sllina Vecchia 145, si è presen
tata ul pronto soccorso dell'o
spedale ili S. Giovanni 

Al ]K>sto di poMiih» la donna 
ha raccontato un episodio, di 
cui sarebbe tdata protugonl.stu, 
piuttosto movimentato. Verso '.o 
10.45 In Prutarseli si sarebbo 
recata per motivi di interesso 
nell'officina meccanica dei fra

toni Armando e Spartaco Ber
nardi In via Luigi Tosti, l due 
uomini l'avrebbero pcrc^Mi nei 
corso di un violento diverbio e. 
quindi, rinchiusa in u:m t>tan?a. 

Il ireddo di ieri 
Un'ondata di una fredda 

si è riversata ieri mattina 
sulla città, facendo balzare 
la temperatura (minima) da 
7,4 «radi, di lunedi, » 1,8. 
Il fenomeno .dovuto ad un 
anticiclone, si spicca col 
fatto che alle ondate di aria 
relativamente calda piove-
nienti dal Sud si è gì ada
tamente sostituita l'aria 
fredda proveniente da Nord 
Est. Tuttavia. \d presenza di 
queste masse d'aria non vi
veste ancora un cai attore 
di stabilità. Pertanto pos
siamo considerare il fred
do di ieri, come uno del fe
nomeni di normale ammi
nistrazione, di questa Ma-
clone. 

CLAMOROSA RIVELAZÌONE DELI/AVV. SALMINCI 

Quattro persone sanno la verità 
sull'assassinio di Prima vai le? 

Drammatica lettera del difensore di Egidi alla stampa romana — « Coloro 
che sanno, parlino! » — Quale è la posizione del nonno di Annarella? 

1 dubbi, le perplessità, l'In
quietudine che la vicenda di 
Lionello Ecidi continua a de
stare fra l'opinione pubblica 
dopo il secondo processo sono 
tornati ieri drammaticamente 
di attualità per le rivelazioni 
contenute nella lettera che uno 
dei difensori del < biondino di 
Primavalle » ha inviato alla 
stampa romana. 

Nella lettera il difensore, av
vocato Adolfo Salminci, affer
ma di dubitare che alcune per
sone, almeno quattro, siano a 
conoscenza della verità sul de
litto di Primavalle e rivolge 
loro drammatico appello per
chè — parlando — salvino un 
innocente ed, insieme, sua mo
glie e i suoi quattro fieli. 

La lettera comincia con una 
riaffermazione di convincimen
to sull'innocenza di Egidi : « Il 
mio recente incontro col con
dannato Egidi nelle carceri di 
Regina Coeli — scrive l 'avvo
cato — mi ha rafforzato (ove 
ve ne fosse stato bisogno) nel
la assoluta convinzione della 
sua innocenza -. Salminci ri
corda, quindi, i motivi che, se 
condo la difesa, stanno a so 
stegno dell'innocenza dell' im
putato: «L'innocenza di Lio
nello Egidi è la risultante di 
un sil logismo. A prescindere 
da qualunque altra considera
zione ( e ce ne sono tante e di 
tanta ev idenza) ; dimostrato in 
modo indistruttibile che la po 
vera bambina andò a casa do
po l'incontro con Egidi in piaz
za Borromeo ne consegue che 
non quest'ultimo deve dar con
to del come e del perchè fu 
assassinata ». 

Dichiarato che la difesa con
ta di riproporre, in sede op
portuna (la Cassazione) queste 
argomentazioni l'avvocato ar
riva all'argomento centrale. 
« Per ora sento il bisogno e 
il dovere di rivolgere una 
pubblica invocazione a chi sa, 
perché parli e, squarci il mi
stero dei fatti *. Più che af
frontare il problema dei tor
turatori di Egidi « forse vi t t i 
ma di sistemi da loro non crea
ti ». più che rimettere in di
scussione la questione della 
riforma affrettata delle Corti 
d'Assise, più che chiedersi, se 
il P. G. debba sostenere ad 
ogni costo l'accusa e non, in
vece, chiedere l'assoluzione dei 
prevenuti quando manchino le 
prove, l'nvvrvato afferma ohe 
la questione più urgente é 
- che non resti condannato un 
innocente*. Salminci viene, 
poi, alle rivelazioni. « Ho il 
grave sospetto — e ne sono 
tormentato — che alcune per
sone, almeno quattro, sono a 
conoscenza del come sono an
date le cose. Penso che tali 
persone tacciano per erroneo 
convincimento, che siano te -

dono avere fastidi, ivi com
preso quello di urtare suscet
tibilità di var.o genere. A 
queste parsone io mi rivolgo 
(oltre che in nome di una 
eroica donna e di due bambi
ni che si vogliono rendere, ri
spettivamente, l'una vedova e 
gli altri orfani di marito e di 
padre v ivo) soprattutto in no
me dell'umanità, dei diritti de l 
l'uomo, della giustizia. 

Se queste persone esistono, 
ed io credo che esistono, rom
pano gli indugi e parlino! Pen
sino costoro che un nostro, un 
loro simile, ogni giorno, osmi 
ora, ogni minuto soffre enor
memente, fisicamente e moral
mente, perchè gli hanno attri
buito un orrendo delitto che 
non ha commesso. Pensino a 
questa pena, a questa indicibi
le sofferenza che dovrebbe du
rare per anni e anni, certo fi
no alla sua morte fisica. Pen
sino al danno che deriva a tut
to il mondo civile dal sapere 
che si può essere vittima di 
errore, soffrire e morire inno
centemente. E parlino l Parli
no in nome di Dio, anche se 

parlare potrà portare loro noie 
e fastidi ». 

La lettera ha destato pro
fonda impressione. La prima 
reazione è stata un interroga
tivo. L'Ili sono le persone, le 
quattro persone cui accenna 
Salminci? Qualche debole ten
tativo di giornalisti per sapere 
di pili dall'autore della lettera 
non ha sortito alcun effetto. 

Forse, però, nelle stesse ar
ringhe processuali, è possibile 
trovare qualche indicazione. Si 
ricorderà, ad esempio, che lo 
stesso avvocato Salminci, si 
soffermò sulla figura del non
no di Annarell-.i. Mvlandro 
Bracci. Dopo aver ricordato le 
singolari circostanze in cui il 
vecchio arrivò al rinvenimento 
del corpo della nipote (la v i 
sione, ia voce di Annarella chs 
gli diceva «nonno sono q u i » ) 
Salminci affermò allora che, se 
non si poteva pensare a Me-
landro Bracci come all'assas
sino, si poteva, però, dubitare 
che egli avesse taciuto la ve 
rità per salvare uno della fa
miglia (Mariano Bracci o Mar
ta Fiocchi). 

Sfomune il sopralluogo 
della Coite ad Allumiere 

Al processo Duymia hanno deposto ieri 
il peri to balistico e la sorella del sardo 

mite al segreto per personali 
irà smobilitare a decine i suoi• situazioni o perchè non inten-

Il primo numero del nuovo 
Quaderno dell'attivista,, a 

E" uscito lunedi 5 i l pri-:o 
numero della nuova serie dei 
«Quaderno dell'attivista* ri». 
novato nella sua presentazione 
tipografica e nei con*-*nuto. La 
esigenza fondamentaie, cui i l 
nuovo « Quaderno » vuole ri
spondere, è que"a di una di
scussione più viva ed appro
fondita su tutte le crue»r-3nl 
della politica e dell'orgaiizra-
zione de l nostro Partito. Co
sicché, già nel prima numero 
i compagni troveranno arric
chita pròprio la parte dedica
ta al dibattito (con gli articoli 
di Natoli suiTandameato del
la discussione precongressuale 
della CGIL, d i Cimino Mille 
questioni di organizzazione del 
Partito In Sicilia, delia compa
gna Saladino su l modo la ori 
- l ' U n i t a » ba seguito la S c e n 
da Margaret - Townsend. -il 
CombI il quale Interviene an
cora sulle questioni agrarie 
della Valle Padana). 

Accanto alle parti e alle n i 
briche già esistenti (l'editoria
le, ebe nel primo numero è di 
Arturo Colombi sui lavori del 
Comitato centrale; la vita di 
Partito: « I l Quaderno nspoa 
de»; « L e nostre segnaiazlonl», 

ecc.) hanno trovato posto nuo
v e rubriche: una sull'airi v i l i 
dei comunisti in PalarmenV»; 
una dedicata alle esperienze di 
lavoro (nel numero uscito lu
nedi un articolo di Pinola s i i 
le e lezios i del le C. L alla Pi
relli e una nota sul lavoro dei 
compagni di Bari per la l l t e -
«a del diritto di voto): due c-or-
sivi (di critica politica e di co
stume); un calendario suU'at-
tività dei • quindici giorni se
guenti all'uscita de; ««Quader
no »; un breve promemoria su
gli avvenimenti succedutili s e i 
quindici giorni precedei» 1 : ar
gomenti di propaganda: ai-ivi-
tà in cifre, ecc. 

Il «Quaderno» uscirà il pri
mo e i l terzo lunedi di •iffal 
mese; il suo prezzo è invaria 
to. Per aumentare ia sua diffu
sione, le Sezioni centr. lt 21 
stampa e propaganda e di or 
ganizzazione dei P a r i t o e il 
CDS nazionale nanno u a s ' a t o 
un concorso fra n a t e le fede
razioni: la condizione ba?s ?e' 
parteciparvi è che ru'te le se
zioni siano abbonate »er '1 195# 
(l'abbonamento annuo costa BGC 
lire; esso consente, fra !'altro. 
il rapido arrivo del - O ^ T W 
no» alle sezioni) . 

Oggi i magistrati e i giudici 
della Corte d'Assise, gli impu
tati, Dejana, Serra Guisu, gli 
avvocati, i giornalisti ai reche
ranno sul luogo dove, 1*8 otto
bre 1053. fu commessa la rapina 
di Allumiere e cadde assassina
to l'operaio Luigi Armani. Il 
sopraluogo, deciso ieri dalla 
Corte in accoglimento di una 
richiesta degli avvocati di Par
te Civile, avrà inizio alle 10 

Nell'udienza di ieri ha depo
sto anzitutto Maria Dejana, so
rella del bandito. Essa ha rac
contato che, dopo l'evasione da 
Regina Coeli, il fratello per ben 
due volte le espresse, per 
lettera, il proposito di costituir
s i La donna ha proseguito di
chiarando di essere venuta nel
la capitale e di esservi rimasta 
per dieci giorni. Durante que
sto periodo di tempo, non riuscì 
ad avvicinare Luigi Dejana. In
fine, ha concluso la teste, ven
ne a Roma un altro fratello, Ni
cola, ma prima di riuscire sd 
avvicinare Luigi seppe della 
sua cattura. 

E* stato sentito, quindi, il pe
rito balistico Ugo Bianchi. Ha 
detto che i bossoli trovati sul 
luogo della sparatoria, ad Al
lumiere, sono di fucile mitra
gliatore. cioè del tipo di arma 
che i banditi avevano, in quel
l'occasione. 

Agostino Petruzzi. infine, che 
ebbe come dipendente Antonio 
Serra ha detto che l'imputa'o 
era sempre molto nervoso: che 
soffrì anche di un e saur imcv 
to. Oggi, come abbiamo detto 
all'inizio, l'udienza sarà sul l i i> 
go della rapina. 

Stasera Alitata parla 
alla sezione Ludovfsi 

I! compagno OD, Mario A n 
cata, responsabile della sezione 
culturale del Partito, parla alle 
ore 19,30 di oggi alla sezione 
Ludovisi, nel corso di una pub 
blica manifestazione organiz
zata dai compagni del quartie
re per lo sviluppo della cam
pagna di tesseramento e pro
selitismo. Sempre stasera, alle 
ore 19. il compagno on. Amedeo 
Rtibeo partecipa alla festa in
detta dai compagni della cel 
lui a Cassa Mutua Aia e di Maz 
zini, che ha largamente rupe 
rato il 100 per cento del tesse
ramento. 

Gli universitari alle urne 
per il rrnnoro dell'ORUR 
Da sabato 10 a mercoledì 1* 

i 35 000 universitari romani 
eleggeranno i loro r.ippresen 
tanU all'ORLT 

Nelle facoltà di architettura, 
chimica, farmacia, scienze eco
nomiche, scienze statistiche si 
voterà dal 10 al 13, eccetto la 
domenica. Ad ingegneria ap
plicazione. ingegneria biennio, 
lettere e filosofia, scienze bio
logiche, naturali c geologiche, 
scienze politiche dal 12 al 14. 
A Giurisprudenza, matematica 
e fisica, medicina il 10, 12, 13, 
14. A Magistero i | 10. 11. 12, 13. 
Nella facoltà di giurisprudenza 
si voterà anche domenica 11. 

•* 

STASERA 

li "Vestito d'oro 
al Grand Hotel 

Stasera al Grand Hotel arra 
luogo l'annunciato manifesta 
^ione romana di eleganza Ver 
la assegnazione del « Vestilo 
d'oro 1.055 ». Questo premio del 
l'eleganza, costituito da un mi 
nuseolo vestito intcssuto di fili 
d'oro ad opera di un noto arti
sta romano, è stato creato, co
me è noto, dal Sindacato cro
nisti romani, congiuntamente 
con la Galleria d'arte Attana
sio. Le indossatrici che si esi
biranno allo scelto pubblico che 
prenderà parte a questa mani
festazione. concorreranno alla 
aggiudicazione del premio, il 
quale, darà alla vincitrice an
che il titolo di prima indos
satrice d'Italia 1955. 

Stasera, dunque, una folta 
giuria, composta dei rappre-
sentanti delle maggiori case di 
moda di Roma e di numerosi 
giornalisti, eleggerà la miglio
re indossatrice del IU55. La 
simpatica rompetinonc di pie
gami! e di stile, che costituisce 
una delle più jwfori»i<ile in ri 
nifestazioni della moda a Ro
ma, richiamerà in folto e 
scelto pubblico. 

TEATRI 
ARTI: C.la Teatro italiano di 

prosa di V. De Filippo. Ore 
21: «Quelle sfornate» di P. 
De Filippo e Mascarla. 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo 
DEI COMMEDIANTI: C.la S u 

bito del teatro del commedian
ti. Ore 21.30; « La moglie di 
Claudio» d) A Dumas. KeRla 
A. DI Leo (ultima replica) 

DKI.I.K MASCHERA; Spettacolo 
di prosa. Ore 17-21: «Il sole 
a scacchi » di G. Giannini 

DELLB MUSE: Ore 21,15: Compa. 

Snla con P Barbara. C. Tarn» 
orlani. R. Villa in «Storia di 

un uomo molto stanco » di F. 
Sarazanl Direzione di C. Tarn-
bcrlanl 

ELISEO: Cia Teatro di Eduardo, 
Ore 21: « D&n© mio e core 
mio» di E. De Filippo 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
18.30: « I tre capelli d'oro del 
diavolo » del (rateili Grimm a 
un balletto di Mozart. 

PIRANDELLO: C.la stabile. Ore 
17: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Rc»ria di L. Ai-
mirante. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.ln rivista Walter Chiari « Oh 
quante belle figlie madame 
Dorè ». 

QUIRINO: Ore 20.45: Uno roet-
tacolo di Luchino Visconti «Il 
crogiuolo» di A Miller 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15 C.ta 
Teatro del Piccolo « Bobosse » 
diretto da R. Ha se e 1. 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la Teatro 
di Roma diretto da Checco Du
rante in « San Giovanni Decol
lato ». 

SATIRI: Cia stabile del Rialto. 
Oro 17: «La parola all'ac
cusa » di A. Christle. Novità. 

TEATRO DI VIA VITTORIA a: 
Ore 21: « L'ArcIsopolo ». 3 aua-
dri di F Valeri. V. Caprioli L. 
Snlcu. Prenotazioni Arpa-Clt 
634.188: dalle ore 13 botteghi
no del teatro. 

VALLE: Ore 17: C.la della scena 
contemporanea «Il potere e Ja 
gloria > 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhanibra; Canzone a due voci 

e rivista 
Altieri: L'avventuriero della Loui

siana con T. Power e rivista 
Ambra-JovinelU; 11 circa a tre 

piste con J . Lewis (Vlstavlsloni 
e rivista 

Principe: li mago Iloudlnl con 
T. Curtls e rivista 

Ventun Aprile: La rapina del 
eccolo con T Curtls e rivista 

Volturno: Brigadoon con G. 
Kelly e rivista 

CINEMA 

Flaminio: Uomini violenti con iSuperclnema: L'avventuriero di 
HonR Kong con C Cablo (Ore 
15 17.33 16.49 22.30) 

Tirreno: Cina in fiamme con E. 
O'Drlen 

inaziono per In grande prova 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: L'ultimo del Dakota 
Trevi: Papà Gambalunua con t\ 

Astalre 
Trlanon: L'oro di Napoli con B 

Mangano 
Trieste: Il tesoro di Rio delle 

Amazzoni con F. Lamas 
Tuscolo: La rapina d*l eccolo 

con T, Curtls 
Ulisse: Il principe deell attori 

con J. Derek 
Ulplano: L'oro dei Caralbl con 

C. Wlldo 
Vcrbano: La donna del fiume 

con S. Loren 
Vittoria: La moglie è usuale net 

tutti cor» N. Taranto 

Dibattito di Quadraro 
sui trasporti della Stefer 
Domani alle 10, in via dei 

Juvenci al Quadraro, avrà luo 
go un pubblico dibattito sulla 
situazione dei trasporti della 
Stefer. 

Culle 
I compagni Nella e Glauco 

Ciancamerla annunciano la na
scita di Massimo. Auguri dalla 
sezione Torpignattara c dal
l'* Unità -. 

K' nato Antonio Meloni. Ai 
genitori compagni Maria e An
gelo gli auguri del la sezione 
Tiburtino e dell'" Unità ». 

La casa del compagno Otello 
Morganti è stata allietata dalla 
nascita di un bel maschietto 
che si chiamerà Bruno. Al pa
dre, alla mamma signora Jole 
ed al neonato i nostri vivissimi 
auguri. 

Attivo degli statali 
cggi alla C. d. L. 

Questa sera ave. ore 17, r.eiin 
«ed© del'.a Federazione romana. 
Cicc-l Btatft'.l (P:nz7«* EV|Ui!ino. 
1 ) si terrà l'a*srrr.b'>.a dcy'.i at
tivisti sir.diica::. 

Le prime rappresentazioni 
TEATRO 

La parola al i accusa 
Continuando a sciorinare il 

suo fortunato repertorio, la 
Compagnia Girc/.a ci ha ieri 
.-er.'i presentato, al Teatro dei 
Satiri, un dramma giallo di 
A garba Christie, nuovo per 
l'Italia, ma già coni»scrato dai 
successi ottenuti negli Stati 
Uniti come in Inihilterra e in 
Francia. La parola all'eccusa 
pone in campo situazioni e fi
gure c lan iche del suo genere: 
un delitto, un imputato verso 
cui convergono i maggiori so
spetti. un onesto e intelligente 
avvocato difensore, diverse 
persone più o meno indiziabill. 
N'on altrettanto classico è lo 
svolgimento della vicenda, che 
ver buon! du? 'erzi ha luogo 
r.oH'.'iuH di i:n tribunale, co -
municér^io aga spettatori la 
suggestione che deriva da qucl-
'"«mbiente. ma ri-cnt^ndo al 
tempo .«tc5;o di trr.a certa bu
rocratica lentezza. Comunque, 
•o il procedere dell'azione de 
nuncia lungaggini e grossola
nità. i colpi di Fcena in serie 
concentrati n?l finale compen
sano ad usura K pubblico del
l'attenzione prestata. 

Decorosa come sempre la 
messa in scena, nonostante ti 
tono a volte malfermo della 
recitazione frutto for«p di un 
allestimento un poco affrettato 
Per proprietà e ricurozxa si è 
-oprattutto distinto tra gli at
tori Corrado Sonni. Hioordiamo 
inoltre, accanto a! va'ente Giu-
"io Girola e «11» generosa Na-
4 la Fra«cW. Giancarlo Menir.i. 
Luigi carimi. Igea Sonni, 
Gianna Partanna, Emilio Giro-
la, Gigliola Sonni. Franco Fio
rini sosteneva con volenterosa 
efficacia il ruolo più difficile 
Consensi cordiali e ripetute 

^MamVr : »? r«-rt!->.i da oggi 

CINEMA 

Gli ostaggi 
Dopo Robert Montgomery, 

Mei Fcrrer e Burt Lancaster, 
un altro attore americano si 
presenta al pubblico in qualità 
di regista e di interprete di 
un film 

Si presenta con le carte in 
regola in un western, che ri
corda i vecchi film di tal - ge
nere-, e che ha un suo intc-
re.;.se ed un suo fascino non 
del tutto consueti 

Gli oslagGi narra la storia 
di un fuorilegge, romantico e 
solitario come Snane, Hondo o 
Johnny Gui'.ar, il quale è co
stretto a n.'i-corxiersi nella ca
sa dello sceriffo di u n vil lag
gio dell'Wcst, dominato da una 
banria di imlfattori e capeggia
ta da un d ire fore di banca. 
Costui, da tempo, corrotto lo 
sceriffo, conduce stragi a l l i n 
ei ro assalendo le diligenze ed 
ora cerca di - montare - la po
polazione contro il fuorilegge, 
capitato per caso ne l villaggio, 
accusandolo d i aver compiuto 
la più recente strage. Sarà la 
figlia dello sceriffo, innamora
tasi del fuorilegge, ad accusa
re Il padre d i essere al ser
v i l o del direttore di banca, 
sarà lo sceriffo, che alla corru
zione è giunto dopo una vita 
di mL=eria e d i stenti , a far 
fuggire fi fuorilegge, prima che 
«ia impiccato, e sarà il fuori
legge a riconvoarire nel v i l lag
gio per far giustizia de i pre
varicatori 

\J\ vicenda, corrotta facendo 
un buon uso del linguaggio ci
nematografico e della ^suspen
se» . servita da efficaci scene 
mute e da uno scarno dlrJogo, 
è alutata anche dalla buona in
terpretazione di Ray Milland e 
di Mary Murphy e dal com
mento musicale di Victor 
Young. 

a. ac. 

A.U.C.: Caruouu a due voci 
Attuarlo: bianco Natale con D 

Kaye 
AUrucinc: Due donne e un pu

rosangue con j . Crain 
Adriano; Gli amanti del cinque 

mari con L. Turncr (Apertura 
ore 14,30 ultimo spetl. 22,»)) 

Airone: Guai ai vinti con L. Pa
dovani 

Alba: il cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

Alcyone: Il ciclone del Caralbl 
con II. Newton 

Atiiiidstiaturi: imminente riaper
tura 

Aiilenc: L'aimclo bianco con Y. 
ìjan&on 

Apollo: Il sceno di Venere con 
S Loren 

Appio: 11 ciclone del Caraibl 
con R. Newton 

Aquila: La storia di Glen Mil
ler con J. Stewart 

Archimede: Cella 2435 braccio 
della morte con W. Campbell 

Arcobaleno: Femalc on the Beacb 
(Ore 18 20 22) 

Armida: Carosello del varietà 
con Totò 

Arlst°n: Amami o lasciami con 
D. Day (Ore 14.30 16.35 18.40 
20.45 22,50) 

Astoria: Sindacato di Chicago 
con A. Lana 

Astra: Brigadoon con G. Kelly 
AUante: Sterminate la sana* con 

C. Me Graw 
Auctutus: Le strabilianti Impre

se di Pluto. Pippo e Paperino 
Aureo: La donna del fiume con 

S. Loren 
Aurelio: Riposo 
Aurora: La banda del tre stati 

con S. Cochrane 
Ansonta: Frou Frou con M. Frau 
Aventino: Rose Marie con F. i^a-

mas 
Avorio: Tre soldi nella fontana 

con R. Brazzi (Cinemascope) 
Barberini: Non Marno angeli con 

H. Boeart (Ore 15.30 17.35 » 
22.25) 

Bellarmino: Il magnifico avven
turiero con G. Coooer 

Belle Arti; Solo per te ho vis
suto con J Wyman 

Belsito: Questa sera inaueurario-
ne. Serata di pala ad Inviti 

Bernini: Annibale e ia vestale 
con E. Williams 

Bologna: Il ciclone dei Caraibl 
con R. Newton 

Brancarclo: Il ciclone dei Carai
bl con R. Newton 

Caparmene: Riposo 
Capito!: Quando la mortie e in 

vacanra con M Monroe 'Ore 
15.30 1730 20.03 22.30) 

Capranlca- Cella 2455 braccio 
della morte con W Campbell 

Caoranichetta: La luna» linea 
ini eia con T. Power 

Castello: II bidone con G. Ma
rina 

Centrale: I due cerniva ri con A.. 
Fabrizl 

Chiesa Nuova: Rommel la volpe 
del deserto con J. Mason 

Cine-Star: Canaris con E. O" 
Hasse 

Clodlo: La valle dei re con R-
Taylor 

Cola ni Rienzo: Marcellino oan 
v vino con P. Calvo 

Colombo: Riposo 
Colonna; Rapsodia con V. Gasa-

mann 
Colosseo: La ragazza della do

menica con II e G. Champion 
Columbus: F.B.I. operazione La* 

Vegas con J. Bencet 
Corallo: Ci troviamo in «allerta 

con 7T. Pizzi 
Cono: Uno strano detective (Pa

dre Brown) con A. Gnronea 
{Ore 18 17.55 20,05 22.13) 

Cristallo: Slamo uomini o cano
ra li con Totò 

Degli Sciploni: Spettacolo tea
trale 

nei fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della Valle: L'autista cazzo con 

R. Skelton 
Delle Terrazze: Baciami Kate 

con K. Grarson 
Delle Vittorie: Sindacato «1 Chi 

cago con A. Lane 
Dei Vascello: fi ciclone del Ca

raibl con R. Newton 
DUna: Sabato tragico con V. 

Mature 
Doria: n cavaliere del mistero 

con A. Ladd 
Edelweiss: L'Imperatore delia 

ritti d'oro con N GoRova 
Eden: Furia Indiana con V. Ma

ture 
Esperia: Canaris con E. O. Hasse 
Espero: Accadde al commissa

riato con A. Sordi 
Euclide: Francis alle corse 
Europa: Cella 2455 braccio detta 

morie con W. Camoban 
Exrelsior: Sabato traffico con V 

Mature 
FamUlia: Ronda di mezzanotte 
Farnese; Bandiera di combatti-

mento con A. Smith 
Faro: Aria di Parigi con J <••>-

bln 
r t i rnma: N a n i con M C « ' - "• 

1*1 * 1723 1943 S 3 n ) 
Fi'«»n'n*r»aT A Man Alone -un R 

Milland. M. Murohv fTechni-
color) Ore 17.30 19.45 22 

G. Ford 
FoKliano: Jamaica 
l'uhlanu: Mani in alto con G, 

Montgomery 
Galleria; u n amanti del 5 mari 

con L. Turuur iCmtauoscogoi 
Apcit. oro H ultimo suett. 22.SJ 

Ciaipatella: Fuoco verde con S. 
GranKur (Cinemascope! 

Giovane Tra&tevere: Il cavaliere 
audace 

Giulio Cesate; Non c'è amore 
più grande con A. Lualdi 

lìuiui'ii: t av ico lo nero ai C'a-
yatto 

Hollywood: La lunga attesa 
Imperiale: Amami o lasciami con 

D. Day (Inizio speli, oro 10,30 
antimeridiane) 

Impero: Lacrime di i-uosu con 
A. ToKliani 

Induho: Non c'è amore DIÙ gron
de con A, Lualdi 

«Ionio; La valle del re con R. 
Taylor 

Iris: Casta Diva con A. Lualdi 
Italia: La moglie è uguale per 

tutti con N. Taranto 
La Fenice: L'eredità di un uo

mo tranquillo con V. Do Carlo 
Lcoclnc: Bagliori ad oriente con 

A Undd 
Livorno: Piccola principessa 
Lux: Notturno selva^Kio con B. 

Stamvyck 
.Manzoni: Il cavaliere del miste 

ro con A. Ladd 
.Massimo: Silenzio... si EDara con 

E. Costantino 
Mazzini: Sabato traeico con V. 

Mature 
McilaK||(. d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Quando la mobile 

è In vacanza con M Monroe 
(Ore 15,30 17.50 30.05 22,301 

Moderno; GII amanti del 5 mari 
con L. Turncr 

Moderno Rateila: 20.000 leghe sot
to i mari 

Modernissimo: Sala A: 11 circo 
a tre piste con J. Lewis (Vi-
stavislon). Sala B: Non c'è 
amore più erande con A. Lualdi 

Mondlal: 7 Minse per 7 fratelli 
con J. Powell 

New York: Gli amanti del 5 ma
ri con L. Turr.er 

Notnont.ino: n mano Iloudlnl 
con T. Curtls 

Novoclne: Tre foldl nella fonta
na con R. Brazzi (Cinema
scope) 

Nuovo: Il bidone con O. Marina 
Odeon: Le avventure <ii Cartou-

che con R. Ilashcart 
Odcscalrhi: Quarto grado con L. 

Turncr 
Olympia: L'ultima volta che vi

di Parlel con V. Johnson 
Orfeo; L'annelo bianco con Y. 

Santoli 
Orione: La carica del Kvbcr con 

T. Powel (Cinemasconc) 
Ostiense: Non «̂  vero ma ci ere 

do con C. Croccolo e Terra 
scn7a tempo 

Ottavllla: Il bacio di mezzanot
te con M Lnnzn 

Ottaviano: La valle del Te con 
R. Taylor 

Palazzo; Il prande caldo con G. 
Foni 

Paia/ro Slitlna: Questo ò 11 Cine
rama M5.3n-17.45-21.45> 

Palestrlna: Quarto grado con P. 
La u ri e 

Parloll: L'eredità di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 

Paris: Amami o lasciami con D. 
Dav (Oro 14.30 16.30 18.35 20.40 
22.45» 

Pax: Piccole donne con E. Tay
lor 

Planetario: Amanti latini con L. 
Turncr 

Platino: Contrabbandieri del Ke-
nia 

Plaza: La valle dell'Eden con J. 
Harris 'Cinemascope techn.) 

Pllnlus: Timbcrjack con V. Ral
ston 

Preneste: La matadora con E. 
William!! 

Primavera: Pescatore 'e Posll-
leco 

Quirinale: Aiamo con S. Ilay-
den 

QairlnetUt Marty (Vita di un 
Umido). Ingresso continuato 
Inizio opettacoll ore 15.30 

Quiriti: Mercoledì del ragazzi: 
Milionari a New York 

Reale: Il ciclone del Caralbl con 
R Newton 

Rey: Riposo 
Ilex: Non c'è amore più crande 

con A. Lualdi 
Rialto: Rose Marie con F Lamas 
Riposo: Le avventure di Peter 

Pan 
Rivoli: Gli ostatral con R Mil

land 
Roma: I) vascello streasto con 

O. Hardy e cart. animati 
Rubino: I due compari con A. 

Toglianl 
Salario: La ficlla di MaLi Il^ri 

con I*. TcherJna 
Sala Eritrea: Riposo 
SaU Piemonte; La valigia del 

«offni con U. Mclnatl 
Sala Sessoriana: I„-i costola di 

Adamo con S. Tracv 
Sala Traspontlna: Kid il nlrata 

con Gianni e Pinotto 
Saia Umberto: Il pirata e la 

orincioesA.i con B. HODC 
Saia Vitnoll: Bernadette con J. 

Jones 
Salerno: Occhio alla nalla con 

J. Lewis 
«»lon«- Margherita; Ca=co d'oro 
San Felice: L'orfana senza *or-

TÌFO con O. Garson 
s.in»'Ì!'n«flno: RInoso 
Sant'Ipnollto: I/assedlo di fuf>Co 

con J. MilIIcan 
SavoN- Il fir-ione dei Caralbl con 

R Newton 
Silver Cine: Ad^io signora Mi-

niver con Ci. Oarsen 
Smeraldo- Cfiìx ?'̂ S ^rarefo del

la morte con w CamnbeTl 
splendore- La dn^n» Hft betta 

ila! mnri<*ft rfn Ci T />n>hrlfrt*" 
Sfc»d|nm: II •*9':c«» H'arfre-to ?or> 

V \T-"-n /Cin"ma«^mic> 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA 
Brancaccio, Onestar. Cristallo. 
Ellos. Fiammetta. La Fenice. No 
mentano. Olimpia, Orfeo. Pllnlus. 
Planetario, Reale. Sala Piemon
te, Sala Umberto, Salerno. Tu
scolo, Tirreno, Ulplano. Sistina. 
TEATRI: Commedianti. Delle 
Muse. Pirandello, Rossini 

IL V O l ' W O SPttMAHTf 

TU SCOIO TITI 
• iiiiiiiiimtiitttitimiiiitiiiiimi 

Borqhefli 
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LACRIMA CRISTI 

TUSC010JITJ 
teli*. 731396 - 776*6* . " 
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QUESTA SETT IMANA 

DOPPIA PIOGGIA DI 
MILIONI 

I motoso tarano) • adlofdjaa fiotwfi 8 • datoetuea tt 
erti ort 19,43 tt Pregiammo «fazionate itila BAI 

Per una felice combinazione, 
vengono offerti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

I L A C Q U I S T A T E 

PACCO RECLAME 
dei PRODOTTI U. RHODOS 

V i w o T I P I C O >» FIA/CMI 

ATVSCOLD TITI ! 

SAPONETTE U. 
a base 
ricino e 

di I atte di 
olii finissimi 

99 DEIEMBIIE "lAVHl 
completo ad alto peso specifico 
lava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

I l i c e BORATO II. 
AVRETE DEI PRODOTTI SUPE

RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 

E* IN GRADO DI EGUAGLIARE 

RICHIEDETELO PRESSO COOPERATIVE, SPACCI E K602I 

T E S S U T I 

Via Ripetta. 118 

Per ti XXV Anniversario GRANDE VENDITA a prezzi speciali 
Per l'occasione CINQUECENTO TAGLI a prezzi omaggio 

I "S 

http://centr.lt
http://M5.3n-17.45-21.45
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E morto Archambaud LA CRISI DELL' U.Y.I.: una grande inchiesta de 1 Unità 

Il progetto di Mario Braccini 
forse resterà lettera morta 

i 

Difatti la ANCMA (o meglio il prof. Rohecchi, presidente dell'associa
zione industriali) non lo vuole - Scuse per rendere nullo il progetto 

PARIGI. 6 — I/ex-camplo-
ne eie-Usta Maurice Archam
baud è morto oggi all'età di 
47 anni. Archambaud era na 
to il 30 agosto 1908. 

Un altro antico campione 
che se ne va. Noi di Maurice 
Archambaud abbiamo un ri
cordo lontano, sbiadito; abbia
mo il ricordo di vent'anni fa. 
Di quando — cioè — per noi, 
ragazzi, le corse in bicicletta 
erano imprese a eroiche », a v 
venture degne, artdiTittura, d i 
reggere il confronto con i cam
pioni dell'audacia e del corag
gio che In penna di Salpari fa
ceva vivere. 

Archambaud. Per noi, allora, 
Archambaud voleva dire: po
tenza e velocità; per noi, allo
ra, Archambaud voleva dire, 
sopratutto, ~ records ». E di 
Archambaud. avversario dei 
» nostri » campioni, avevamo 
paura. 

L'anno d'oro di Archambaud 
fu. certo, il 1932. Fu nel 1932, 
in/atti, che conquistò, per la 
prima volta, il record dell'ora. 
E fu nel 1932 che trionfò nel 
primo ~ Gran Premio delle 
Faeee *, la corsa contro il tem
po di Caston Benac, che poi 
doveva diventare la classica 
de l le classiche della speciali
tà: sulla distanza di km. 142, 
Archambaud camminò a 37,129 
l'ora lasciando a distanza Bo
rei e Le Calve:. Clamoroso fu, 
sempre nel 1932. il successo d« 
Archambaud nel - G r a n Pre
mio Wolber*, cero e proprio 
campionato del mondo dei 
^routierx*. Al -Gran Premio 
Wolber*, che sì disputò a Pa
rigi dal 1922 al 193S, venivano, 
infatti, invitati soltanto i •piaz
zati » de l le p iù grandi corse 
inrernariOTjati. Per dimostrare 
l'eccezionale valore d'una rit-
Iorio nel *-Gran Premio Wol-
ber». dirò che Desgrange, sem
pre piuttosto scettico sulle qua

lità di Girardengo, soltanto r»o-
po che il m campionissimo * su
però allo sprint Pelissier e Sel-
lier nel ~Gran Premio Wol-
b e r » del 1924, si decise a rico
noscere che, sì, Girardengo 
era un grande atleta. 

Nel * libro d'oro» di Archam
baud figurano, tra le altre, due 
f i t t o n e nella * Parigi-Nizza - : 
1936 e 1939. Ma VArchambaud 
potente e oeloce che noi poi 
ammirammo, fu quello, ripeto, 
dei -record*»: suoi i primati 
per le distanze dei Km. 10 
(12'23") e dei Km. 20 (25'SO" 
e 315), che conquistò a Milano, 
sulla «- pista magica », il 28 ot
tobre del 1937. E fu quello, ri
pelo, che sulla pista di Orano, 
nell'ottobre del 1932. dopo una 
lunga serie di tentativi sulle 
medie distanze, battè il prima
to dell'ora di Egg che resisteva 
da 18 anni. Sulla pista di Ora
no, Archambaud portò il limite 
da Km. 44,247 a Km. 44J&64. Poi, 
prima Richard, quindi Olmo, 
ancora Richard e Slaafs, fecero 
meglio di Archambaud. Il qua
le non si rassegnò. Tentò di ri
prendere quel lo che fu suo. E 
ci riuscì. Il 3 novembre del 
1937, sulla i pista magica ». Ar
chambaud portò la distanza-
record del primato dell'ora a 
Km. 45,840, poi ridotta a Km. 
45,767 per decisione dell'V.C.l. 

Ci volle Coppi per battere 
Archambaud; ci col le il Coppi 
del 1942, che, oltretutto, aveva 
nelle gambe la forza e l'agilità 
dei verdi anni. Rimase male 
Archambaud ri giorno che la 
U.C.I., dopo un'attesa di anni, 
ratificò il limite di Coppi: Km 
49.871, poi ridotto a Km. 45,798. 
Rimase male e protestò; prote
stò, forse perchè ancora non 
sapeva chi era Coppi. 

Povero e buon Archambaud! 
n suo orgoglio fu infranto, e 
lui tanto ne soffri. 

A. C. 

Nella foto: Archambaud sulla pista del Vigorelll il 3 no
vembre 1937 ( ( o m o in cai migliorò il record dell'ora 

Abbiamo pubblicato una 
serie di articoli sulla crisi 
dcll'UVl, in v i s to de l Con
gresso di Napoli; tra Que
sti uno ve n'era dell'avvo
cato Mario Braccini, -presi
dente della Commissione 
Carte Federa l i dcll'UVl, sul 
progetto di regolamentazio
ne del professionismo, che 
snrù presentato, per la di
scussione e l'approvazione, 

a l l 'Assemblea d e l l e S o c i e 
ty. Premettendo che tutto 
ciò che si fa per u n a netta 
distinzione tra il dilettan
tismo e il professionismo 
trova la nostra approvazio
ne, sul progetto Braccini ci 
s i a m o riservati una crit ica. 

Ora, dobbiamo dire di 
aver fatto % conti senza 
l'oste, che in questo caso è 
il prof. Robecchi. Siamo in
fatti costretti a tornare sul 
nostro proposito: niente cri
tica; una cr i t ica sarebbe 
imi t i l e , vcrchè credo di sa
pere che il progetto Brac

cini — buono e intelligen
te, nel suo complesso — 
J o n e verrà, sì, approvato , 
via resterà lettera morta, 
JIO» avrà valore. Perchè?, 
chiederete. Perchè la 
ANCMA (o meglio: il pro
fessor Robecchi, che della 

T O T O C A L C I O 
itologmi-TricslIn.i 1 
Fiorcntina-Konui 1-x 
Genoa-Torino 1-2 
Inter-Atalanta ' 1 
Juventus-Padova 1 
Laiu-rossl-Spal l*x 
Lullo-Napoli 1-2-x 
l'ro l'atrla-Milan 2 
Carrarese-Fabriano 1-JJ-x 
Ccrlna-ro£Klbon.sl 1 
Sansepolrro-rontcìl. x-1 
SpezhiMasscsc 1 

Pnitite di tiscrva 
iMslolesc-Scstese 1 
risa-Solvay l 

PER ITAUA-GERMAN1A E EG1TT0-1TAHA B 

Domani sotto osservazione 
36 calciatori azzurrabili 

Fra essi sono Vivolo, Pandolfini, Burini, Venturi, 
Lovati, Galli e Giuliano - Venerdì le convocazioni 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA, ti. — Si è riuni
ta ojigi qui a Bologna la Com
missione tecnica per le squa
dre nazionali in vista dotili in
contri internazionali con l'Egit
to (16 dicembre al Cairo) e la 
Germania Occidentale (18 di
cembre all 'Olimpico). Pasquale, 
Schiavio, Tentorio o Biancone 
hanno discusso ì particolari or
ganizzativi ed abbozzato una 
prima rosa di azzurrabili esclu
dendo nel contempo la utiliz
zazione di oriundi. 

La rosa degli azzurrabili che 
conta 36 nomi (diciotto per la 
« A * e altrettanti per la « B ») 
verrà ulteriormente ristretta 
giovedì sera dopo che i pre
scelti di oggi saranno stati 
nuovamente osservati all'opera 
negli incontri di campionato 
che si disputeranno appunto 
dopodomani. Principali osser
vatori saranno il D.T. Marmo 
che assisterà all'incontro Ju-
ventus-Pndova, il dott. Foni 
f-he assisterà alla partita Fio
rentina-Roma e il s ignor Schia
vio che assisterà a Bologna-
Triestina. . 

Le convocazioni ufficiali ver
ranno diramate venerdì sera, 
dopo che la Commissione tec
nica si sarà nuovamente riu
nita con la partecipazione del 
D.T. Marmo e degli allenatori 
Foni e Bigogno. 11 raduno dei 
convocati avverrà sabato a Fi
renze dove i giocatori soster
ranno anche gli opportuni al
lenamenti . 

Da alcune indiscrezioni tra
pelate al termine del la riunio
ne odierna risulta che i nostri 
tecnici per la nazionale « A » 
^crebbero orientati a varare un 
sestetto difensivo di questo ti
p o : Viola o Ghezzi, Magnini, 
Cervato; Chiappella, Rosetta, 
Segato . Per il quintetto di 
punta si fanno i nomi di An-
toniotti, Montico, Virgil i , Pan 
delfini ( se Egisto giocherà a 
Firenze e disputerà una buona 
prova) e PrignanL Sempre che. 
si capisce, non sia possibile re
cuperare Boniperti. che se il 
biondo capitano della J u v e sa 
rà in grado di giocare il posto 
in squadra lo avrà di sicuro. 

Comunque insieme ai gioca
tori che abbiamo citato sareb
bero « sotto osservazione • an
che Burini, PivatelH, Giuliano 
e Ferrario. 

Per quanto riguarda la « B », 
che incontrerà l'Egitto al Cai
ro, la difesa dovrebbe essere la 
seguente: Lovati, Farina, Favi . 
nato; Bearzot. Bernasconi, Ma
gli. All'attacco dovrebbero exse

re sicuramente in campo Galli. 
Gratton e Tortul mentre gli al
tri due si sarebbe orientati a 
sceglierli fra Agnoletto, Cara-
pellesc e Pesaola. 

Infine sarebbero « sotto os
si rvnzione » per essere utiliz
zati nella « B » o nella « A » 
Bassetto, Comaschi, Venturi . 
Vivolo e Vincenzi. 

G. A. 

PER IL TITOLO MONDIALE DEI PESI LEGGERI 

Loi-Smilh a Milano o a Hew York? 
Le traitaiive ad una fase decisiva - Loi primo sfidante nelle 
classifiche di Ring M agazine - Dichiarazioni dell'c europeo ^ 

Una nuova inchiesta 
sulle evasioni valutarie 

Secondo quanto informa In 
agenzia ABI, 11 Ministro dei 
Commercio con l'Estero, on. Mut-
turella, < ha disposto una nuo
va Inchiesta per accertare even
tuali violazioni delle norme va
lutario a carico di calciatori o 
Associazioni sportive. Già per 11 
passato. Infatti. 11 Ministro del 
Commercio con l'estero aveva 
potuto appurare Irregolarità 
compiute da qualche associazio
ne calcistica Italiana nel paga
mento dei relativi compensi con
trattuali al propri calciatori 
stranieri. 

Associazione degli indu
striali è il presidente) non 
Io vuo le . E perchè non lo 
vuole?, chiederete ancora. 

E' uno strano tipo il pro
fessor Robecchi, 

Com'è noto, la Commis
sione per il professionismo 
dcll'UVl .prevede il posto 
di pres idente per i l rnpprc-
sentante ({vile Case: dunque 
l' ANCM4 è trattata con 
tutto riguardo, dal proget
to Braccini. Ma, a quanto 
pare, il prò/ . Hobecchi la 
voro n e ha uhi abbastan-a, 
e ìion ne vuole altro. Que
sta. se sono giuste le 711 ie 
iii/orr/inzioui, sarebbe r u n i 
ca ragione per la auale il 
prof. Robecchi dirà di no . 

E' o v v i o che il p r e s i d e n 
te dell'ANCMA cercherà e 
troverà una scusa p iù p l a u 
sibi le per rendere nullo il 
progetto Braccini; forse di
rà, per e sempio , che lui 
vorrebbe poter decidere all
eile in « seconda istanza » 
(ma il sig. Farina non ha 
forse fatto sapere al pro
fessor Robecchi che ti pro
getto Braccini può essere 
riveduto e corretto anche 
per quanto riguarda i giu
dizi in « .seconda istan-
za >•?...). 

Niente. Lfuro, il prof. Ro
becchi avrebbe cont inuato 
a dir di no: ma se ha trop
po lavoro perchè, nrr esem
pio. non designa, quale rap
presentante dell' ANCMA 
iu seno nlln Commiss ione 
per il professionismo della 
UVI. un dirtflente dell'uf
ficio die presiede? • 

No, ancora no; ne l le co
se dell'ANCMA, a quanto 
pare, lui e soltanto lui, il 
prof. Robecchi . vuol dire 
la 7'rima e l'ultima parola. 
E gli industriali, dei quali 
il prof. Robrcchi è un di
pendente, come si compor
tano? Ci sono quelli che 
borbottano; ma i più si 
s tr ingono nelle spal le . E i l 
prò/ . Robecchi cont inua a 
far la « v o c e del padrone», 
anche se dell'ANCMA è, ri
peto, soltanto mi dipen
dente 

A. C 

I ruqbysti cecoslovacchi 
arriveranno venerdì 

La Nazionale cecoslovacca di 
rugby, che domenica incontrerà 
la Nazionale italiana allo stadio 
Torino, arriverà a Hoina il 9 in 
aereo. I/arbltro Lafltte si varrà 
della collaborazione dei cuardia-
lincc Ncanski e dottor Monetti. 

L'arbitro del confronto che. 
come si è detto, sarà il francese 
signor Georges Lanute, giungerà 
Invece nella serata del S> Drove 
ncndo in macchina direttamen
te dalla Francia. 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

LONDRA. 7. — L'italiano Giancarlo Garbclll ha con
cluso stasera alla pari il suo Incontro col peso welter 
sudafricano Benny Nleuwenhulzen. Garbclll aveva accu
sato al peso 145 libbre ed un quarto (Kg. 65,88») e i l suo 
avversarlo 145 e 3/4 (Kg. 66,111). Il verdetto è stato fi
schiato dal pubblico. A giudizio di alcuni competenti 
Garbelli meritava la vittoria per un leggero margine di 
punti. Nella foto: GIANCARLO GARBELLI 
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ANNUNCI ECONOMICI 
t ) COMMERCIALI 12 

Motociclismo 
LONDRA. 6. — La Federa

zione Internazionale Motoci
clistica ha annunciato OEK! che 

l'URSS ha fatto domanda di 
ammissione. 

La domanda sarà esaminata 
nella riunione che la Federa
zione terrà ad Oslo 11 12 eiueno 
prossimo. 

Automobilismo 
BRESCIA. 6 — 1 1 dottor 

Wuhrer e 11 comm. Castagneto, 
rispettivamente presidente e di
rettore dell'Automobile Club 
Bresciano, sono partiti alla 
volta dell'Inghilterra per in
contrarsi con personalità del 
mondo automobilistico britan
nico. 

Scopo della visita è la par
tecipazione delle case e del 
piloti d'oltre Manica alla pros
sima edizione della Mille Mi
nila. 

Pugilato 
CHICAGO. 6. — Il campione 

mondiale del pesi medi Cari 
« Bobo » Olson ed li suo sfi
dante Itay • Sucar > Robinson. 
ebe si affronteranno venerdì 
prossimo al «Chicago Stadlum» 
per il titolo mondiale, sono 
stati dichiarati in eccellenti 
condizioni fisiche dal comitato 
medico della commissione pu
gilistica deimiinols . 

'LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

ROMA: 
LAZIO: 

dubbi per Pandolfini 
g iocherà Olivieri? 

Ieri le (lue squadre si sono alienate a Montecatini 

PER L'INCONTRO CON L'ITALIA 

Da lunedì in raduno 
i calciatori tedeschi 

Gli esperti tedeschi ritengono che la Germania non ha 
molte possibilità di affermazione contro gli azzurri 

MILANO. 6 — Appena appre
so che nelle classifiche pubbli
cate dall'autorevole < Ring Maga
zìne > er^ dato come sfidante 
< numero uno » d^l campione del 
mondo del « leggeri > Wallace. 
Bod Smith (gli altn italiani ci
tati tono D'Agata, secondo fra 1 
pesi gallo. Cavicchi, decimo fra 
I peti massimi e Ciannelli. set
timo fra i pesi piuma) l'europeo 
Duilio Loi. particolarmente emo
zionato ha dichiarato: « Quandi 
lo incontrerò spero d* battere 
Smith mi ponti. Wallace è m 
autentico pugnatore completo, 
recito più tecnico di Setaphin 
Ferrer. n campione è un "demo
litore tecnico " • non un picchia
tore che affida esclusivamente al 
pugno ogni possibilità di succes-
ro Ho visto II combattimento di 
Smith con Johnnjr Gonsalves a 
Miami 1*8 gennaio di quest'an
no ed 11 campione mi ha fatto 
ar^ grande Impress i l e anche se 
l'incontro è terminato alla pari» 

Sporo di poter battere Smith al 
punti in quello che sarà senza 
ombra di dubbio il più difficile 
sr-atch della mia carriera ». 

Busacca, il procuratore di Loi, 
era tutto un sorriso ed Interlo
quendo ha detto: « Le trattati
ve per un incontro Loi-Smith 
per il titolo mondiale sono en
trate in una fase decisiva e «e. 
come sembra, giungeranno a 
buon fine il confronto avrà luo
go in giugno a Milano o al Ma
dison Square Garden di New 
York. Certo le classifiche di 
" Ring Magazine ** ci aiutano a 
concludere rincontro con Smith 
perchè stanno a dimostrare co
me anche m America sia rico
nosciuto a Loi il diritto ad af
frontare il campione». 

Quindi, precisando ancora 11 
corso delle trattative con Jlm 
Soni». Rusacca ha detto che e 
gii stato raggiunto l'accordo sul
le borse da dare al pugllatoii 
nel senso che ad essi sarà asse

gnata una percentuale sull'in. 
casio sia che l'incontro M faccia 
al Madison che a San Siro. Lo 
ammontare dell «percentuale pe
rò non lo ha rivelato. Per il fu
turo Immediato di Loi. Busacca 
ha confermato le voci di un suo 
Fro«imo incontro con Fred Ga-
liana. campione europeo dei piu
ma. che a\ rà luogo « forse in 
aprile ». 

Loi ha concluso l'intervista di
chiarando di essere dispostissi
mo. nell'eventualità di una sua 
vittoria 5U Smith a Milano, a 
concedere la rivincita al cam
pione a New York 

NEW YORK, $. — n peso 
inedia tedesco Peter Maeller fca 
inaugurato vittoriosamente la 
n» seconda tournée negli Sta
ti Uniti btttendo al punti In 
1* riprese l'americano Bay 
Drake Ieri' alla St. Nicholas 
Arena. 

FRANCOFORTE. 6 — La 
preparazione della nazionale 
tedesca di calcio che il 18 d i 
cembre prossimo affronterà a 
Roma l'Italia entrerà nella fa
se cruciale non prima di l u 
nedi prossimo. Per tale g ior
no i candidati della squadra 
tedesca sd riuniranno a Monaco 
nell'Accademia sportiva Gruen-
\vald per una presa di contatto 
e sosterranno tre giorni di a l 
lenamento collegiale sotto la 
supervisione del selezionatore 
e allenatore della nazionale 
Sepp Uerbergcr. 

I nomi dei convocati tede
schi saranno annunciati nei 
p r o s i m i giorni. Quello del 13 
dicembre sarà il secondo incon
tro del dopo-guerra tra Italia 
e Germania. 

La .«aquadra tedesca partirà 
da Monaco per la capitale ita
liana i l 15 dicembre. 

Gli caperti tedeschi sono 
tutti d'accordo nel ritenere che 
la Germania, sulla bajse delle 
recenti mediocri esibizioni — 
di nove partite disputate do 
po la vittoria ai campionati 
mondiali sci ne ha perse e tre 
ne ha vinte — non ha molte 
povibi l i tà contro l'Italia. 

Secondo l'influente rivista 
sportiva * Der K i c k c r . la 
squadra teviesca che giocherà 
centro l'Italia sarà così forma
t i : Fritz Herkenrath (8>. Jupp 
Porfpal (29>, Ka i l Schmidt (2>. 
Horst Eckel C16). Werner Lie-
brich (14), Gerd Harpers f6>, 
Helmut Rahn (17). Fritz Wal
ter (48). X. Josef Roehrig (9). 
H- Schaefer (15>. Tra parentesi 
sono indicate l e presenze in 
nazionale. 

Per quanto riguarda il ruolo 
di centro-avanti i due maggio
ri candidati, sono Otmar Wal
ter. fratello di Fritx e Kurt 
Schroeder. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Pesi piuma: Silver! (Civicastcl-

lana) b. Rosatelli (Audace) ai p.; 
Principe IColombo) b. Cecchini 
(Isola Uri) ai p.: Tripodi (Fer
rovieri) b. Tancìoni (Rieti) per 
assenza giustificata; Bellucci 
(Ferrovieri) b Michelctto (Rie
ti) al P. Pesi leggeri: Pccol (Mat
tatolo) b. Federici (Indomita) 
ai p. Pesi welter* leggeri: Sac-
cucci (Isola LI ri) b. Mazzantl 
(Maccarese) ai p ; Sicari (Rieti) 
b. Agostinelli (S. Lorcniìna) al 
punti. Pesi welters: DI Felice 
(Rieti) b. Pujrlon (Marina) ai p. 

Quarti di finale - Pesi leggeri: 
De Paolis (Atac) b. Pulicati 
(Atac) ai p.: Pesi welter» pesan
ti: Zorzi (Maccarese) b. Anto-
nelll (Flaminio) per assenza in
giustificata. , Pesi medi: Grilli 
(Ferrovieri) b. Picrangeli (Co
lombo) per k.o. alla 1. ripresa. 

Questa sera alle ore 21. pro
seguiranno i combattimenti che 
si presumono più interessanti. 

(Dal nostro corrispondente.) 

MONTECATINI, 6. — Roma e 
Lazio hanno tenuto oggi del le 
brevi sedute di allenamento in 
vista degli incontri che dopo
domani le opporranno rispetti
vamente alla Fiorentina al «Co
munale » ed al Napoli all'Olim
pico. 

I gialloroesi si sono allenati 
in mattinata svolgendo qualche 
esercizio ginnico respiratorio, 
qualche scatto, alcuni giri di 
campo e un po' di palleggi. 
Alla seduta non ha partecipato 
Nyere tenuto a riposo precau
zionale. Galli e Bortoletto han
no svolto un « lavoro > ridotto 
rispetto ai compagni. 

Per quanto riguarda la for
mazione giallorossa non si do
vrebbero avere variami s e Pan
dolfini, ancora leggermente 60l-
ferente al malleolo, sarà in gra
do di giocare; diversamente 
Venturi lo sostituirà a mezz'ala 
Giuliano tornerà laterale e 
Stucchi rientrerà a terzino. 

La comitiva giallorossa par
tirà per Firenze giovedì mat
tina. 

* * « 
L'allenamento dei biancoaz 

zurri, nel pomeriggio, é stato 
pressoché identico a quello dei 
* cugini » giallorossi: coree, gi
ri di campo, scatti, palleggi, 
tiri, esercizi atletici, massaggi 

Particolarmente curato da 
Ferrerò è stato il « lavoro » di 
Olivieri: da alcune indiscrezio 
ni sembra che il ragazzo sarà 
in campo contro il Napoli. A 
cedergli il posto dovrebbero es 
sere Martegani o Bcttini; se 
l'escluso sarà quest'ultimo Vi
volo si allineerà al centro del
la prima linea lasciando il suo 
posto all'ex spallino. Comun
que una decisione definitiva non 
è stata presa e non è da esclu
dere che a scendere in campo 
all'Olimpico sia la stessa for
mazione sconfitta a Ferrara dal
la Spai. 

La comitiva bìancoazzurra 
partirà per Roma domani alle 
13. L'Inter, che come è noto 
pure si trova in ritiro a Mon
tecatini si è allenata oggi sul 
campo di Pescia. 1 neroazzurfi 
partiranno per Milano verso le 
ore la. 

A. B. 

di dopodomani con 11 Solvay al
lineando una squadra di emer
genza composta da nove ragaz
zi, il titolare Festa e la riserva 
Argentino. Oggi una delegazione 
composta dai dirigenti della so
cietà, dall'arbitro Massai ed al
cuni sportivi si è recata alla Le
ga di IV Serie a Firenze per pro
spettare al presidente Berettl la 
situazione del sodalizio. 

Berettl. dopo aver formulato 
voti augurali per i giocatori fe
riti, ha promesso il suo interes
samento. Intanto la Fiorentina 
domani sera esaminerà la pos
sibilità di poter prestare qualche 
riserva al Pisa. 

Mentre all'ospedale di Santa 
Chiara e alla clinica ortopedica 

le condizioni di alcuni feriti van
no migliorando, si apprende che 
al giocatore Cambiagli! è stata 
riscontrata la frattura del pe
rone sinistro, data per sospetta 
Ieri. Il mediano Melni dovrà ri
manere con la gamba ingessata 
per quindici giorni, essendosi 
manifestata Ieri una vasta for
ma di versamento. Le condizioni 
degli altri feriti più gravi, il gio
catore Taccola e 11 segretario del 
Pisa Bcllani si sono mantenute 
oggi stazionarie. Il massaggiato
re Torri, ricoverato per ferite 
alle mani, è ancora in osserva
zione in quanto l medici temo
no una complicazione alla cassa 
toracica. 

A. A. ARTIGIANI Canto sven
dono camera letto, pranzo, ecc. 
Arredamenti gran lusso econo
mici. Facilitazioni Tarsia 3) «di
rimpetto ENAL) Napoh 

MPr.KMKABIM Stivali luitelll 
Taterassl articoli comma ola 
stica nvlon. ttiparn7ionl laoora, 
torlo «snecinlt77ato Luna 4/A 

JNDART - Via Palermo 23 Ro-
•na - Guarnizioni pressa oleifici 
- Tubi speciali plastica • Cinnhle 

nulezze trapezoidali • olane -
frtzzl fabbrica 1078 R 

J) OCCASIONI 

MESB PROPAGANDA OrolOEl. 
Bracciali. Anelli efìettua sconti 
speciali Oroloeerla - Oreficeria 
Turrlzlanl. Piazzale Colosseo 6. 
VIsitnteeillI 

OROLOGI Svizzeri duemllalire 
clnscuno - Anelli - Brncciali -
Collane oro dlclottokaratl sei-
centoclnauantalirenrnrnmo Fedi 
- Catenine sclcentolirccrnmino. 
« Schlnvone » Montebelln HH 

CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera al le ore 10 riu
nione corse di levrieri a par
ziale benefìcio CR.I. 

I M l M M I I I M M I t M I M I I I I t M i l i t i l i t l> 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQDILINO 
wSnO'SO nrematrtmonial: 
DISFUNZIONI S B S S U A L » 

di ogni origino 
LABORATORIO, 
ANALISI MICROS 8 A H O O B 
Olrett Dr F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 t Staziono) 

AUt Pret 17-7-52 n 21712 

DISFUNZIONI 
sessuali di ogni origine 

Deficienze costituzionali 
Visite e cure prematrimoniali 

Orarlo 8-13. 15-20; festivo B-12 
Prof Crand'Ufl DE BRRNARD1S 

Docente Un. St. Med Roma 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Aut pref 5-11-52 n 23105 

DoiL Pietro MONACO 
Studia Medloo per la cura 

dalla sole disfunzioni sessuati 
cura pre-pottmatrtmontiU 

Via Salaria 72 Int. 4 - Roma 
(presto Piazza Fluma). Orarlo 8-13; 
15-20 - Festlrl M2 - Telcl. 862.360. 

(Aut, Pref. 2875S del 23-2-55) 

Domani il Pisa 
giocherà col Solvay 
PISA. 6 — 11 Pis*. nonostante 

il grave incidente automobilisti
co che l'ha privata della mag
gior parte del giocatori, rimasti 
feriti e ricoverati in ospedale. 
giocherà regolarmente la partita 

ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Yilloritì di Capriccio 
nel Premio Collalfo 

Vittoria di Grilli 
alle « Cinture di Roma » 
Dinanzi a un numeroso pub

blico sono proseguili ieri sera 
al < Crai Artiglieria * gli incon
tri \slcvoli per gli ottavi di fi
nale del torneo e Cinture di Ro
ma » di pugilato 

Il due anni Capriccio, molto 
appoggiato al bettmg. si è a«mu-
dicato facilmente il Premio C©1-
lalto (L -HO mila - metri 1700). 
prova di centro della riunione 
di corse al tratto dt ieri a Villa 
Glori precedendo Cortisone che 
ha conquistato la piazza d'onore 

Ecco 1 risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Primo corsa: 1» stefanelU, 2» 
Priverno. 3» Monterosl. Tot.: V 
1IJ. P. 25 - IJ - I» . Aec. 17: Secon
da corsa: 1) Fadia. 2) Posi u n o 
da K.. 3) Janna Tot.: V. «S. P-
2»-l«-3«. Aec. 1««: Terra corsa: 
1> Albore. *> Carillon. 21 Dandy 
Volo. Tot.: V. 99. P. 33-22-2*. 
Aec. 452: Quarta corsa: 1) Apa
che. 2) Terrone. Tot.: V 3S. P. 
21-33. Aec. 132; Quinta corsa: 
11 Capriccio. 2> Cortisone. Tot.: 
V. 12. P. 12-17. A e c «3; Sesta 
corsa: 1) Van. 2) Murznk: 3) 
Opale Tot.: V. 3». P. 21-31-5*. 
Are. 35«; Settima corsa: I) Lu
cra, 2) Ortolana, 3) Sparavento. 
Tot.: V. 2«. p. 17-2J-31. Ace. 138. 

Virgili e Juiihno 
in campo contro la Rema 
FIRENZE. 6 — La Fiorentina 

si è allenata oggi al Comunale. 
Alla seduta non ha partecipato 
Virgili, tenuto a riposo precau
zionale. « Pecos Bill » sarà pero 
sicuramente in campo contro la 
Rema. Ed in campo saranno an
che Chiappella che non risente 
più del colpo al fegato e Julinho 
che ha chiesto di voler giocare. 

Il Napoli a Ostia 
Proveniente da Bari è giunta 

ieri sera a Ostia la comitiva del 
Napoli. Tutu I giocatori si tro
vano In buone condizioni fisiche. 
Per quanto riguarda la forma
zione che scenderà In campo al
l'Olimpico contro la Lazio essa 
dovrebbe essere la stessa che ha 
pareggiato con la Juve domenica 
scorsa a Bari. 

Presentata dalla MOTO PARILI A allo Stand n. 104 
della 33'MOSTRA DEL CICLO E MOTOCICLO DI MILANO 

Concessionario per ROMA e LAZIO: 

s.r.i. RENATO LANDINI 
Via Gioberti, 5 - Telefono 44.266-470.886 - ROMA 
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IMPORTANTE SUCCESSO NEI DUE STABILIMENTI DI PORTO MARGHERA 

L'I FI-FIAT riconosce che i "premi 
sono parie integrante del salario 

», - . 4 f •*•• . t • 

Ai lavoratori saranno corrisposti arretrati varianti fra le 11 e le 18 mila lire per la mancata estensione della voce sala
riale su tutti gli istituti contrattuali -10.0. 0 e 20.000 lire di acconto sull'indennità di. mensa alla Condor e alla Branca 

Nella provincia di Livorno e a Viareggio 
imponenti adesioni agli sc iopeiv d i i e r i 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I L A N O . 6. — Important i 
success i sono stati o t tenut i dai 
lavorator i d i a lcune az iende , 
ne l q u a d r o d e l l a lot ta per il 
p a g a m e n t o deg l i arretrati 
de l l ' indenni tà di m e n s a e per 
il r i conosc imento dei « p i e -
mi » c o m e p a i t e i n t e g i a n t e 
de l sa lar io . P e r ques t 'u l t ima 
r ivend icaz ione u n a importan
te v i t tor ia è s tata o t tenuta 
neg l i s tab i l iment i Ve troroke e 
Azotat i ( d e l l a I F 1 - F I A T ) di 
Porto Marghera . Di fronte al
la presa di pos iz ione unitar ia 
d e l l e C I . e d e i lavoratori , le 
Direz ion i dei d u e s t a b i l i m e n 
ti h a n n o r iconosc iuto che il 
p r e m i o di produz ione fa parte 
in tegrante de l s-alario e per
tanto e s s o verrà ca lco la to sui 
principal i ist ituti contra t tua
li; ai 3000 d ipendent i dei due 
s tab i l iment i spet terà u n a ci
fra v a r i a n t e tra l e 11 e le 18 
m i l a l ire , q u a l e arretrato n 
part ire d a l 1 g e n n a i o 1952. I l 
prob lema de l la indenn i tà di 
m e n s a e lo s v i l u p p o d e l l a lot
ta per q u e s t a r ivend icaz ione 
n e l l e fabbr iche d i V e n e z i a , 
d o v e v i v i s s i m a è l 'ag i taz ione . 
verrà d i scussa d o m a n i nel 
corso d i tre att ivi s indaca l i 
«he a v r a n n o l u o g o a M a r g h e 
ra, a l la G i u d e c c a e a M u r a n o . 

A n c h e a M i l a n o s o n o stati 
o t tenut i important i s u c c e s s i : 
dopo r ipe tute sospens ion i del 
lavoro , la d i r e z i o n e de l la C o n 
dor si è d e c i s a a corr i sponde
re \ in acconto di 10.000 sugli 
arretrati de l l ' indenn i tà di 
m e n s a ; a l tre 20.000 l ire di ac
conto saranno p a g a t e da l la 
Branca a c i a s c u n lavoratore . 
C o m e è n o t o i l iquoris t i mi
lanesi , ne i g iorni scorsi ave 
v a n o sc iopera to per 24 ore 
con c o m p a t t e z z a per r ivend i 
care il p a g a m e n t o deg l i arre
trati de l l ' indenni tà di mensa . 

D a Tr ie s t e v i e n e conferma
lo lo sc iopero uni tar io degl i 
8500 d i p e n d e n t i de i Cant ier i 
riunit i de l l 'Adriat ico che avrà 
luogo da l l e 15 a l l e 17 di do
mani . 

Sciopero a Napoli 
contro il caro-vita 
N A P O L I . 6. — V e n e r d ì 

p r o s s i m o v e r r à e f f e t t u a t o 
un'ora d i s c i o p e r o i n t u t t e l e 
i n d u s t r i e d e l l a p r o v i n c i a d i 
N a p o l i c o n t r o l 'aggravars i 
d e l l e i n t o l l e r a b i l i c o n d i z i o n i 
d i v i t a a s e g u i t o d e l l ' a u m e n 
to d e i p r e z z i d e i g e n e r i d i 
p r i m a neces s i tà e d e l prossi
m o a u m e n t p d e i fitti. L a de 
c i s i o n e è s t a t a p r e s a da l la 
s e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o c h e . n e l c o n t e m p o , 
h a c h i a m a t o t u t t e l e c a t e g o 
r i e d i l a v o r a t o r i e l a p o 
p o l a z i o n e a p a r t e c i p a r e a l la 
g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e c i t ta
d i n a c h e a v r à l u o g o l o s t e s s o 
g i o r n o . L o s c i o p e r o s i i n q u a 
d r a n e l l ' a z i o n e d e m o c r a t i c a 
d i r e t t a a t u t e l a r e i l g ià gra
m o t e n o r e d i v i t a d e l l a m a g 
g i o r a n z a d e l l a p o p o l a z i o n e 
n a p o l e t a n a e u l t e r i o r m e n t e 
i n s i d i a t o d a l c o n t i n u o e ver 

t i g inoso a u m e n t o de l cos to 
d e l l a v i ta . 

I lavorator i de l l ' indus tr ia 
dal c a n t o loro, con lo sc io 
p e r o di v e n e r d ì , i n t e n d o n o 
a n c h e s o t t o l i n e a r e il profon
d o m a l c o n t e n t o c h e e s i s t e 
n e l l e fabbr iche a causa d e l l a 
m a n c a t a c o r r e s p o n s i o n e de
gli arretrat i d e l l ' i n d e n n i t à di 
m e n s a , da l la m a n c a t a s i s te 
m a z i o n e dei cot t imi , e p e r l e 
c o n t i n u e v i o l a z i o n i d e g l i al
tri dir i t t i de i lavorator i , non
c h é per la m i n a c c i a a l la s ta
b i l i tà produt t i va di a l c u n e 
az iende qual i IMAM e Aerici -

L a C.d.L. ha r i v o l t o u n 
f r a t e r n o i n v i t o a l l e a l t r e or
gan izzaz ion i s indaca l i e ai la
vorator i ad e s s e a d e r e n t i 
perelu* po .wi rea l i zzars i la 
p i ù larga un i tà i n t o r n o a l la 
m a n i f e s t a z i o n e di v e n e r d ì , 
t e sa ad a s s i c u r a r e i l r i s p e t t o 
de i dir i t t i de i l a v o r a t o r i al
l ' in terno d e l l e f a b b r i c h e , la 
d i m i n u z i o n e d e l cos to d e l l a 
v i t a e a p r e p a r a r e un i n v e r 
n o m e n o d u r o a l l e m a s s e la
voratric i d i Napo l i . 

Il personale deìl'A.N.A.S. 
si riunisce a congresso 

Domani , 8 dicembre, si t e r 
rà a Roma, nel la sala del Co
mitato dei partigiani della pa
ce di via Ar«entina n. 47, il 
Congresso nazionale del perso
nale de l l 'ANAS (Azienda Na
zionale Autonoma Strade) . 

DAL NOSTRO CORRbPONDENTE 

LIVOP.NO. 6. — / lavora
tori dell'industria e dei tra
sporti hanno effettuato Oddi 
uno sc iopero di quattro ore 
per l'indennità di mensa . Lo 
sciopero era stato p r o c l a m a t o 
dal la Camera del lavoro e 
dalla CISL. 

Le percentuali deyll scio
peranti. in Mitre le az i ende 
interessate, sono state a l t i s s i 
m e e. in molt i casi , / l amio 
raauiunto la totalità delle 
maestranze. Ecco a lcuni dati 
resi noti dall'organizzazione 
sindacale: Ansaldo, 911 per 
cento; Peroni, 90 per ' cen
to; Motofides, 70 per c e n 
to; Laviosa, 80 per cento; 
Macchi , 95 -per c e n t o ; Gom
mi fido, 100 per cento: Llaui-
nas. 100 p e r cento; Cantiere 
in iez ione legnami, 100 per 
cento; Deposito locomotive, 
98 per c e n t o : P ire l l i . 96 p e r 
cento . All'ILVA di P i o m b i n o . 
le astensioni dal lavoro sono 
state superiori a quelle re
gistrate nei precedenti scio
peri. 

Imponente è r j s u l f a f ò _ a n ; 
clic lo sciopero effettuatodal-
le maestranze del complesso 
Solvay-Anìene-Sacom di R o -

Intervento della F.I.O.M. 
sui licenziamenti alla F.l.A.T. 

L'organizzazione rivendica la riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di salario nelle grandi aziende 

Una importante presa d i p o 
sizione dePa segreteria naz io 
na le della FIOM si è avuta ieri 
sulla vertenza in atto alla FIAT 
Lingotto d i Torino, e xelativa-
inonte alla riduzione de l l e ore 
di lavoro a parità di salario. 

Come ò noto la FIAT ha ef
fettuato 550 l icenziamenti alla 
sezione Lingotto e ciò ha p r o 
vocato una presa di posizione 
de l la FIOM provinciale di T o 
rino e del la C.d.L. l e quali 
considerano t h e la richiesta dei 
l icenziamenti è determinata e s 
senzialmente dall' intensificazio
ne dei ritmi di lavoro, ì e a l i z -
zata anche con l'introduzione 
di nuove tecniche produttive, e 
chiedono, come misura i m m e 
diata, la riduzione dell'orario 
di lavoro sett imanale da 48 a 
44 ore con paga invariata. Q u e 
sto provvedimento — sos ten
gono le due organizzazioni s i n 
dacali unitarie torinesi — o l 
tre che el iminare i l icenzia
menti attuali può servire a 
prevenirne dei nuovi. 

La segreteria nazionale d e l 
la FIOM ha approvato i n c o n 
dizionatamente l'azione .svolta 
dal la FIOM e dalla Camera de l 

Giorno per n'orno 

Il caro - alloggio 
S U L D R A M M A d e l l ' a l 

l ogg io i n I ta l ia sono 
g ià s tat i versa t i fiumi 

d' inchiostro. I n P a r l a m e n 
to. n e i g iorna l i de l l e p iù 
d i sparate t e n d e n z e , q u e s t o 
p r o b l e m a è s tato r ipe tu ta 
m e n t e preso in e s a m e e 
s e m p r e si è g iunt i a c o n 
c lus ion i sconfortant i . A d i e 
c i anni da l la fine de l la 
guerra i l p r o b l e m a d e l l a 
casa è rutt'altro c h e r isol to . 
Es i s t e ancora il tugur io c o 
m e es ir te i l s o v r a f f o l l a m e n 
to . E chi abi ta in a l logg i 
p i ù c iv i l i è costret to a s b o r 

s a r e s o m m e p a n , a \olt< 
a l l a m e t à d i u n a r e t r i b u 
z i o n e m e n s i l e m e d i a . I r e 
c e n t i p r o v v e d i m e n t i c h e 
h a n n o autor izzato il g r a 
d u a l e sb locco de i fitti n o n 
p o t e v a n o o v v i a m e n t e c h e 
r incrudire i t ermin i de l la 
q u e s t i o n e . 

C o m e i n m o l t i altri cas i . 
i l g o v e r n o è r imas to e r i 
m a n e iner te . L o s v i l u p p o 
ed i l i z io c o n t i n u a a m a n t e 
n e r e le s u e carat ter i s t i che 
a n a r c h i c h e , i m p r o n t a t o a 
conce t t i m e r a m e n t e s p e c u 
la t iv i . 

L e organizzaz ioni s i n d a 
ca l i , d i I ron ie a q u e s t o s t a 
t o d i c o s e , n o n p o t e v a n o 
n o n in terven ire . G i à l o 
scorso a n n o il c o m p a g n o 
Bitossi» i n occas ione d e l l a 
d i s c u s s i o n e de l la l e g g e sui 
fitti, a v e v a presenta to a" 
S e n a t o u n e m e n d a m e n t o 
p e r la c o n c e s s i o n e di una 
i n d e n n i t à d i « caro-al ' .og-
g l o ». m a la proposta v e n n e 
re sp in ta . A q u e l t e m p o , l"al-
lora p r e s i d e n t e de l la C o n -
rìndustria. dott . Costa , a v e 
v a m a n i f e s t a t o la sua o p i 
n i o n e f a v o r e v o l e a l l ' i s t i tu 
z ione d i u n ' i n d e n n i t à . 

P u r t r o p p o la m a g g i o r a n 
za* g o v e r n a t i v a riuscì a d 
insabbiare o g n i cosa . Ogg i . 
la C G I L e l 'Unione n a z i o 
n a l e inqui l in i , r o m p e n d o 
g l i indugi , h a n n o e laborato 
c o n g i u n t a m e n t e u n o s c h e 
m a di l e g g e ( i n v i a t o a tutt i 
i gruppi par lamentar i , a l l e 
organizzaz ion i s indaca l i e a 
n u m e r o s i en t i e persona l i tà ) 
n e l q u a l e sono c o n t e n u t e 
rn m o d o de t tag l ia to l e n o r 
m e che d o v r e b b e r o p r e s i e 
d e r e a l l a c o n c e s s i o n e de l la 

i n d e n n i t à caro -a l l ogg io . Gl i 
s cop i de l l ' in iz ia t iva s o n o 
mol t ep l i c i , p o i c h é o l tre ad 
ass icurare u n a m a g g i o r e 
coper tura p e r l e s p e s e d e 
r ivant i dall'affitto, l ' i n d e n 
n i tà contr ibuirà a n c h e a r i 
s o l v e r e . a l m e n o m parte , il 
p r o b l e m a d e l sovraf fo l la 
m e n t o , p e r m e t t e n d o a n u 
m e r o s i n u c l e i fami l iar i la 
r icerca d i u n n u o v o a l l o g 
g i o . 

L ' indenni tà , c o s ì c o m e è 
s t a ì a proposta, t i e n e c o n t o 
de l l ' e s i s t enza de i c a n o n i 
b locca t i e l iber i . P e r i p r i 
m i e s sa t i e n e contegg ia ta 
c o n deg l i scatt i annua l i , in 
c o n s e g u e n z a d e l p r o g r e s s i 
v o sb locco prev i s to da l l a 
legge- L ' a m m o n t a r e n e l 
1956 var ia da u n m i n i m o 
di 350 l ire mens i l i a u n 
m a s s i m o di 650 . a s e c o n d a 
d e l n u m e r o deg l i abi tant i 
di t>2ni cen tro : n e l 1960, i 
m i n i m i e j m a s s i m i s o n o di 
2250-4500 l ire. P e r i c a n o n i 
l iber i l ' indennità var ierà da 
u n m i m m o di 2250 a un 
m a s s i m o di 4500 l ire , s e m 
pre in b a s e a l n u m e r o d e g l i 
ab i tant i d i o g n i centro . 

L ' indenni tà d o v r e b b e e s 
sere n a t u r a l m e n t e c o r r i s p o 
s ta a tutti i lavorator i d i 
p e n d e n t i da i pr ivat i , d a l l o 
S t a t o , dagl i e n t i pubbl i c i . 
n o n c h é ai pens ionat i di 
orn i categor ia e ai d i s o c c u 
pat i . L'onere d o v r e b b e e s 
sere a c a r i c o d e l l o S t a t o . 
dei datori di l a v o r o e d e l l e 
ges t .on i d e l l e var ie a s s i cu 
razioni obbl igator ie . 

La C I S L e la U I L a v e 
v a n o anch'esse da t e m p o 
a i lo s tudio il m e d e s i m o p r o 
b l e m a . La C G I L e l 'Un ione 
inqui l in i n o n f a n n o q u e 
st ioni di priorità o di m e 
n t o . L' iniz iat iva è stata 
presa perchè vada in porto . 
a v a n t a s e l o d i tutti gl i i n 
qui l in i . E tanto p iù largo 
sarà lo sch ieramento riven-
d i c a t i v o tanto maggior i s a 
r a n n o l e probabi l i tà di s u c 
c e s s o . E c h e di ques t 'uni tà 
v i sia b i s o g n o l o d imostra 
il fa t to c h e il prec idente 
d e l l a Confindustria D e M i 
che l i è già corso , in tutta 
fretta, da l l 'on . Segn i p e r 
d ire c h e gli industrial i — 
tanto p e r c a m b i a r e — n o n 
sono d'accordo. 

Lavoro di Torino in difesa dei 
lavoratori minacciati di Jicpn-
ziamento. e ha deciso d i sot
toporre la grave questione al
l'attenzione ilei ministri del La
voro e dell'Industria. 

Circa l a proposta del la r i 
duzione de l l 'orano di lavoro « 
parità di salario, in un c o m u 
nicato diramato ieri la FIOM 
ti a l'altro afferma: "La segre
teria nazionale del la FIOM 
considera questa proposta ne t 
tamente positiva In quanto c o r 
risponde alle es igenze poste dal 
orogresso tecnico e da uno s v i 
luppo del le att ivi la produttivo 
che non possono divenire. per 
i lavoratori, fonte d i d i soccu
pazione e di costante aggrava
mento de l l e loro condizioni di 
lavoro. Data la gravità che la 
disoccupaziore ha ne l nostro 
Paese, il .suo carattere croni
co e strutturale, e l'estrema 
difficoltà di procedere al r ias
sorbimento de i lavoratori l i 
cenziati in altre attività, la s e 
greteria nazionale del la FIOM 
rit iene che nel ca^o specifico 
di grandi aziende l e quali svol 
gono vaste e molteplici attività 
con imponenti mezzi di invert i 
mento. e quindi con grandi 
possibilità d i assunzioni, il l i 
cenziamento di lavoratori sia 
una cosa inammissibile. R i t i e 
ne pertanto che s iano necessari 
specifici interventi de l gover
n o sia per prevenire 1 l i c en 
ziamenti. sia per creare n u o v e 
permanenti fonti di lavoro, d l -
« u t e n d o con l e aziende l e mi
sure d a adottare allo scopo d 
mantenere costante i l l ive l lo 
dell'occupazione e, anzi, accre 
scerlo comprendendo tra tali 
misure anch'» la riduzione de l 
l'orario di lavoro con paga In
variata. 

L"e>i?enza del la riduzione 
dell'orario sett imanale d i l a 
voro, lasciando invariati i gua 
dagni dei lavoratori, si mani 
festa in termini di crescente 
urgenza ne l le aziende d o v e !o 
aumento incessante de l rendi
mento del lavoro pone già pro
blemi d i l icenziamenti o l i p r e 
para a nan lontana scadenza 
e d o v e l 'aumento dall'intensità 
de l lavoro, o la penosità e la 
gravosità de l lavoro stes-^o. è 
tanto intenso c h e giunge a m i 
nacciare la stessa integrità fisi 
ca de i lavorato l i ». 

A conclusione d e l suo comu
nicato la segreteria del la FIOM 
saluta la lotta che i lavoratori 
conducono in molte aziende per 
la nuova e grande conquista 
=tor:ca del le 40 ore set:.manali 

stonano che l imino incrocialo 
le braccia all'S3°/ii. 

Il o rande successo del la 
manifestazione Ita vivamente 
impress ionato i datori di In
coro u la stessa ques tura che, 
nel primo pomeriggio. Ita 
schierato intorno a l la Came
ra del Lavoro un largo ap
parato di forze di volizìa. 

Un caratteristico e signifi
cativo episodio clie ch iar isce 
un appetto essenziale della 
lotta in corso per l ' indennità 
di mensa, fi è verificato nel
la mattinata, a vocile ore dal-
l'itiizio de l lo sc iopero p r o v i n 
c ia le . Il .sindacato unitario di 
categoria dei lavoratori del 
legno, da iuta qu ind ic ina di 
giorni aveva invitato la CISL 
e la UIL ad u n incontro per 
intraprendere una azione co
mune in insta di una defini
tiva soluzione della vertenza 
sull'indennità di mensa 

L'invito del sindacato, pur 
senza un formale rifiuto, non 
ha a v u t o p r a t i c a m e n t e s c o l a 
ro per l'assenza ora di qtte 
sto ora di Quel dirigente del
la CISL. In conseguenza di 
ciò il sindacato uni tar io 
a r e r à inviato, alla vigilia 
dello sciopero, una lettera al
le sei dUte del settore del le
gno al fine di sollecitare la 
stiputazìone di tm accordo che 
avrebbe, fra l'altro, eul fafo 
l'effettuazione dello sciopero 
odierno. A n c h e ques t ' inul to è 
rimasto senza seguito. Di 
contro il maggiore indu
striale del settore, sig. Pini 
(Mobilificio Gigante), poche 
ore p r i m a de l l ' in iz io d e l l ' a p i . 
fazione fissata dalle 13 alle 
17, ha convocato presso di sé 
ali altri cinque suoi colleghi 
industriali ed i dirigenti del
la CISL stipulando, tambur 
battente, un accordo sulla 
questione della m a n c a t a m e n 
sa. Quindi ne è stata data 
notizia alle maestranze del 
Mobilificio Gigante, ma per 
tutta risposta l'industriale ha 
a v u t o la p r o c l a m a z i o n e i m m e 
diata di uno sc iopero con lo 
annuncio che il lavoro non 
sarebbe stato ripreso senza 
l'intervento del segretario 
provinciale del uindacnto uni
tario. Ed infatti il lavoro è 
stato sospeso per un'ora e 
mezza e ripreso solo (piando 
il searetario del sindacato 
unitario veniva chiamato con
cordando con l'industriale 
l ' inizio di tratfafiup sullo 
stesso argomento della man
cata Jìiensa. 

SARNO TOGNOTTf 

N e l pomer igg io , m Pi.i7/;i 
Mio ri e Pao l in i , è stato tenuiu 
un c o n u / i o (li p i o t e r à . 

Oggi sciopero nazionale 
alla Previdenza Sociale 

Le organizzazioni sindacali 
dell'lN'l'K hanno proclamato 
uggì 1 dicembre unii giurimi* 
di sciopero t>u scal:i nazionali!. 

Il personale. dell'Istituto si 
astiene dal lavoro per prote
stare contro l'inerzia della ani-
ministra/l ime, la quale trascu
ra di risolvere alcuni problemi 
di carattere normativo che ila 
tempo le sono stati sottoposti 
dalle organizzazioni sindacali. 

HANNO SCONFITTO SGELBAI 

Domani ad Ancona 
il congresso della FIDAE 
Alle ore 14,30 di domani 8 

dicembre, .si aprirà in Ancona. 
nel salone dei Convegni della 
Floia della Pesca, il VII Con
gresso della Federazione Ita
liana Dipendenti Anemie Elet
ti iehn (FIDAE). 

iNel C ' i i i ' j r t ' s - i ' " •> ' i i « i 
ranno dibattuti i piohlemi che 
interessano i lavoratori elet
trici; cioè lo sviluppo della in
dustria elettrica nell'Interesse 
dei Paese, e le più importanti 
rivendicazioni ei onomiche e 
normative della categoria. 

Sono proseguiti l lavori del XIII Congresso dei postelegrafonici . Una delegazione di postini di Roma alla presidenza 

Un anno fa... 
...il governi» Sce iba Saragat sancivi» odiasi» m i s u r e «H 

discr iminazione pol i t ica c s indaca le . L'organizzaziune dei 
poste legrafonic i era tra l e p iù colpi te: 
* Il Comitato centra le e spulso dal la s u a sede; 
" Sed i .strappate ai s indacat i prov inc ia l i 91 ; 
' Dirigenti s indacal i r ich iamat i in serv iz i» at t ivo per l i 

mi tarne l 'attività In difesa de l la categoria 50: 
3 Tras fer iment i d iscr iminatori di segretar i provincial i del 

s lndacuto 8; 
» Al t iv i s t l trasferiti di reparto 40; 
* Migl ia ia di assunz ioni discriminatorie di fattorini , a l l i eve 

te lefonlste , addetti a l la m a n o v a l a n z a opera le diretta
m e n t e dal gabinet to de l min i s t ro ; ' 

* Discr iminazioni ne l la promoz ione di funzionari . 

Oirjri... 
Il X I I I Congresso de l la F I P presenta ques to bi lancio: 

* Ottenuto, con la lotta, il c o n g l o b a m e n t o Interrale del 
premio di Interessamento; 

* Ottenuto u n premio tr imestra le di 7500 l i re e a n n u a l e 
d i L. '10.000: 

* Superato il 1007« ne l l e s s c r a m c n t o s indaca le ; 
* Rec lutat i a l tr i 2.000 lavorator i ; 
* Costi tuite a l tre c i n q u e sez ion i s indacal i . 

lo sciopero generale 
dei lavoratori via reggi ni 

V I A R E G G I O , 6. — V i a r e g 
g io è scesa oggi in sc iopero 
g e n e r a l e per e s p r i m e r e la sua 
so l idar ie tà agl i opera i d e l i e 
off icine e de i cant ier i n a v a l i 
che da g ioved ì scorso h a n n o 
proc lamato lo sc iopero a t e m 
po inde terminato . Tutta l"«it-
t iv i tà de l settore industi ia' .e 
è s ta ta fermata fin dal m a t 
t ino m e n t r e ne l p o m e r i g g i o 
da l l e l a a l le 17 sono scesi in 
sc iopero p u r e i c o m m e r c i a n t i 
e g l i art ig iani . Quas i c o m p l e 
t a m e n t e deser to è apparso il 
centro c o m m e r c i a l e di Cor^o 
Garibald i . 

La m a n i f e s t a z i o n e odierna 
è nata a s e g u i t o d e l l e rap
presag l ie padrona l i c h e h a n 
no c o n d o t t o al l i c e n z i a m e n t o 
di se t te operai de l cant iere 
Picchiot t i p e r a v e r par tec i 
pa to a l l e l o t t e i n corso p e r 
l ' indennità d i m e n s a . Iv» 
as tens ion i da l l a v o r o sono 
s tate quas i total i . 

S i reg i s trano infatt i le s e 
guent i p e r c e n t u a l i : B e n e t t i , 
P icch io t t i , I toyz , N a v a l m e c 
canica . P o n z i . M e t a l m e c c a n i 
ca , Meccan ic i Uni t i , Lera , 
Frate l l i B e n e t t i , S p i n e l l i . M u -
gna in i . Codecasa , C a l a m a n 
dre i . Giorget t i A n t o n i o . D i -
ne l l i . B e r g a m i n i . Portua l i . 
Gaddi , P o l o n i o . F ia t , tutti ni 
100«>: F e r v e t al 95V«; 
Montecat in i al 70 •/•: S a l o v al 
98V»: P a v i m e n t i A p u a n i 97'*«; 
Net turb in i 90*/*; Edili 95V«,-
F o n d e r i e V i a r e g g i n e 95*«». 

COME SI VORREBBE APPLICARE L'INDUSTRIALIZZAZIONE DEL MEZZOGIORNO 

Nuovi colpi si abbattono a Napoli 
sulle aziende controllate dallo Stato 

Deciso dairiRI lo smantellamento dell' IMAM - Vasto - Trasferimenti di dubbio significato 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI, dicembre. — Alla 
chetichella si tenta di conclu
dere una losca operazione ai 
danni della noma provincia r 
della nostra industria. La fin-
meccanica e VIRI hanno de
ciso lo smantellamento del-
l'IMAM-Vasto trasferendo al
l'Aerfer di Pomigliano le ta-
z orazioni proprie di questo sia-
bdimeitlo. 

Noi abbiamo già cominciato 
a dibattere la questione ed ab
biamo anche portato in sede 
parlamentare alcune gravi que
stioni relative allo stabilimento 
Aerfer. Ma solo un pubblico 
dibattito e solo l'azione dei 
Iazoratori potranno arrestare 
un piano criminoso come quel
lo cui sopra si è fatto cenno. 

il lignor Cosentino, corri
spondente del Giornale d'Italia 
da l'oimgliano, aveva fatto 
pubblicare, con Sua firma, due 
articoli contenenti denunzie cir
costanziate e gravi sulla lita 
interna dello stabilimento ed 
aveva anche inviato un terzo 
articolo che non è slato p.'rò 
pubblicato, ma sostituito, con 
un voltafaccia clamoroso, dal
l'articolo di D'Alborio, il qua
le, se le nostre informazioni 
sono esatte, è un dirigente del
l'Aerfer. 

L'Acrfer, ha scritto questo 
signore, è uno stabilimento del
l'IRi la cui costruzione è ter
minala nel t9fi; nella sua 
denominanone era contenuto il 
programma produttivo: aerei e 
materiale rotabile, 'dunque: ec
co il programma di uno sta
bilimento progettato e costrui
to, ricordiamo noi, proprio ne
gli anni in cui si concludeva 
la smobilitazione degli ultimi 
stabilimenti aeronautici italiani 
per il divieto di costruire acni 
e proprio negli anni in cui le 
Ferrovie dello Stato liquida
vano clamorosamente il loro 
programma di ammodernamen
to, determinando una crisi 
mortale in tutte le aziende di 
costruzione di materiale rota
bile. Come capacità*, i dirigenti 
deiriRI e della Finmeccanica 
non la cedono ezidcniemente a 
nessuno! 

Che Ir nostre affermazioni 

I r e dell'olio 
II prezzo dell'olio legnila 

ad aumentare. Per Natale «i 
presume raggiungerà punte 
eleTati*4Ì-ne e milioni di fa
miglie dovranno ridurre e il 
cenone» a q n l c o M di pn-
ramentr simbt-lico. Nel frat
tempo una piifccia di milio
ni allieterà due perK>nac|ti. 
assai grat; alle • neluttabili 
leggi deirecotiAuia * *"- '*'* 
l'ex presidente delta Contin-
daatrta, e Ga»lini. Sono ì doe 
re dell'olio in Italia e certa
mente papà Natale porterà 
loro dae corone fatte di ser
ti dì preziosissimo olivo. Co
sta e Gaslini controllano ì 
più importanti oleifici, han
no nelle mani il mercato di 
importazione, possiedono i 
capitali nece«sari per acca
parrare l'olio esìstente, mr 
svonderlo nei loro capaci de
positi e attendere che la ri
chiesta «ì faccia via via più 
pressante per venderlo al 
prezzo più alto pos«ibile. 
Sembrerà loro di essere tor
nati quasi ai bei tempi della 

* padroni 
del vapore 

« pacchia » del periodo della 
guerra r del mercato nero. 

t e e il «#*-rii >ii • mn it culr 
ette, «{nando fra fiorai i. go
verno metterà all'asta l'olio 
di scorta esistente nei ma
gazzini dello Slato, Costa e 
Caslini intervengano con il 
peso dei loro ingenti capi
tali per mantenere alta l'of
ferta e impadronirsi rosi an
che di questo qnantitativo 
che andrebbe in definitiva ad 
alimentare la specula rione, 

Sempre che il g o v - m o non 
intenda, nna Tolta tanto, im
pedire il trionfo dei ricchi a 
spese dei lavoratori. 

Benemeriti ' 
/ / doti. Trombetta, preci

dente della Cornerà rf» com
mercio di Genova, è uno dti 

più grotti importatori di caf
fo della penisola e «i sparti-
tee per questa attività parec
chie diecine di miliardi ai-
ranno con pochissime altre 
persone. Toccato nella sua 
• sensibilità ». dalla proposta 
d'Ile tiniitre di stabilire il 
monopolio di Sialo per la 
importanone del caffè, il dot
tor Trombetta ha dichiarato 
che luì e i otoi pochi amici 
tono dei benemeriti perchè 
fanno eli esattori per conto 
dello Stato pagando, riscuo
tendo e ad un tempo river
sando su rivenditori e con
sumatori r imposi a di con <«• 
mo e i dazi doganali. Poiché 
uno Stato moderno può be
nissimo fare resattore senza 
intermediari, non si capisce 
perchè il governo non tolleri 
da questa fatica Trombetta 
e soci, il che eviterebbe inol
tre a costoto il intascare 
4-500 lire al Kg. di utile net-
to. Con conseguente profitto 
per il bilancio dello Stato e 
riduzione del prezzo per il 
consumatore. 

siano esatte è largamente pro
vato dalla vita... e dalla morte 
di tutte le aziende del ramo « 
Napoli. Mentre nasceva VAerfer 
moriva la Bufala (ex lireda) 
specializzata per il materiale 
rotabile, ed entravano in crisi 
l'IMAM e la Avis. 

l'.d è lo stesso D'Alborio che 
ce lo dice, a proposito del-
VAerfer, in termini non equi
voci: * ...ma la denominazione 
non sempre ha corrisposto alla 
effettiva produzione, perchè 
nel primo anno lo stabilimento 
si orientò verso la costruzione 
dì carri ferroviari; successiva
mente, nel IOJZ, si occupò del
la costruzione di veicoli indu
striali come lavorazione inte
grativa; finché nel 19fi, ce
dendo l'attività del veicolo alla 
consorella Officine Pistoiesi ed 
agli stabilimenti napoletani del-
l'IMAM, passò alla sola atti
vità aeronautica ». 

Ma quello che non si dice è 
che quando lo stabilimento fu 
inaugurato apparve subito co
me messo a disposizione del
l'esercito americano che ti di
slocò una commissione perma
nente per realizzare le... « com

messe a singhiozzo » di pezzi 
staccati per aerei di brevetto e 
di dotazione USA. I grandi 
uffici tecnici e sperimentali 
non hanno mai realizzalo nul
la e sì evita di parlare di que
sto fatto perchè è tabù parlare 
del fallimento di una politica 
industriale legata alle commes
se * off shorc » su cui l'I RI 
ha impostato una parte dei 
propri programmi. A spese, non 
si dimentichi, del contribuente 
italiano al quale si parlava 
della cosidetta industrializza
zione del Mezzogiorno! 

Sarebbe interessante sapere 
se i Carassai ed i D'Alborio 
avrebbero osato proporre ad 
un imprenditore privato una 
attiiità del genere. Se lo aves
sero fatto, sarebbero stali li-
cenriati in tronco per inca
pacità. 

Ma vediamo un po' anche 
la specifica attività aeronauti
ca alla quale, con un simpa
tico eufemismo, oggi sì dedi 
chcrebbe lo stabilimento. Si 
dice che esiste un aereo, i 
* Sagittario », il cui prototipo 
Sarebbe in costruzione dal tyfì 
Un prototipo americano, da 

costruire su disegni americani, 
per ipotetiche commesse ame
ricane. 

Il Cosentino che ha trattato 
tale questione in modo assai 
confuso ci parla di un aereo 
che non volerà .mai, dì sobli 
sperperati, di uffici tecnici che 
sbagliano i disegni e di altre 

• cosette' tu' cui sarebbe giusto 
fare luce. Ma quello che a noi 
e stato detto e ancora più 
esilarante: 1 modelli sarebbero 
stati fatti due o tre volte in 
materiate diverso e successiva
mente distrutti. E' vero? 

Quello che stupisce, ad ogni 
modo, è la spicciola leggeriz 
za con la quale il D'Alborio 
tratta tale problema. Egli dice 
infatti che il costo dei proto
tipi * supera talvolta il miliar
do * e noi, maligni, aggiungia
mo che questo miliardo sarà 
messo in conto degli aiuti al 
Mezzogiorno! Ma non è tutto-
La beffa continua perchè il 
D'Alborio dice che l'aereo può 
lenir fuori (se e quando verrà) 
# buono », * cattivo * o « me
diocre » e sulla base di queste 
qualità sarà posto sul mtreato 
per ricevere ipotetiche com-

La Federbraccianti propone a Vigorelli 
modifiche al regolamento per il sussidio 

La erogazione ai disoccupati è stata sollecitata dall'organizzazione unitaria 

La Federbraccianti naziona
le ha inviato al ministro Vi
gorelli una lettera con la qua
le invita il ministro del Lavo
ro ad adoperarsi per la pre
sentazione e l'approvazione, da 
parte del Consiglio dei mini
stri, di alcuni emendamenti 
all'attuale regolamento per il 
sussidio ai braccianti disoc
cupati. 

Nell.n lettera, la Foaerfarac-
cianti sottolinea che gli emen
damenti da essa proposti ri
porterebbero il regolamento in 
oggetto al rispetto e alla ap
plicazione della legge ist itu
t iva. e li e lenca all'attenzione 
de l ministro: 

— che il secondo comma del
l'art. 3 sia emendato , nel senso 
che il requisito dell'anno di 
contribuzione nel biennio pre
visto dall'art. 19 si consideri 
raggiunto quando, nell 'anno 
per il quale è corrisposta la 
indennità e nell 'anno prece
dente . risultino accreditati nel 
confronti del lavoratore, con
tributi per u n m i m m o di 102 
giornate, al fine di assicurare 
il diritto all' indennità di di
soccupazione anche ai brac
cianti iscritti nella categoria 
eccezionale; 

— che il primo e secondo 
comma dell'art. 4 siano aboliti 
assicurando a l l e lavoratrici 
della agricoltura gli stessi di
ritti all'indennità di disoccu
pazione che hanno i lavora
tor i ; 

— che il terzo, quarto e 
quinto comma dell'art. 4 sia
no modificati garantendo il 
diritto alla indennità di disoc
cupazione anche al braccianti 
appartenenti a famiglie di pro
prietari. affittuari o mezzadri 
i quali siano iscritti negli e l en
chi anagrafici con la qualifica 
di eccezionali . D'altra parte. 
per i braccianti che facciano 
parte di nuclei familiari aven
ti terreno In compartecipazio
ne o colonia, l e giornate ne 
cessarie alla colt ivazione deb
bono essere ripartite tra tutte 
le unità che lavorano in esso 
e non assegnate unicamente al 
capo famigl ia; 

— che sia abolito l'art. 5. 
Concedendo al Ministero la 
discrezionalità di introdurre il 
criterio dell 'effettivo impiego, 
senza che sia regolarizzato mi
nimamente il mercato del la
voro con la istituzione come 
per l egge , delle Commissioni 
comunal i di col locamento su 
tutto il territorio nazionale, 
porta In effetti , specie nel Me
ridione. a liquidare definitiva
mente la previdenza ai brac
cianti . A questo proposito la 
Federbraccianti fa rilevare che 
la introduzione del l ibretto 
personale priverebbe l e Com
missioni provinciali dei Con
tributi Unificati del loro di
ritto, sancito dalla legge, di 
decidere circa il s istema di 
accertamento. L'art. 5, dunque 

sembra essere stato previsto 
allo scopo di depennare e de 
classare il più alto numero 
possibile di braccianti dagli 
e lenchi anagrafici escludendo
li cosi dal diritto di godere 
del le assistenze e previdenze. 

La Federbraccianti conclude 
l i sua lettore i iv i tando il m i 
nistro a intervenire pronta
mente per assicurare l'eroga
zione del sussidio ordinario 
entro Natale . Nello stesso tem
po la Federbraccianti sottoli
nea l'esigenza che a tutti i 
lavoratori agricoli, uomini e 
donne, fino ad ora esclusi in
giustamente dal sussidio di di
soccupazione ordinano, venga 
concesso come prevede la leg
ge. ii sussidio straordinano du
rante l e festività natalizie. 

NEL MONDO DEL LAVORO 
GIORNALAI — Si è conclu- RICHARD GINORI — E* in 

so a Roma il VI Congresso 
nazionale d^i giornalai. Nel
l'ultimo giorno dei lavori il 
compagno DI Vittorio, segre
tario della CGIL, ha portato 
il saluto della Confederazione 
alla categoria, esortando fl 
Congresso e il Sindacato ad 
intensificare l'azione per raf
forzare l'unità della categoria. 
quale garanzia di nuove con
quiste. Al termine dei lavori 
è stato eletto il nuovo Comi
tato direttivo. Orlando Gaba-
nel l i di Roma è risultato elet
to segretario generale della 
categoria. 

OSPEDALIERI — Gli ospe
dalieri di Milano hanno effet
tuato due compatti scioperi a 
seguito del mancato rispetto, 
d a parte dell'Amministrazio
ne, dell'accordo prefettizio del 
27 maggio scorso che preve
deva l'appllcazicne della «sca
la valori». Lo sciopero è stato 
proclamato dalla CGIL e dalla 
CISL. 

atto ur.a forte azione sinda
cale ne l le fabbriche Richard 
Gir.ori di Sesto Hcrentir.o. 
Doccia e Riiredi. L'azione sm 
dacale in corso è stata decisa 
da tutti i rappresentanti di 
tutte le correnti sindacali 
(CGIL, CISL e UIL) in seno 
alle Commissioni interne. Gii 
scioperi che sono m corso 
hanno durate v a n e , stabili
mento per stabilimento. Do
mani a Firenze si riuniranno 
tutte le C I . del gruppo, che 
ha stabilimenti a Milano. Li
vorno e Pisa, oltre che quelle 
fiorentine, per decidere Io 
svi luppo dell'azione sindacale 
a l lo scopo di imporre, al la di
rezione generale, l'appi {catio
ne dei miglioramenti salariali 
previsti dal contratto 

CAGLIARI — I lavoratori 
disoccupati di Gesico e Tulli 
hanno effettuato delle mani
festazioni di protesta, chie
dendo l'immediata assunzione 
di tutti 1 disoccupati pre«so i 
cantieri di lavoro 

messe. E ani, vale ricordare il 
rc<~eiite rabbuffo americano per 
la notizia della vendita di aerei 
all'Egitto. 

In sostanza: noi costruiamo 
a nostre spese un prototipo 
americano che non potremo 
vendere a nessuno! 
'• Non una sola parola di u-
spostn si dà alle accuse fatti 
pubblicamente dal Cosentino e 
riprese in mìe interrogazioni. 
Vale la pena riassumerle: so
vrabbondanza di impiegati pi
sani, che da 4 anni sarebbero 
in trasferta, paghe inferiori al
te norme contrattuali, un Sa
gittario misterioso che non 1 0 -
la, capire parto e capi officina 
con straordinario pagato e non 
effettualo, stipendi differ;n~ 
ziati e discriminati, ore straor
dinarie pagate in misura di
versa, promozioni di fatore, 
acquisto di lamiere rivendute 
come rottame, Con un danno 
di 40 milioni, una pressa rotta 
con un danno di zoo milioni, 
responsabili di queste ed altre 
cose licenziati, liquidati e rias
sunti con altre mansioni, cat
tiva utilizzazione del personale. 

Ebbene, in questo ambiente 
di denunziata incapacità, di di
sordine, di parzialità, di so
spetto, si vuole inserire la la
vorazione di un altro stabili
mento dopo averlo distrut
to. Ma noi abbiamo il di'ttto 
di vederci chiaro e di chiedere 
un intervento immediato az'.i 
organi responsabili del governo. 

Il signor D'Albori** per suo 
conto si esprime così: * Sembra 
che quests strana e dolorosa 
situazione sia destinata ad es
sere superata perchè il progetta 
di concentrazione tra, fAerfer 
e TIMAM restituirà agli su-
bilimenti di Pomigliano accanto 
alla lavorazione aeronautica, 
quella dei veicoli industriali „ 
il grande stabilimento del l'a
sso sarà smobilitato e la enor
mi superficie di terreno occu
pato. incuneata in una zoia 
cittadina 4 vivace pressione 
demografica ed a forte svilup
po edilizio, sarà destinata a co
struzione di case popolari^. ». 

In omaggio alla iadastr-i-
lìzzazione dà Maxzoziorco ut 
altro stabilimento dovrebbe es
sere distrutto e qualche r-.i-
gliaio di lavoratori dovrebbero 
essere licenziati. 

Noi ci ribellismo a qsestj 
vergognosa operazione. La cosa: 
è infatti tanto pii sporca H 
qxar.to al Vasto si dice che 
saranno licenziati quelli dcL-
TAcrfcr ed altAerfer che sa
ranno licenziati quelli d;i-

riMAJt. 
La cer i t i è ebe ci troiiaizs 

di fronte ad un'altro program
ma di ssnobiUiazione del?m-
dmsiria controllali dallo Stato, 
aizzato e sussidiato dalla * i -
capacità * dal servilismo dei 
dirigenti aziendali. E qseszo 
to si fa mentre si pensa a fi
nanziare tindustria privata ed 
anche gruppi monopolistici per 
impiantare StabiEmenti a Na
poli in concorrenza. Vedi il 
caso dell* Viberti e di Roma
nizzi. Davanti a uB mano
vre. quello che conta e con
terà sopra ogni cosa è la 
azione dei lavoratori, stano 
essi del! ' 1. U. A. A/„ siano 
essi delTAerfcr, impiegali rd 
operai, napoletani e settentrio
nali. Azione energica, pubblica, 
capace di scuoter* djdfintrzi* 
le autorità loxoB e station ùi. 

CLEMENTE MAGLIETTA 

4r ) 
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1 PRIMI COMMENTI INGLESI ALL' ANNUNCIO DELL' INCONTRO 

Eden e Efsenltower esamineranno 
la crisi della politica occidentale 

La stampa britannica teme che la concordia anglo-americana venga messa a dura prova - La 
«concorrenza economica» con l'URSS - Il problema tedesco e l'indebolimento del Patto atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 6. — La notizia 
delia visita di Eden a Wash
ington alla fine di odinolo 
dell'anno prossimo è stata 
interpretata da gran parte 
della stampa inglese come un 
.sintomo della grave crisi che 
sta 7ninando lo politica occi
dentale in ogni settore. 

I commentatori sono d'ac
cordo nel sottolineare che la 
urgenza dell'incontro Eden-
Eiscnhower, concordato nel 
giro di pochi giorni, ò deter
minata: 1) dalla lenta ma 
continua disgregazione del si-

SALVIAMO 
YAZDIt 

II comitato di solida
rietà democratica della 
provincia di Pisa ha in
vialo ieri all'ambasciata 
dell'Iran un messaggio per 
la salvezza di Morteza 
Yazdi. Esso ha invitato 
tutti i cittadini a levare 
la loro voce in difesa de l . 
l'eroico dirigente del Tu-
deh condannato a morte. 

sterna atlantico; 2) dal com
pleto fallimento della tattica 
dei negoziati da posizioni di 
forza per quanto rif/uarda il 
problema tedesco; 3) dal ra
pido evolversi della situazio
ne nel Medio Oriente e in 
Asia (dove si sta configurando 
con sempre majmior precisio
ne un fronte anii-imperialista 
e neutralista che mina le ba
si stesse dello sfruttamento 
coloniale da parte delle po
tenze occidentali e del con
trollo strategico-politico da 
queste esercitato finora sui 
paesi dipendenti o semt-
dipcndentt a/ricani e asiati
c i ) . 

Di fronte a così complessi 
problemi, Londra e Wash
ington debbono certamente 
riesaminare tattica e strate
gia, e nel suo editoriale il 
Times scrive stamane che 
«< la visita di Eden a Wash
ington sarà inutile se non avrà 
come risultato una revisione 
e un ampliamento della poli
tica occidentale nella -nuova 
-fase non militare ma econo
mica della lotta fra i due 
campi >•. 

Requisito primo per rag
giungere tale obiettivo è, na
turalmente, a giudizio dei 
commentatori inglesi, che la 
politica britannica e quella 
americana siano armonizzate 
tra loro. 

« II momento scelto per la 
visita e signi/icativo. In un 
anno di elezioni presidenzia
li vi e sempre la possibilità 
che la concordia anglo-ame
ricana venga messa a dura 
prova >», scrìve il redattore 
diplomatico del Times, al 
quale fa eco il Manchester 
Guardian: « E' giunto il mo
mento in cui la politica ame
ricana deve essere riesami
nata, ed è bene che tale rie
same non sia condotto isola
tamente da Dulics in una im
barazzante serie di pubblici 
soliloqui, ma sia fondato sul
la esperienza collettiva dei 
capi di governo inglese e 
americano ». 

La prima preoccupazione 
% di Londra è quindi, come ri 

r r d e , quella di esercitare un 
controllo sul « riesame >» del
ia politica statunitense. 

Londra ha scoperto con ap
prensione, come rileva il 
Times, che la coesistenza pa
cifica fra i due sistemi non 
può essere intesa altrimenti 
che come una coesistenza 
mediante la concorrenza eco
nomica e politica (competiti
ve cohexisience) e intende 
ccifare nella misura del pos
sibile, una concorrenza fnsn-
golare tra l'URSS, gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna, la 
quale, in questo caso, sareb
be schiacciata fra i due co
lossi. 

II problema per Londra è 
di ridurre a due i concorren-
l i , coordinando ogni opera
zione con gli Stati Uniti e fa
cendo si che ogni dollaro spe-
xo da Washington nella lotta 
economica serva almeno per 
il cinquanta per cento a ga
rantire gli interessi britan
nici. 

( 

L'editoriale del Times so
pracitato conferma abba
stanza chiaramente che que
sto è l 'obiettivo inglese nel
la elaborazione dei piani di 
riscossa econo;nico-politÌca in 
Asia e Africa, e il Daily Te-
legraph, ancor più esplicita
mente, scrive dal canto suo: 
« La rispósta alla diploma
zia sovietica in Asia e nel 
Medio Oriente deve essere 
basata, nella opinione ingle
se, su un più stretto coordina
mento dell'attività diplomati
ca e propagandistica anglo
americana e nel programma 
di aiuti economici ». 

Per quanto riguarda l'Asia 
e il Medio Oriente, dunque, 
per gli occidentali si tratta di 
arginare il movimento verso 
stabili legami economici di 
quei paesi con il mondo socia
lista e di impedire il raffor
zarsi delle rclnzioni di ami
cizia fra l'Unione Sovietica 
e i paesi arabi e asiatici. In 
questo obiettivo comune si 
situano poi i divergenti in
teressi dei principali paesi 
capitalistici, che rendono dif
ficile quel coordinamento che 
il Times e il DaUy Telegiaph 
auspicano. 

Questo sarà il primo punto 
all 'ordine del giorno dei col
loqui di Washington, cui van
no aggiunti i seguenti argo
menti: 

1) Germania; « Gli allea
ti — scrive il Times — deb
bono studiare come garantir' 
si che il popolo della Germa
nia occidentale, nei di//icili 
anni a venire, rimanga fedele 
all'alleanza occidentale »; 

2) patto atlantico: «Eden 
e Eiscnhower — afferma il 
Daily Express — avranno il 
compito di arginare le ten
denze alla disgregazione che 
si stanno manifestando in se
no all'alleanza atlantica. Ta
li tendenze sono diventate al
larmanti sotto la pressione 
della tattica sovietica che 
apre brecce nell 'anello difen
sivo occidentale con « zone 
neutrali ». L'atlantica Norve
gia ha dichiarato che essa 
non combatterà contro la 
URSS se non sarà aggredita, 
e in Grecia si stanno svilup
pando tendenze neutralisti-
che; 

3) Patto di Bagdad: esì
stono sostanziali divergenze 
fra Londra e Washington su 
tale alleanza militare, cui gli 
america»; attribuiscono la TC-
sponsubilifd della divisione 
all'interno del mondo arabo 
e che è certamente uno stru

mento politico-economico di 
Londra e perciò poco gradito, 
nella sua forma attuale, agli 
Stati Uniti; 

4) Cina; « L'incontro sa
rebbe inutile se il problema 
dei rapporti con la Cina non 
venisse discusso », sottolinea 
il Daily Mail; 

5) armi nucleari; i due 
governi devono concordare 
la propria politica di fronte 
all'offerta sovietica di mette
re al bando gli esperimenti 
miclearl, offerta finora re
spinta sia da Washington che 
da Londra. Anche oggi Eden, 
rispondendo a una interroga
zione ni Comuni sull'argo
mento, ha ribadito il proprio 
atteggiamento sostanzialmen
te negativo, ed ha respìnto 
persino la proposta che gli 
esperimenti atomici vengano 
limitati a uno all'anno per 
ognuna delle grandi potenze. 
La posizione occidentale po

trebbe essere tuttavia modifi
cata in seguito ai colloqui fra 
Eden e Elsenhower se Lon
dra e Washington riterranno 
di non poter 'sfidare più ol
tre l'insistente richiesta del
l'opinione • pubblica in tutto 
il mondo perchè, come pro
pone l'URSS, si ponga fine 
agli esperimenti nucleari; 

6) visita di Bulganin e 
Krusciov a Londra: su questo 
argomento saranno gli Stati 
Uniti che vorranno ottenere 
determinate garanzie dalla 
Gran Bretagna. 

Come si vede, l temi di di 
scussioue sono molti e assai 
complessi. Una soluzione ef
fettiva di ognuno di essi po
trà essere trovata assai dif
ficilmente, .soprattutto perché 
gli elementi in gioco sfuggono 
ormai, in gran parte, al con
trollo degli Stati Uniti e del
la Gran Bretagna. 

LUCA TREVISANI 

t \ M O V O EFFERATO CRIMINE CHE DISONORA L'AMERICA 
r „ _ , J _ . . . , _. 

Un dirigente negro del Texas arso vivo 
da razzisti bianchi nella sua automobile 

I negri dì Montgomery, nell'Alabama, boicottano in massa i traspor i cittadini per protesta contro la segregazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. C. — Il raz
ziamo americano ò tot nato 
oggi all'ordine del giorno 
co nun nuovo, efferato de
litto. 

A Schulenburg. nel Toxas. 
il cadavere semicarboniz/uto 
di Herbert Gohnson, un diri
gente negro che presiedeva 
Ja sezione locale dell'Asso
ciazione nazionale Der il 
progresso della gente di co
lore (NAACP). ò stato rin
venuto oggi all'interno di 
un'automobile nella quale 
lo sventurato è btato .u.so 
vivo. 

Il relitto carbonizzato del
la vettura, con dentro il cor
no delia vittima, è .stato tro
vato nel cortile ('ella fattoria 
di proprietà del Johnson, a 
una tientina di chilometri un 
Schulenburg. Il cadavere re
cava le tracco di colui di ri
voltella e di percosse all'ad
dome e alla testa. 

Sembra che il dirigente 
negro sia stato nicchiato a 
morte dai soliti « ignoti » 

razzisti bianchi e sia stato 
quindi cosparso di benzina e 
bruciato. 

Con questo crimine, i raz
zisti del Texas contendono fi 
quelli del Mississippi il tri
ste primato della ferocia ne l . 
la persecuzione contro la 
gente negra, conquistato con 
numerosi delitti che hanno 
sconvolto l'America e fìanuo 

to di ammirazione alla vi
sta di una donna bianca. I 
suoi assassini sono stati com
pletamente assolti. 

La sera del 26 novembre 
di nuovo a Belzoni. il >es-
santenne dirigente negro Gus 
Courts, esponente della stes
sa NAACP cui apparteneva 
Johnson, è stato attaccato P 
crivellato di revolverate sul 

sollevato l'indignazione e la la soglia del suo negozio, oer 
protesta di decine di migliaia 
di cittadini. 

La semplice elencazioni; ài 
questi crimini fornisce un 
ciUc'idro impressionante. 

In maggio a Belzoni, un 
sacerdote negro, il reveren
do Lee. è stato ucciso da al
cuni razzisti, che lo hanno 
schiacciato con la loro mac
china perchè incitava i neRrì 
a partecipare alle elezioni. 

In agosto, il contadino La-
mar Smith è stato assassi
nato a colpi di pistola per 
la stessa ragione. Alla fine 
dello stesso mese, a Sumner. 
il ragazzo Quattordicenne 
Emmett Till è stato sevizia
to e ucciso per aver fischin-

aver protestato pubblicamen
te contio l'assassinio del re
verendo Lee. " 

Ieri l'altro, una sentenza 
della Corte suprema aeeli 
Stati Uniti ha rivelato aila 

SUSCITANDO ALLARMATE REAZIONI NE LLA GERMANIA OCCIDENTALE 

L'Inghilterra riconosce alla R.D.T. 
il controllo sul traffico fluviale 

Riunione straordinaria degli ambasciatori di Bonn — Didles polemizza col Foreing Office 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — I circoli 
governativi della Germania 
occidentale sono oggi in sub
buglio, in seguito alla deci
sione inglese di riconoscere 
al governo della Repubblica 
democratica tedesca il diritto 
di controllare il traffico flu
viale nella Germania orien
tale. 

Una dichiarazione in que
sto senso è stata fatta questa 
mattina dal portavoce del 
Foreign Office, il quale ha 
ricordato la decisione sovie
tica, nel quadro del ricono
scimento della piena sovra
nità della RDT. di trasferire 
al governo democratico la re
sponsabilità del controllo del 
traflico fluviale. Londra ha 
riconosciuto questa decisione. 
e ha inoltrato aUe autorità 
della Germania democratica 
le richieste di autorizzazione 
al transito. 

Per quanto il portavoce in-

Attlee lascerebbe oggi 
la direzione laburista 

Rimpasto nel governo: Macmillan al le
solo e Seiwyn Lloyd al torcigli Of lìcci' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 6. — Le dimis

sioni di Attlee da leader del 
partito laburista e da capo del 
gruppo parlamentare, previ
ste fin dal tempo della scon
fitta elettorale e date per 
certe ancora prima del con
gresso del partito, sarebbero 
ora imminenti. Secondo alcu
ne fonti Attlee potrebbe an
nunciare la propria decisione 
di abbandonare le redini del 
Labour Party domani stesso; 
secondo altri l'annuncio ver
rebbe invece rinviato fino al 
12 febbraio prossimo, quando 
il partito celebrerà il proprio 
50. anniversario. 

Negli ultimi mesi Attlee è 
stato sottoposto ad intense 
pressioni da tutti i lati, sia 
prò che contro le sue dimis
sioni; la decisione in un sen
so o nell'altro del vecchio 
leader, che il 3 gennaio pros
simo compirà 73 anni, ha in
fatti una notevole importan
za nel quadro della lotta per 
il controllo del Partito. I tre 
candidati alla successione so
no Gaitskell, Morrison e Be
vali. Gran parte della destra 
è evidentemente favorevole a 
Gaitskell, più giovane e « di
namico » di Morrison e che 
assicurerebbe pertanto una 
notevole stabilità alla dire
zione dell'ala più reazionaria 
per molti anni a venire. 
Energiche pressioni sono sta
te esercitate su Morrison fi
no ad oggi il numero due del 
partito, per convincerlo a ri
tirare la propria candidatura. 
ma sembra che il vecchio «vi
ce» dì Attlee non voglia ri
nunciare in partenza alla lot 
ta. 

Il problema comunque do
vrebbe essere risolto prima 
di Natale in concomitanza 
con un rimpasto governativo 
da molto tempo annunciato 
ma sempre rinviato. 

Secondo le ultime informa 
zioni II rimpasto dovrebbe es
sere piuttosto radicale coin
volgendo tanto Macmillan 
quanto Butler. L'attuale se
gretario al Foreign Office, il 
quale a quanto pare è in pie
no disaccordo con Eden su 
molte questioni di politica 

estera e .soprattutto sul Me
dio Oriente, sarebbe trasfe
rito al ministero del Tesoro 
al posto di Butler e costui 
sarebbe nominato vice premier 
e leader della Camera dei 
Comuni. Selwyin Lloyd at
tualmente ministro della di
fesa, verrebbe trasferito al 
Foreign Office dove ha rico
perto per anni prima la ca
rica di sottosegretario, poi 
quella di ministro di Stato. 

U T. 

Le qualifiche 
del compagno Maìenkov 

MOSCA. 6 — In relazione ad 
alcune false informazioni dif
fide dalla stampa occidentale a 
proposito del compagno Gior
gio Maìenkov, è stato confer
mato n Mosca che Maìenkov 
riveste le cariche di vice pre
sidente del Consiglio dell'URSS 
e di ministro delle centrali 
elettriche 

glese abbia dichiarato che la 
decisione del suo governo non 
implica un riconoscimento uf
ficiale del governo della ItDT, 
l'annuncio di Londra ha su
scitato profonda emozione a 
Bonn, dove si riconosce che 
esso costituisce un nuovo ri
conoscimento della impossi
bilità di ignorare la realtà 
della Repubblica democratica 
tedesca. Una riunione straor
dinaria è stata convocata per 
domani, per esaminare la po
sizione del governo di Bonn 
di fronte ai nuovi sviluppi 
della situazione. 

Più in generale il governo 
Adenauer avverte in questi 
giorni la necessità di riesa
minare tutta la situazione in
ternazionale in relazione ai 
più recenti sviluppi. A que
sto scopo, è stata convocata 
per giovedì e venerdì, sotto 
la presidenza del ministro de
gli esteri Von Brentano, una 
conferenza degli ambasciatori 
tedesco-occidentali in nume
rosi paesi europei, in India 
e in Egitto. 

Si trovano frattanto a Bonn 
cinque membri della futura 
ambasciata dell'URSS nella 
Germania ovest, i quali han
no latto stamane una visita 
di cortesia al ministero degli 
esteri dove sono stati ricevuti 
dal capo del protocollo Guen-
ther Mohr. La visita è durata 
circa mezz'ora. 

Un portavoce ufficiale ha 
dichiarato che « durante la 
visita di cortesia dei diplo
matici sovietici al ministero 
degli esteri federale non è 
stato sfiorato nessun tema 
politico, visto che loro solo 
compito è quello di predi
sporre «na sede per l'amba
sciata sovietica prima dell'ar
rivo dell'ambasciatore Zorin». 

Il portavoce ha precisato 
d ie « l e trattative politiche 
tra Bonn e Mosca vengono 
per ora sempre proseguite 
attraverso le rispettive am
basciate parigine ». 

S. Se. 

Dulles polemizza 
con il Foreign Office 

WASHINGTON, 6. — B se
gretario di Stato americano, 
John Foster Dulles, ha secca
mente polemizzato oggi con il 
Foreign Office, dichiarando, 
nella sua conferenza stampa, 
che gli Stati Uniti «conside
rano l'URSS pienamente re-
spo7.sabÌle per la regolarità del 
traffico stradale e fluviale dal
la Germania occidentale a 

Due distretti indiani 
devastati da un ciclone 

Il numero delle vittime, ufficialmente calco-
iato in 140. sarebbe in realtà molto superiore 

MADRAS, 6. — Secondo 
un comunicato ufficiale pub
blicato ieri. 140 persone so
no morte a causa del ciclone 
che ha devastato la settima
na scorsa la costa sud-orien
tale dell'India. Aìtre cifre 
fanno ascendere a 300 e for
se a mille il numero delle 
vittime. 

Il ciclone ha distrutto nu
merose abitazioni e raccolti. 
ha interrotto le comunicazio
ni ed ha causato inondazio
ni che hanno isolato nume
rosi villaggi. 1 danni ammon
tano a circa 3 milioni di ru
pie. Le autorità stanno orga
nizzando il rifornimento di 
viveri, mediante aerei, alle 
popolazioni rimaste isolate 
dalle inondazioni. 

• Il ciclone ha devastato gio
vedì e venerdì scorsi i di
stretti dj Tanjore e Ramnad 
con venti di 100 chilometri 
all'ora, provocando grandi 
mareggiate, ed è stato segui
to da violente piogge che 
hanno provocato l'allagamen
to delle campagne. 

Un giornalista che ha visi
tato l'area di Pattukottai. la 
zona più colpita del Tanjore, 
ha riferito di aver visto do
vunque case crollate o senza 
tetto, strade inondate * al
beri sradicati. Nella sola area 
di Tukuk circa una metà del
le 50 mila abitazioni sono 
state danneggiate o distrutte 
e oltre 300 mila persone so-

ino senza tetto. 

Berlino, senza riguardi alla 
decisione sovietica di ricono
scere la piena sovranità della 
RDT ». 

Nella sua conferenza stam
pa, inoltre, il segretario di Sta
to americano. Ùulles. ha pole
mizzato con lo dichiarazioni 
fatte da Bulganin e da Kru-
i^:tov in India e in Birmania, 
con l'assurdo argomento che 
esse dimostrerebbero •• la man
canza di desiderio ili attenuare 
la tensione con l'occidente ». 

Il Soviet Supremo 
discuterà il bilancio 

MOSCA. 6. — Il presidente 
del Soviet dell'Unione, Volkov, 
ha dichiarato oggi ai giornali
sti durante un ricevimento di
plomatico, che alla sessione 
del Soviet Supremo dell'URSS, 
che avrà inizio il 23 dicembre 
prossimo, verrà discusso tra 
l'altro il bilancio per il 1956. 

Volkov ha dichiarato che la 
sessione del Soviet Supremo 
durerà da 5 a 7 giorni. 

Una raffineria sovietica 
offerta alla Siria 

DAMASCO, 6. — Negli am
bienti ufficiali di Damasco si 
apprende che il governo siria
no starebbe esaminando un'of
ferta sovietica consistente nel
la fornitura completa di una 
raffineria petrolifera, nonché 
nell'invio di alcuni esperti rus
si incaricati di curare l'impian
to dei macchinari. 

Proprio ieri è stato ratificato 
dalia Sina un nuovo accordo in 
base al quale la Iraq petroleum 
company si impegna a fornire 
allo Stato siriano 600 mila ton
nellate di petrolio grezzo al
l'anno, mentre si prevede che 
un uguale quantitativo verrà 
fornito alla Siria dalla Tran-
sarabian pipeline company. 

tendeva cosi far valere i di
ritti della popolazione ne
gra, recentemente riconosciu
ti dalla sentenza della Cnk-
suprema degli Stati Uniti 
che condanna le leeisìuzioui 
statali razziste, è stata mul
tata di 14 dollari e rimossa 
in libertà provvisoria dit-tro 
cauziono di 100 dollari. 

Ella si è appellata contro 
questa decisione e ha fatto 
r'eorso a due avvocati necri. 
i quali hanno dichiarato che 
intendono mettere in opera. 
o«ni mezzo per ottenerlo 
eiusti/ia. 

11 DO per cento della PO-

dannato a tre mesi di carcere, 
mentre tre studenti sono stati 
condannati ad ammende da 
dieci a venti sterline. 

Ottocentomita franchi 
per un autografo di Prou î 

PARIGI, 6. — Allo hotel 
Drouot, la sala delle aste di 
Parigi, è stato Ieri venduto 
per ottocentomila franchi un 
esemplare dell'edizione origi
nale di *Du coté de chez 
Swann», della «Ricerca del 
tempo perduto > di Marcel 

Pirati su elefanti 
operano in Cambogia 

Un cruento scontro con reparti militari cambogiani 

PNOMPENH (Cambogia). 
6. — Viene annunciato da 
Battambang che una trenti
na di pirati montati su quin
dici elefanti hanno attacca
to lo scorso mese una com
pagnia Khmer di intervento. 
stazionata a Choam Kshan. 
nella Cambogia settentrionale. 

Dieci pirati sono stati uc
cidi e quattro elefanti abbat
tuti da reparti dell'esercito 
cambogiano i quali non han 
no riportato alcuna perdita. 

Accordo a Rabat 
per il governo marocchino 

RABAT. 6. — n primo mi
nistro designato Mohammed 
Bekkn è riuscito a spianare 
le divergenze che si erano for
mate fra il partito naziona
lista (Istiqlai) ed il Partito 
democratico dell'indipenden
za circa la creazione del pri
mo governo del Marocco. 
Pertanto la ' formazione del 
gabinetto è praticamente as
sicurata, avendo gli altri 
partiti accolto le proposte di 
Bekkai al riguardo. 

Il gabinetto si appoggerà 
soprattutto sull'Jstiqlal. cui 
andranno i portafogli-chiave. 
Il governo, si assicura, con
terà venti dicasteri, di cui 
nove sarebbero affidati ai na
zionalisti dell7sfiqlal, sei ai 
democratici indipendenti. 4 
agli indipendenti ed uno ad 
un rappresentante degli ebrei. 
al quale sarebbe affidato il 
ministero degli alloggi. 

Uno dei ministeri sarà 
quello dei negoziati, al quale 
verrà demandato il compito 
di trattare con la Francia per 
ottenere la revisione del trat
tato di Fez. concluso nel 1912. 
Fu questo trattato che mise 
il Marocco sotto il protetto-
-nto della Francia. 

Bekkai si è riservato il di
castero degli interni, che con
trolla la polizia. 

300 tarottve fabbricate 
da una officina mdrana 

ATALANTA (Georgia, S-TJ.) — GII stmlcnti dell'università «li Atalanta. nello Stato ameri
cano della Georgia, manifestano contro il governatore dello Stato, il quale vorrebbe 
annullare la partita di calcio fra l'università di Atalanta e quella di Pittsburgh, perchè in 

quest'ultima squadra figura un giocatore negro 

opinione pubblica che ben 
quattro verdetti di morte so
no stati emessi in diversi 
Stati d'America contro citta
dini negri, sotto la consueta 
imputazione dì « violenza 
contro donne bianche ». La 
Corte ha cancellato soltanto 
uno dei verdetti. Quello con
tro il negro Amos Reece. nei 
cui caso la violazione dei di
ritti civili era Un fatto cla
moroso. 

Da Montgomery. nell'Ala
bama. è giunta frattanto no
tizia che la popolazione ne
gra ha proclamato il boicot
taggio dei mezzi di trasporto 
in segno di protesta contro 
l'arresto della signora Rosa 
Parks. una cittadina di co
lore. che aveva Dreso Dosto 
nella parte «riservata ai 
bianchi > di un autobus cit-
ladino. 

La signora Parks. che in-

polazione negra di Montgo
mery partecipa al boicot
taselo. 

DICK STEWART 

Un quindicenne di Cipro 
fustigato dagli inglesi 

NICOSIA (Cipro), 6. — A 
Pafo, uno scolaro greco di 15 
anni è stato condannato da un 
tribunale speciale, incaricato di 
giudicare i reati politici, a sei 
colpi di frusta per essere sta
to riconosciuto colpevole di 
avere partecipato a una riu
nione non autorizzata, il 16 no
vembre scorso. 

E' questa la prima condanna 
alla fustigazione pronunciata 
contro un adolescente in virtù 
delle leggi di emergenza. 

Per essere stato riconosciuto 
colpevole dello stesso reato un 
ecclesiastico greco è stato con

Proust. L'opera, edita nel 1913 
dall'editore Grasset, era stata 
dedicata da Marcel Proust a 
Gaston Calmette, allora diret
tore del Figaro, e reca sul 
frontespizio una dedica auto
grafa dell'Autore a Suzette 
Lemaire. E' noto che Suzette 
Lemaire, deceduta nel 1946, 
avrebbe ispirato al Proust il 
personaggio di Gilberte Swann. 
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TUSCOIO m i 
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DELHI, 6. — La trecentesi
ma locomotiva è stata prodot
ta dalle officine meccaniche di 
Chittaranjan, comunica il Ser
vizio d'in formazioni inaiano. 

ti piano prevedeva in origi
ne una produzione annuale di 
120 locomotive. 

LA FRANCIA 
(conuniuudone dalla i. paj.) 

dirigenti SFIO% Ma, entrando 
nel vivo dell'argomento, il 
giornale pareva esprimere le 
inquietudini generali della 
sinistra. « II Consiglio nazio
nale della SFIO —• osservava 
il giornale — riunendosi oggi 
non dovrà dimenticare che si 
impone un imperativo a coloro 
che desiderano di lottar dav 
vero con possibilità di sue 
cesso contro l'impresa fau-
riana. Lo scrutinio immorale 
degli apparentamenti è rima 
sto in vigore malgrado I 
democratici- E' uno scrutinio 
immorale di cui solo la de
stra porta la responsabilità; 
ma rifiutare l'impiego delle 
possibilità da esso offerte 
sarebbe offrire forse uno spet
tacolo edificante ma sicura 
mente deludente ». 

Le frettolose esplosioni di 
compiacimento con cui la de
stra ha salutato il colpo di 
mano di Faure e le prospet
tive che esso si proponeva di 
aprire per la destra e, in 
primo luogo, per i democri
stiani non sembrano condi
vise dall'intero schieramento 
cattolico. Oggi una presa di 
posizione importante è quella 
dell'organo dei padri dome
nicani. La Vie Intellectuelle, 
di cui riportiamo alcuni brani 
significativi : < Eleggere un 
candidato per la sola ed 
esclusiva ragione che è cat
tolico — scrive il periodico 
— o decidersi, fra candidati 
ugualmente cattolici, per chi 
presenta un cattolicismo più 
vistoso o meglio messo in 
mostra, sarebbero altrettante 
deviazioni gravi del senso 
civico, e la Chiesa ' intende 
preservare la libertà di g i à . 
dizio politico del cristiano 
solo responsabile, in quanto 
cittadino, dèlie sue opzioni 
e delle sue scelte». 

La rivista si scaglia poi 
contro il clericalismo di co
loro che «6on sollecitati ad 
agire clericalmente non ap
pena appare la questione sco
lastica ». « Porre il problema 
scolastico prematuramente, 
farne una ossessione eletto
rale significa compromettere 
il raggruppamento di selute 
pubblica, perpetuare fratture 
fatali- all'amicizia francese e 
sotterrare'a lungo vaste spe
ranze ». I 

COMUNICATO 
La Soc. « B R U E G > 

I N F O R M A ' 

che il concorso dei « BUONI GRATIS :> stampati sui pac
chetti di sale da cucina distribuiti dai Monopoli di Stato 
avendo avuto un enorme successo e avendo destato il massimo 
interesse dei consumatori, continua. 

La Soc. e BRUEG » 

A V V E RTE 

che, per evitare abusi di qualsiasi genere che possano meno 
mare l'interesse della Spett. Clientela, ha preso i necessari 
provvedimenti per assicurare il regolare funzionamento di 
questo grande concorso. 

In conseguenza di ciò la Soc. « BRUEG > 

G A R A N T I S C E 

la immediata e precisa consegna della tavoletta per brodo 
e BRUEG » che spetta in omaggio al consumatore che presenti 
regolarmente il e BUONO GRATIS >. I] consumatore che 
consegna al negoziante il « BUONO GRATIS * ha diritto di 
avere tre dadi < BRUEG s> pagandone solo due. 

FOOD CORPORATION w. 1.1. 
MTCANO - VTA PRIVATA GIOV AIWA D'ARCO. 4 
R O M A - VIA DI GROTTA PERFETTA. 15 
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